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La Giunta procede all’esame delle domande 
di autorizzazione a procedere : 

contro il deputato Mitterdorfer, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
penale - nel reato di cui agli articoli 112, 
nn. 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor- 
dinato della legge regionale Trentino-Alto 
Adige 20 agosto 1952, n. 24, con le modifiche 
cli cui alle leggi regionali 18 giugno 1964, n. 23, 
3 agosto 1968, n. 19, e all’articolo 95 del testo 
unico delle leggi per l’elezione della Camera 
dei Deputati, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 
(elargizione di denaro in periodo elettorale) 
(Doc. IV, n. 27); 

contro i l  deputato Benedikter, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
penale - nel reato di cui agli articoli 112, 
rin. 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor- 
dinato della legge regionale Trentino-Alto 
hdige 20 agoslo 1652, n. 24, con le modifiche 
di cui alle leggi regionali 18 giugno 1964, n. 23, 
3 agosto 1968, n. 19, e all’articolo 95 del testo 
unico delle leggi per l’elezione della Camera 
dei deputati, approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 
(elargizione di denaro, in periodo elettorale) 

Dopo che il Presidente Biasini ha dato co- 
municazione di una lettera del deputato 
Benedikter, il Relatore Fracchia illustra i fatti 
all’origine della autorizzazione a procedere. 
La Giunta, quindi, dopo interventi dei depu- 
tati Padula, Manco, Cavaliere, Musotto e del 
relatore Fracchia, che propone la n o n  conces- 
sione di entrambe le autorizzazioni, delibera 
di proporre di non concedere le autorizzazioni 
a procedere contro i deputati Mitterdorfer e 
Benedikter. - , 

(Doc. IV, n. 100). , .  , .  

Contro il deputato Caradonna, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui all’articolo 266 del codice pe- 
nale (istigazione di militari a disobbedire alle 
leggi) (Doc. IV, n. 36). 

I1 Relatore Lettieri riferisce sui fatti all’ori- 
gine della domanda di autorizzazione a proce- 
dere proponendo di non concederla. La Giun- 
ta, quindi, accogliendo la proposta del Rela- 
tore, delibera all’unmimità di proporre la, non 
concessione della autorizzazione. 
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Contro il deputato Tripodi Girolamo, per 

il reato di cui all’articolo i 8  del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza approvato con 
decreto 18 giugno 1931, n. 773 (riunione in 
luogo pubblico senza il preventivo avviso alle 
autorit8) (Doc. IV, n.  33). 

I1 deputato Padula, in assenza del Relatore 
Reggiani, dà ragione dei fatti che hanno dato 
luogo alla domanda di autorizzazione a proce- 
dere proponendo che non venga concessa. La 
Giunta, quindi, accogliendo la proposta del 
Relatore, delibera all’unanimità di proporre 
la non concessione della autorizzazione a pro- 
cedere. 

Contro il deputato Tripodi Girolamo, per i 
reati di cui agli articoli 18 e 25 del testo unico 
aelle leggi di pubblica sicurezza (riunione e 
corteo in luogo pubblico senza il preventivo 
avviso alle autorith), all’articolo 655 del codice 
penale (radunata sediziosa) e all’articolo i, ul- 
timo comma, del decreto legislativo 22 gen- 
naio 4948, n .  66 (blocco stradale) (Doc. IV, 
n. 37). 

Dopo che il Relatore Bernardi ha riferito 
sui fatti all’originc dclla domanda di autoriz- 
zazione a procedere concludendo per la non 
concessione la Giunta, accogliendo la sua pro- 
posta, delibera all’unanimitd di proporre la’ 
non concessione dell’autorizzazione. 

Contro il deputato Frasca, per il reato di 
cui all’articolo 1, primo e terzo comma, del 
decreto legislativo 22 gennaio 1948, n. 66 
(blocco stradale e ferroviario) (Doc. IV n. 40). 

I1 deputato Manco, in assenza del Relatore 
Franchi, d& ragione dei fatti che hanno dato 
luogo alla domanda di autorizzazione a proce- 
dere, concludendo per la non concessione del- 
l’autorizzazione. La Giunta, quindi, ai sensi 
dell’articolo 18 del Regolamento, ascolta il de- 
putato Frasca. Dopo un intervento del depu- 
tato Lettieri, la Giunta, wcogliendo la propo- 
sta del relatore, delibera all’unanimith di pro- 
porre la non concessione dell’autorizzazione 
a procedere. 

Contro il  deputato ServelIo, per il reato 
di cui all’articolo 8 della legge 4 aprile 1956, 
n. 212 (affissione di manifesti elettorali fuori 
degli appositi spazi). (Doc. TV, n. ,510). 

I1 deputato Cataldo, in sostituzione del 
Relatore Benedetki, che ha rinunziato all’in- 
carico, riferisce sui fatti all’origine della do- 
manda di autorizzazione a procedere, propo- 
nendo che noIi venga concessa. Dopo un in- 
tervento del deputato Musotto, la Giunta, ac- 

cogliendo la proposta del Relatore, delibera 
all’unanimità di proporre la non concessione 
dell’autorizzazione. 

Contro i l  deputato Ballarin, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale 
- nel reato di cui all’articolo 25 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza ap- 
provato con regio decreto 18 giugno 1931, 
11. 773 (promozione e direzione di manife- 
stazione e corteo senza il preventivo awiso 
alle autorith). (Doc. IV, n. 51). 

Dopo che il Relatore Musotto ha dato ra- 
gione dei fatti che hanno dato luogo alla 
domanda di autorizzazione a procedere, la 
Giunta, accogliendo la sua proposta, delibera 
all’unanimità di proporre la non concessione 
della autorizzazione. 

I1 Presidente Biasini, quindi, constatata 
l’assenza del Relatore Accreman, rinvia alla 
prossima seduta di mercoledì 19 dicembre 
l’esame delle altre domande di autorizzazione 
a procedere all’ordine del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 16,15. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

~MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 15,50. - 
Presidenza del Presidenle DE LEONARDIS: - 
Intervengono il Sottosegretario di *Stato per 
la grazia e giustizia, Pennacchini e il Sotto- 
segretario di Stato per il turismo e lo spet- 
tacolo, senatore Fracassi. 

Disegno e proposta di legge: 

Proroga dei contratti di locazione e di subloca- 
zione degli immobili urbani e degli immobili desti- 
nati ad uso di albergo, pensione e locanda (Parere 
della I l  e della’XII Commissione) (2584);  

Riccio Stefano ed altri: Proroga del vincolo al- 
berghiero e dei contratti di locazione di immobili 
urbani adibiti all’esercizio di attivitii alberghiera, 
commerciale ed artigianale (2497). 

(Discussione e r invio) .  

Dopo brevi parole di saluto e ringrazia- 
mento rivolte dal Presidente alla Commissio- 
ne per l’onore conferitogli nel nominarlo Pre- 
sidente, il relatore Erminero nel rilevare che 



i. ?ue testi in esami si integrano a vicenda, 
osserva che l’esigenza primaria è costituita 
dalla proroga del vincolo alberghiero che sca- 
de il 31 dicembre 1973. Ritiene che sia op- 
poztuno prorogaxe il termine sia per il vin- 
colo alberghiero che per i contratti di loca- 
zione degli immobili urbani sino al 31 di- 
cembre 19’74, per consentire al Governo di 
preparare in un congruo lasso di tempo la 
disciplina definitiva della materia. 

Il deputato Busetto tiene a sottolineare la 
delicatezza del ’momento nel ,quale viene a 

,inserirsi il disegno di legge in esame. Pre- 
messo che va subito sgoinberato i l  terreno dal 
prob!ema urgente della proroga del vincolo 
alberghiero, approvando con gli eventuali 
Bdattamenti la proposta Riccio, rileva che il 
disegno di legge conferma l’episodicità che ca- 
ratterizza la .normativa apprestata dai vari 
Governi in una materia che richiederebbe in- 
vece una seria e organica disciplina, anche a 
fron.te della difficile situazione nella quale 
versa il settore. edilizio e del resto tutta l’eco- 
nomia nazionale. Sa.rebbe stato legittimo, con 
i l  nuovo Governo, aspettarsi un mutamento 
di tendenza, tanto più dopo la chiara presa 
di posizione assunta il 30 luglio 1973 dal Mi- 
nistro Zagari che annuncib la presentazione 
da parte del Governo di un disegno di legge 
0rganico‘:per ‘evitiife i ‘drinni, di un blocco in- 
djscriminato. Il suo gruppo B cosciente delle 
obiettive sperequazioni createsi con il blocco 
indiscriminalo dei fitti, che ha arr,ecato in- 
dubbi danni a tutta una. fascia di proprietari 
(cib vale in particolare per i qontratti pre- 
cedenti il 1947). 

Con il disegno di. legge in discussione il 
Cover-no delude ogni  aspettativ va, perchb la 
semplice proroga danneggia sostanzialmente 
gli inquilini e avvantaggia. solo le grandi im- 
mobiliari: Osservando che su questo punto si 
saldano gli aspetti di metodo con quelli so- 
stanziali: dichiara la disponibilità del suo 
gruppo ad approvare sollecitamente lo stral- 
cio della norma. relativa alla proroga del vin- 
colò, alberghiero e a costituire un comitato 
ristretto che prepari un nuovo testo che po- 
trebbe essere approvato entro il 15 gennaio 
per la tempestiva trasmissione al Senato e 
l’approvazione definitiva ent.ro il 31 gennaio 
1974. 

Il deputato Stefano Riccio ritiene che sia 
1egitt.imo il dubbio che la proroga del blocco 
dei fitti disposta con il decreto-legge n. 426 
del luglio di quest’anno non si estenda anche 
ai contratti di locazione degli immobili adi- 
biti ad albergo, pensione o locanda, oggettn 
in ’ passato di distinta disciplina legislativa. 

. .  . 

Di qui l’opportunitk di prorogare non solo il 
vincolo alberghiero ma anche i relat.ivi con- 
tratt.i di locazione. In questi termini è favo- 
revole alla proposta di stralcio dell’articolo 
2 del disegno di legge. 

I1 deput.ato Di Giesi è favorevole alla pro- 
posta di slralcio dell’articolo 2 del disegno 
di legge, al fine di  poter affrontare in termini 
pih generali il delicato problema della loca- 
zione degli immobili urbani, anche in vista 
della urgente necessità di rilanciare l’attivith 
edilizia, con particolare riguardo a quella 
economica e popolare. Questa posizione è pic- 
namente conforme allo spirito del seguente 
ordine del giorno che propone fin d’ora alla 
attenzione della Commissione: 

(( La Camera 

considerato che non è stato possibile de- 
finive un provvedimento legislativo che con- 
sentisse la stabjlizzazione dei fitti degli im- 
mobili urbani su livelli di equità, incenti- 
vando l’edilizia economica e popolare e ri- 
muovendo t u t t i  gli ostacoli che hanno impe- 
dito fino ad ora una utilizzazione non specu- 
1 at, i va d e1 t,erri tori o nazionale 

impegna il Governo 
a predisporre entro il 30 giugno 1974 

un provvedimento legislativo che determini 
l’equo canone degli immobili urbani, tenendo 
conto: 1) della necessita del contenimento 
dei prezzi, al fine di non aggravare le tenden- 
ze’ inflazionistiche presenli nell’economia del 
paese; 2) degli interessi dei piccoli risparmia- 
tori che non debbono essere colpiti da una 
politica di indiscriminato blocco dei fitti e 
delle locazioni; 3) della opportunitti di adot- 
tare un regime particolare per le zone ad 
alta concenCrazione urbanistica; 

a porre inoltre sollecitamente.allo studio, 
in modo che possa essere approvato entro i 
termini della proroga della legge n. 1187, un 
provvedimento di riordino di tutta la materia 
urbanistica, che consenta alle regioni e agli 
enti locali la razionale utilizzazione del terri- 
torio, da ottenersi mediante la sottrazione delle 
aree edificabili alle manovre speculative e la 
separazione del diritto di edificazione da quel- 
lo di proprieth.; 

a rimuovere infine ogni ostacolo all’in- 
tervento pubblico nel settore dell’edilizia eco- 
nomica e popolare, assicurando lo stanzia- 
mento delle ingenti somme disponibili per la 
realizzazione di un piano di investimenti nel- 
l’edilizia abitativa pubblica, che serva oltre 
tutto alla ripresa produttiva del Paese, com- 
promessa dalle restrizioni nelle forniture di  
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petrolio, che minacciano il futuro di alcuni 
settori trainanti dell’economia italiana 1). 

(O/=w1/222) 

I1 deputato Guarra non può che ribadire 
le considerazioni gi8 svolte in occasione del- 
l’esame dell’ultimo decreto-legge di proroga, 
confermate puntualmente dall’inadempienza 
del Governo, che si B ben guardato dal presen- 
tare un disegno di legge organico per risolvere 
l’annosa questione della locazione di immobili 
urbani. Si riserva di ripresentare gli stessi 
emendamenti da lui proposti in quella sede e 
preannuncia fin d’ora l’astensione dal voto del 
gruppo del Movimento sociale-Destra nazio- 
nale. 

Il deputato Todros si associa alle conside- 
razioni svolte dall’onorevole Busetto, ribadi- 
sce la gravità dei ritardi governativi in una 
materia che tocca da vicino gli interessi vit.ali 
di.migliaia di lavoratori e ripropone u n  arn- 
pio ventaglio di proposte per avviare gradual- 
mente una organica regolamentazione dei con- 
tratti di locazione degli immobili urbani. fon- 
data su un meccanismo automatico di equo 
canone coilegato alla .rendita catastale, aggior- 
nata.ai  nuovi valori della moneta e corretta 
con accorgimenti intesi a perequare le obiet- 
tive differenze esistenti in rapporto ai tempi 
di costruzione e alle diverse localizzazioni. 
Ritiene che il provvedimento di proroga deb- 
ba prefigurare la futura riforma, introducen- 
do immediatamente alcune modifiche alla 
aiiuale disciplina delle Iocazioni, specialmen- 
te per quanto riguarda la durata del rapporto 
e le cause di risoluzione dello stesso. 

I1 deputato Cavaliere, pur dichiarandosi 
favorevole ad una disciplina organica che pon- 
ga fine al regime vincolistico delle locazinni, 
per sB discriminatorio ed iniquo, non ritiene 
che il presente provvedimento di proroga, 
purtroppo inevitabile, sia la sede idonea, an- 
che al di 18 di obiezioni di ordine regola- 
mentare, per avviare, sia pure gradualmente, 
una riforma così complessa. Si ripeterebbe il 
vecchio errore di affrontare il problema in 
modo parziale e quindi secondo una prospet- 
tiva necessariamente falsata. 

In  sede di replica, il relatore Erminero 
ritiene assai poco realistico pensare che si 
possa addivenire in termini tanto brevi ad 
una riforma, sia pure parziale, della disci- 
plina delle locazioni di immobili urbani: dal 
momento che una proroga dovrà pertanto co- 
munque essere disposta, gli sembra più op- 
portuno non ritardarla, proprio per non 
aumentare l’incertezza e la tensione determi- 
natesi al riguardo nel paese. 

I1 Sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia Pennacchini rileva che il ritardo 
del Governo nella presentazione di un prov- 
vedimento organico di riforma del regime 
delle locazioni si giustifica con la grave crisi 
economica ed energetica che il  paese attra- 
versa, che ha reso necessaria la concentra- 
zione di tutti gli sforzi in altri settori. Si ag- 
giunga che i l  problema presenta innegabili 
difficoltb tecniche, a suo avviso superiori a 
quelle di ordine strettamente politico. I1 Go- 
verno è comunque disponibile al riguardo ad 
ogni apporto e ad ogni costruttivo confronto, 
ma ritiene che non sia questa la sede per 
aff ront,are una tematica così complessa, anche 
per rispettare i limiti della delega di compe-‘ 
tenza legislativa alla Commissione. Insiste 
pertanto affinché il disegno di legge sia ap- 
provato nel suo testo originario, .ritenendo il? 
particolare che il problema del vincolo al- 
berghiero rientri nella competenza legislativa 
regionale. 

I1 Sottosegretario di Stato per il turismo 
e lo spettacolo senatore Fracassi si associa 
alle considerazioni dell’onorevole Pennacchi- 
ni, sottolineando in particolare i positivi ri- 
eessi del disegno di legge per il settore del 

‘turismo, che è il più colpito dalle recenti mi- 
sure di austeritb varate dal Governo. 

I1 Presidente ne  Leonardis, dopo aver ri- 
cordato ch2 l’ammissibilità di emendamenti 
obbedisce a rigorosi limiti regolamentari, spe- 
cialmente in sede legislativa, su proposta del 
deputato Riccio rinvia il seguito della discus- 
sione alla seduta di domani alle 17. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 9. - Pre- 
sidenzn del Presidente RIZ, i nd i  del Vicepre- 
sidente CONCAS. - Intervengono il Sottosegre- 
tario di Stato per l’interno Righetti, e il Sot- 
tosegretario di Stato per l’organizzazione del- 
la pubblica amministrazione Nucci. 

Disegno di legge (testo del Comitato, ristretto): 

Istituzione di un sistema di tariffe a forcella 
per i trasporti di merci su strada (Parere alla X 
Commissione) (1167). 

I1 deputato Caruso chiede preliminarmen- 
te che sia dat.a risposta al quesito procedurale 



formulato dal deputato Malagugini nella pre- 
cedente seduta del 5 dicembre. 

11 Presidente Riz osserva che i progetti 
di legge, cui il deputato Malagugini si richia- 
mava, recano un diverso numero rispetto a 
rjuello in esame, per il yuale, in data 4 di- 
cembre i973 la S Commissione, nel trasmet- 
tere il teslo predisposto dal Comitato ristret- 
to, chiedeva i l  parere di competenza della 1 
Conimissione e c.he, comunque, il parere pu- 
ramente e semplicemente cont.rario espresso 
in. dala i 5  marzo 1973 sui provvedimenti 
nn. 730, 1165 e 1166 era rivolto alla S Gom- 
missione competente in sede referen te, inen- 
tre, attualmente, il disegno di legge 11. 1167, 
nel nuovo testo, risulta assegnato a quella 
Commissione in sede legislativa. A ciò si ag- 
giunga che, come rilevato dal relatore nella 
precedente seduta, i l  nuovo testo avrebbe ac- 
colto alcuni dei rilievi emersi dal dibattito 
presso la I Commissione e, pertanto, non si 
verserebbe nell’ipotesi dell’articolo 93, com- 
ma 3, del Regolamento. Si riserva, comun- 
que, qualora la I Commissione dovesse con- 
fermare un parere contrario, di informare la 
Presidenza della Camera dei ri Jievi regola- 
mentari avanzati dal deputato Malagugini. 

Il deputato Caruso, premesso che il parere 
contrario, già precedentemente espresso dalla 
Commissione, era motivato, sotto il profilo 
della non conformita costituzionale, dai rilievi 
formulati nel suo intervento, prende atto della 
decisione del Presidente di prospettare alla 
Presidenza della Camera, ove se ne manife- 
sterà la necessità, la questione regolamentare 
sollevata da1,la sua parte politica. 

I1 deputato Tozzi Condivi, richianiandosi 
alle osservazioni formulate dal relatore Codac- 
ci-Pisanelli, sottolinea l’urgenza del provvedi- 
mento, sul quale invita la Commissione ad 
esprimersi favorevolmente. 

Il deputato Caruso ribadisce ampiamente i 
motivi di contrasto con gli articoli 5, 41, 116 e 
117 della Costituzione, prospettati nella se- 
duta del 14 marzo in riferimento ai progetti 
di legge nn. 730, 1165 e 1166, automaticamente 
estensibili al nuovo testo del disegno di legge 
n. 1167, che quei proget.ti recepisce intera- 
mente. 

Si sofìerma, quindi, su alcune considera- 
zioni generali di politica costituzionale sotto- 
lineando in particolare il carattere protezioni- 
stico e corporativo del provvedimento in esame 
con il quale si violano finanche il diritto di di- 
fesa del cittadino, sancito dall’articolo 24 della 
Costituzione, ed i principi che presiedono al- 
l’organizzazione della pubblica amministra- 
zione e dell’esercizio delle sue attribuzioni. 

Esprime, quindi, puntuali riserve in merito 
agli art.icoli 2, comma 2, 3, 9 lettera b ) ,  11 
relativamente alla mancata previsione delle 
competenze dei comitati regionali), 13 (nella 
parte di cui si prevede l’obbligo e non anche 
il diritlo all’iscrizione nell’albo), i4 (specie 
in riferimento al numero 2), 17, 22 (con par- 
ticolare riguardo ai nn. 1, 5 e 7),  3% e 42 del 
testo in esame. 

Quanto alla competenza delle regioni, 0s- 
serva come alle stesse siano da ritenere riser- 
vate, anche ai sensi dell’articolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 gennaio 
1972, n. 5, non solo i servizi di linea per il 
trasporto delle merci ma anche quelli di piaz- 
za e come le stesse siano, comunque, interes- 
sate anche agli altri servizi di trasporto, che 
condizionano in misura rilevante altri settori 
nei quali hanno competenza legislativa. 

Conclude ribadendo il parere contrario del 
suo gruppo al provvedimento che necessita 
di una profonda rielaborazione. 

I1 deputato Malagugini, intervenendo per 
un richiamo al regolamento, si riallaccin ai 
rilievi mossi nella precedente seduta inte- 
grandoli con il richiamo della disposizione di 
cui all’arl.icolo 92, comma sesto. Dopo aver 
ricordato che l’assemblea in data 26 settem- 
bre convenne sulla proposl,a del Presidente 
di trasferimento del solo disegno di legge 
n. 1167 dalla compelenza referente a quella 
legislativa della X Commissione, mentre ana- 
logo lrasferimento non poteva essere propo- 
sto sui progetti di legge nn. 730, 1165 e 1166 
sui quali la I Commissione aveva espresso 
parere contrario, osserva che la sua iniziale 
domanda se non sia da rit,enere che l’,attuale 
esame avvenga ai sensi dell‘articolo 93, terzo 
comma, del regolamento, deve essere modifi- 
cata nel senso della totale contestazione deI 
potere della S Commissione di discutere in 
sede legislativa quella parte del progetto che 
non le è stato assegnato. 

Il deputato Galloni rileva che le argomen- 
tazioni del deputa to Malagugini dovrebbero, 
eventualmente, essere poste nella Commissio- 
ne di merito, non spettando alla Commissio- 
ne consultata la valutazione della procedibi- 
lità o meno, in sede deliberante, di un pro- 
getto trasmessole per il parere. 

I1 Presidente Riz premesso che I’articolo 
92, comma sesto del regolamento cui il depu- 
tato Malagugini si è richiamato prevede sol- 
tanto che il parere sia stato effettivamente 
espresso da parte della I Commissione e non 
anche che sia stato favorevole, dichiara che 
In questione regolamentare sollevata polrh, 
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Qiù opportunamente, essere avanzata. presso 
la Commissione di merito. 

Il deputato Giovanni Lombnrdi, relatore 
presso la X Commissione, dopo aver ricorda- 
to il complesso iter del provvedimento e l’ur- 
genza che lo distingue, sottolinea come alcu- 
ne disposizioni dell’attuale testo meritino una 
migliore formulazione anche per eliminare 
eventuali dubbi interpretativi, ma contesta i 
rilievi mossi dal deputato Caruso soprattutto 
in merito al carattere corporativo del provve- 
dimento e all’assenza nel medesimc di requi- 
si t.i obiettivi per l’iscrizione nell’albo degli 
au totrasportatori. 

I1 deputato Fracchia, in .considerazione 
delle osservazioni del deputato Lombardi cir- 
ca l’opportunità di emendare il testo in esa- 
me, invita la Commissione a rinviare l’espres- 
sione del parere in attesa che la X Commis- 
sione rielabori il testo e si riserva, qualora 
tale invito non fosse accolto, di intervenire 
sui profili di incostituzionalità implicati dal 
provvedimento. 

I1 deputato Lucifredi dopo aver sotkoli- 
neato il carattere colla.borativo proprio fdell’at- 
tivitii consultiva ritiene che la I Commissione, 
senza che siano frapposti ulteriori ostacoli 
procedurali che più si addicono, come rile- 
vato in varie circolari del Presidente della Ca- 
mera, a sedi diverse da quella at,t.uale, possa 
esprimere compiutamente il suo parere con- 
dizionandolo, eventualmente, all’a.ccog!imento 
di determinate modificazioni. D’altro canto 
i l  Gruppo comunista ha la possibilità, qualora 
si sia pent.ito di aver concesso l’adesione al 
irasferimento in sede legislativa del provve- 
dimento, di avvalersi delle disposizioni costi- 
tuzionali e regolamentari circa la richiesta 
di rimessione a.ll’Assemblea del disegno d i  
legge. 

TI deputato Fracchia, ad integrazione dei 
numerosi rilievi d’incostituzionalitg mossi da! 
deputato Caruso, rileva che il provvedimento 
in esame, istituendo un  albo professionale per 
attività che professionali non sono, e che me- 
glio si sarebbero potute inquadrare in d k p +  
sizioni analoghe a quelle della legge istit.iit.iva 
del registro dei commercianti, sottrae sostan- 
zialmente la categoria degli autotraspor!atori 
ai principi dell’autonomia sindacale, in viola- 
zione dell’articolo 39 della Costituzione. Espri- 
me, inoltre, puntuali rilievi in merito a! 
sistema di sanzioni disciplinari previsto dal 
provvedimento, con il quale, oltre tutto, ille- 
gittimamente si estenderebbe in via analogica 
il reato di abusivo esercizio di una professione 
contemplato dall’articolo 348 del c0dic.e pe- 
nale. 

I1 relatore Codacci-Pisanelli replica agli in- 
tervenuti e propone alla Commissione di espri- 
mere un parere favorevole condizionato all’ac- 
coglimento di talune modificazioni. 

Su richiesta del deputato Caruso, il Presi- 
dente sospende brevemente la seduta per con- 
sentire una più attenta formulazione e valuta- 
zione degli aspetti cui condizionare l’espres- 
sione di un parere favorevole. 

(La seduta, sospesa alle II ,PO, 6 ripresa alle 11,501. 

Il relatore Codacci-Pisanelli dà lettura del- 
lo schema di parere predisposto. 

Dopo che il deputato Lucifredi ha dichia- 
rato che si asterrà dalla votazione in quanto, 
a suo avviso, il parere contiene condizioni che 
non attengono a profili di costituzionalità, la 
Commissione approva il seguente parere : 

(( Esprime parere favorevole a condizione 
che si tenga conto dei limiti di competenza 
delle Regioni a statuto speciale e della di- 
sposizione secondo cui nessuno può essere 
considerato colpevole sino al la condanna defi- 
nitiva così che per coioro nei cui confronii sia- 
no in corso procedimenti penali piuttosto che 
il divieto ch iscrizione nell’albo debbono tro- 
vare applicazione le figure dell’iscrizione prov- 
visoria e della sospensione. J requisiti per la 
iscrizione all’albo, d’altra parte, debbono es- 
sere precisati in modo che possano essere og- 
gettivamente accertati e così da escludere va- 
lutazioni discrezionali da parte dei Comitati 
provinciali. In particolare : dovranno essere 
soppressi il secondo e il terzo comma dell’ar- 
ticolo 2; l’articolo 4 ,  lettera b )  dovrà essere 
modificato nel senso che nel comitato centrale 
sia inclusa una rappresentanza delle regioni; 
l’articolo 6; dovrà essere modificato nel senso 
che i vicepresidenti siano quelli che rappre- 
sentano le categorie; dovrà essere soppressa 
la lettera b )  dell’articolo 9; all’articolo 11, la 
competenza del Comitato regionale dovrà es- 
sere riveduta; l’articolo 13, comma primo, do- 
vrà essere così modificato : ” per l’ammissio- 
ne all’albo le persone fisiche e giuridiche pre- 
sentano domanda al Comitato provinciale del- 
la circoscrizione in cui l’impresa ha la sede 
provinciale )) ; all’articolo 14, dovrà aggiunger- 
si che i richiedenti, i quali rivestano la qua- 
lifica di artigiani del settore, si presumono. in 
possesso dei requisiti previsti dal comma pri- 
mo, n. 2: mentre il n. 8 del medesimo articolo 
dovrà essere soppresso; l’articolo 17, dovrà pre- 
vedere nell’albo l’islituzione di una apposita 
sezione per gli aut.otrasporti speciali e, conse- 
guentemente, l’intero articolo dovrà essere 
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coordinato con la previsione di cui sopra; do- 
vranno essere soppressi i nn. 5 e 7 dell’artico- 
lo 22; l’articolo 33, dovrà essere modificato 
perché l’articolo 34 dovrà essere soppresso; 
nell’articolo 42 dovrà inserirsi l’inciso: ” sen- 
tite le regioni ”; nel secondo comma dell’ar- 
ticolo 43 dovrà essere aggiunto che la decisio- 
ne del Consiglio comunale verrà presa ” sen- 
tito l’ufficio provinciale della motorizzazione ”. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 12. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Ri- 
ghetti. 

Disegno di legge: 
Aumento degli organici del Corpo nazionale dei 

Vigili del fuoco (Parere della I I  e della V Commis- 
sione) (1573). 

(Seguito della disczissione e approvazione). 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli, i quali risultano approvati nel nuovo 
testo predisposto dal Comitato ristretto ad ec- 
cezione dell’articolo 4, dove è accolto un  emen- 
damento del relatore diretto ad elevare da 35 
a 40 anni l’età per l’ammissione al concorso 
dei vigili volontari; dell’articolo 19, che ri- 
sulta approvato, con il voto contrario del de- 
putato Tozzi Condivi, con un emendamento 
Ianniello e Vetere soppressivo dei primi sei 
commi; dell’articolo 22 e della tabella 8 ,  ove, 
su suggerimento della Commissione Bilancio, 
B approvata una nuova formula di copertura 
con decorrenza dall’anno finanziario 1974. 

I1 disegno di legge i?, quindi, votato a scru- 
t.inio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30, 

AFFARI INTERNI (11) 

JNDAGINE CONOSCITIVA SUI PROBLEMI 
DELL’INFORMAZIONE IN ITALIA .z MEZZO STAMPA. 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, O R E  Io .  - 
Presidenza del Presidenle CARIGLIA, indi del  
V icepes iden te  TURNATURI. 

La Commissione procede all’audizione: 
del dottor Arrigo Levi, Direttore del quotidia- 
no La Stnmpn il quale risponde a quesiti dcl 
Presidente Cariplia e dei deputali Coltone. 

Magiiarii Noya, Niccolai Giuseppe e Zolla: 
del dottor Gaetaiio Afeltra, Dirett,ore del quo- 
tidiano IZ Giomo il quale risponde a quesiti 
formulati dal Presidente Carielia e dai d e m -  
tati Baghino, Ma,”ì, Mala~uqini ,  Zolla p. 

Artali; del dottor Alessandro Perrone. Diret- 
tore del quotidiano IZ Messn.ggero i l  uuale rl- 
sponde n quesiti formulati dai deputali Rvb- 
bico. Mammi, Baghino e M a l i ;  del dotto7 
Giovanni J,etta., Dirett,ore del quotidiano I /  
Tempo i l  quale risponde a quesi,ti formulati 
dal Presidente Cariglia. e dai deputat.i Mam- 
mì, Magliani Noya, Rubbic,o, Bnq:hino e Ma- 
l agugini. . 

(ha seduta, sospesa nlle 12,SO, è ripresa nlle lS ,SO) .  

La Commissione prosegue procedendo alla 
audizione del dottor Domenico Bartoli. Diret- 
tore del quotidiano La Nazione il quale ri- 
sponde a quesiti formulati dai deputati Mala- 
gugini, Zamberletti, Niccolai Giuseppe. Zolla, 
Magnani Noya e del presidente Cariglia. 

Si procede ,quindi. alla audizione: del 
dottor Gino Apostolo, rappresentante del Co- 
niit.ato di Redazione del quot.idiano L.,q S t a m -  
pf i ;  del dottor Timberto Za.nat,ta, rappresen- 
tante del Comitato di Redazione del Quoti- 
diano S tu7n .p~  Sera; del dottor Raffaele Fien- 
go, rappresentante del Comitato di Redazio- 
ne del quotidiano I l  Corriere della Sera;  di.1 
dottor Vit.torio Emiliani, rappresentante del 
Coniilnto di Redazione del quotidiilno I I  Gior- 
no; del dottor Giuseppe Gnassn, rappresen- 
tarilc del Comil.alo di Redazione del quoli- 
diaiio I l  Messaggero; del dottor Giorgio Tor- 
chia, rappresentante del Comitato di Redazio- 
ne del quotidiano I l  T e m p o ;  del dobtor Clau- 
dio Carabba, rappresentante del Comitato di 
Redazione del quotidiano Lo Yrtzione; del 
dottor Piervitt,orio Marvasi, rappresentante 
del Comitato di Redazione del quotidiano 12 
Reslo del Carlino. 

I medesimi rappresentanti dei Comitati di 
Redazione rispondono quindi a quesiti for- 
mulati dai deputati Artali, Lodi Faustini Fu- 
stini Adriana, Baghino e Zamberletti. 

I i A  SEDUTA TERSTINA ALLE 19,20. 

GIUSTIZIA (IV) 
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Proposta di legge: 

Senatore Spagnolli ed altri: Istituzione del par- 
co nazionale delle Dolomiti bellunesi (Approoafa 
dalla IX Commissione del Senato) (Parere alla XI 
Commissione) (2452). 

Su proposta del relatore Terranova, che 
riassume i termini del dibattito svoltosi nella 
seduta del 5 dicembre scorso, il Comitato 
adotta la seguente decisione: 

(( La Commissione Giustizia, esaminata la 
proposta di legge n. 2452, osserva che in via 
di principio sarebbe opportuno riservare alla 
legge statale la normativa generale in *mate- 
ria di istituzione e disciplina dei parchi na- 
zionali, rimebtendo a fonti subordinate statali 
ovvero regionali, ai sensi dell’ul timo comma 
dell’articolo 117 della Costituzione, il compito 
di istituire i singoli parchi. 

In tale prospettiva la normativa penale po- 
trebbe basarsi principalmente sull’articolo 734 
del codice penale, come è stato chiarito dalla 
Corte c.ostituzionale nella sentenza n. 210 del 
1972. 

La Commissione ha quindi portato la” sua 
attenzione sulle singole disposixioni del pro- 
getto di tegge, formulando le seguenti osser- 
vazioni: 

:4) al n. 7 dell’articolo 3, le parole (( d’in- 
tesa con il Ministro dell’ambiente e con il Con- 
siglio regionale del Veneto )) dovrebbero essere 
sostituite dalle seguenti: (( d’intesa con la Re- 
gione Veneto )); non è infatti questa la sede 
per istitmionalixzare un ministro senza porta- 
foglio n6 per indicare l’organo regionale com- 
petente a manifestare l’intesa con l’ammini- 
strazione statale; 

R )  al terzo comma dell’articolo 7> per 
evitare equivoci, conviene precisare i l  d‘ies a 
quo del termine, chiarendo, cioè, se questo 
decorre dal momento dell’affissione all’albo 
pretori0 ovvero7 come sembra preferibile, dal 
compimento dei due mesi previsti dal primo 
comma; 

C) l’articolo 9 assoggetta alle medesime 
sanzioni fatt.ispecie di ben diversa gravità, ren- 
dendo assai lata la disrrezionalità del giudice; 
ciÒ può rendersi necessario quando, con una 
norma penale (( in bianco )), si intendono pu- 
nire fatti lesivi di prescrizioni poste da fontk 
diversa da quella che reca la sanzione (come 
potrebbe avvenire se si seguisse l’indicazione 
riportata all’inizio del presente parere); ma 
nel provvedimento in esame non vi è ragione 
per non graduare convenientemente le sanzio- 
ni penali in relazione alle diverse faltispecie; 

D) l’articolo 9 è criticabile anche sotto 
altri profili: esso infatti non f a  espressamente 
salva l’ipotesi di più gravi reati e, d’altra par- 
te, ingiustificatamente esclude in ogni caso 
I’oblazione; del pari ingiustificato e contra- 
stante con l’evoluzione della legislazione pe- 
nale è il raddoppio della pena in ogni ipotesi . 

di recidiva; 
E )  per le ragioni esposte nei punti C) e 

O), l’articolo 9 dovrebbe essere sostituito dal 
seguente: 

ART. 9. 

Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, 4 punito con l’ammenda .da lire ci.nque- 
mila a lire un milione e con l’arresto da 
cinque giomi a cinque mesi chiunque, -nel 
territorio del Parco, modifica il regime delle 
acque, esercita la calccia o comunque dan- 
neggia gli animali, coltiva. cave o miniere, 
non osserva i ldivieti di effettuare piantagioni 
o Ldisboscamenti, (di pescare o di  accendere 
fuochi. 

ISe il lfatto non costituisce più grave reato, 
e punito COT! l’ammenda da lire cinquemila 
a lire un milione chiunque, nel territorio 
del Parco, disturba. gli animali, asporta mi- 
nerali, non osserva i ,divieti di introdurre 
automezzi, di effettuare attendamenti o cam- 
peggi: di esercitare sport organizzati o com- 
petizioni sportive, di svolgere attivi tà agri- 
cole o zootecniche. 

Salvo che il .fatto costituisca pih grave 
reato, è. punito con l’ammenda. .da lire cin- 
qiiemila a lire ,un <milione o con l’awesto da  
cinque giorni a cinque mesi chiunque non 
osserva i divieti. previsti dal precedente arti- 
colo e non .compresi nel primo o nel secondo 
comma del presente articolo. 

Per le contravvenzioni previste dal secon- 
do comma del presente articolo è ammessa 
l’oblazione ai sensi dell’articolo 162 d,el co- 
dice penale, approvato. con il regio decreto 
i9  ottobre 1930, n. 1398. 

Nella sentenza di condanna il giudice pub 
ordinare la confisca degli strumenti e degli 
animali utilizzati per la violazione, la resti- 
t,uzione di quarito eventuajmente asportato dal 
Parco, il risarci3mento del danno o la resti- 
tuzione in pristino dello stato ‘dei luoghi a 
spese del reo. 

F )  l’articolo 12 va radicalmente ristrut- 
turato, perché: 

1) non 6 accettabile l’estrema generi- 
cita delle disposizioni riguardanti I W  determi- 
nazione dell’indennizzo; 
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2) non si precisa se il provvedimento 
del Consiglio di amministrazione sia definiti- 
vo o meno (ed in quest’ultima ipotesi si do- 
vrebbe indicare l’organo competente a deci- 
dere il ricorso gerarchico impropria); e sareb- 
be opportuno chiarire se la controversia, in 
sede giurisdizionale, appartenga alla giurisdi- 
zione ordinaria o a quella amministrativa; 

3) non sembra ammissibile che la mi- 
sura dell’indennizzo venga determinata da un 
organo della stessa amministrazione preposta 
al perseguimento dei fini alla cui realizzazio- 
ne sono preordinati gli atti ablatori che danno 
luogo all’indennizzo medesimo. 

La Commissione Giustizia, ribadita l’op- 
portunita di regolare la materia oggetto della 
proposta di legge con provvedimenti di por- 
tata più generale, esprime sulla proposta di 
legge in esame parere favorevole condizionato 
all’introduzione in essa delle modifiche indi- 
cate nelle lettere A ) ,  B) ed E )  del presente 
parere )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 10,40. - 
Presidenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il ministro di grazia e giustizia, 
Zagari. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’anno finanziario 1974 
(Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio 5nanziario 1972 (Approvato dal 
Senato) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 
(Prosegue l’esame). 

I1 deputato Coccia osserva che il relatore 
ha manifestato la rassegnazione delle forze 
di maggioranza rispetto al quadro desolante 
della giustizia i cui problemi il gruppo comu- 
nista propone invece di affrontare per realiz- 
zare finalmente Una inversione di tendenza. 
Ciò tanto più in quanto la crisi del settore pre- 
senta, in  relazione all’esercizio finanziario del 
1974, dei caratteri nuovi, costituiti dall’impat- 
to tra l’avvio di una serie di riforme (del pro- 
cesso del lavoro, del codice penale. del codice 
di procedura penale, dell’ordinamento peni- 
tenziario, del dir-jtto di famiglia, del pratuito 

patrocinio) e le strutture giudiziarie attuali, 
e dal coacervo delle resistenze di chi si op- 
pone alle innovazioni e cerca di generua sfi- 
ducia nelle nuove leggi e nel Parlamento, e 
di trarre profitto dalle carenze dell’esecutivo. 

Tali elementi di novith non trovano tutta- 
via riscontro nelle previsioni di spesa per il 
1974, nelle quali non si sono tradotti gli im- 
pegni assunti per il settore della giustizia al- 
l’atto della presentazione del Governo al Par- 
lamento. Le percentuali della spesa comples- 
siiTa destinate a tale settore risultano anzi ul- 
teriormente ridotte : da11’1,39 per cento per 
l’esercizio 1971, si passa a11’1,54 per cento per 
il 1972, al1’1,41 per cento per il 1973 ed all’1,19 
per cento per il 1974. Né distinguendo tra spese 
in conto capitale e spese correnti i dati sono 
meno sconfortanti. 

Come se ciò non bastasse, i l  bilancio per 
il 1974 prevede notevoli riduzioni degli ac- 
cantona.menti per i provvedimenti legislativi 
in corso. Per quanto concerne la riIorma della 
procedura per le controversie individuali di 
lavoro la previsione di spesa che la stessa 
legge fissava in 5 miliardi per il 1973 diviene 
inspiegabilmente .di soli 2 miliardi nel bilan- 
cio per il 1974, a. fronte dei quali viene stan- 
ziato un  solo miliardo. Ciò induce a pensare 
c,he il bilancio dello Stato venga manovrato 
dal Governo come mero strumento di compe- 
tenza del tutto avulso dalla situazione di cas- 
sa, sicché la, lotta. contro le spese inutili ed 
eccessive si risolve a carico del settore in 
esame, nel tentativo di configurare il mini- 
stro della giustizia nel ruolo di (( ministro del- 
la. rassegnazione D .  

I1 Presi,dente Reale, interrompendo, osser- 
va che nessuna riforma dei codici è stata 
osta.colata per ragioni di carattere finanziario. 

I1 deputat,o Coccia replica rilevando che la 
mancata realizzazione delle riforme in esame 
è dipesa da una scelta politi,ca di fondo. che 
nel bilancio dello Stato si B tra,dotta nelle 
carenze test6 lamentate. Occorre inoltre con- 
siderare che alcuni provvedimenti adottati dal 
Governo Andreotti, quale quello che ha con- 
sentito l’esodo dei cancellieri, hanno accen- 
tuato in modo sensibile la crisi degli uffici 
giudiziari. 

11 gruppo comunista. manifesta pertanto la 
sua preoccupazione non soltanto con specifi- 
co riferimento alle previsioni di spesa per i l  
1974, bensi in ordine al!’esito delle riforme 
concernenti la giustizi?. chiedendo di COIIO- 
scere quale risultato, anche ne! vertice PQveP- 
nativo di ieri, abbiano ~ ~ r t n ’ ! ~  i pa+ effbet- 
tuati al riguardo d~.! ministro Zagari. 81 Go- 
verno deve Bsumere impegni precisi in OP- 
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dine alla concreta soluzione di tali proble- 
mi. Le forze democratiche devono unirsi pren- 
dendo posizione per una nuova politica della 
spesa, opponendosi a quanti intendono sfrut- 
tare le disfunzioni del settore giudiziario per 
svilire il prestigio del Parlamento ed ostaco- 
lare le riforme. 

L’inversione di  tendenza presuppone un  
incontro tra le forze di maggioranza e quelle 
di opposizione, perchb non B pensabile che 
l’opera riformatrice sia condotta in via esclu- 
siva dalla coalizione governativa con l’accetta- 
zione passiva degli altri gruppi politici: lo 
stesso ministro Zagari ha  sollecitato l’apporto 
costruttivo dei vari settori politici per la ri- 
forma della parte generale del codice penale. 

Le vicende giudiziarie romane, da quelle 
relative al palazzo di giustizia al rinvenimento 
di una (( microspia 1). nell’ufficio di un magi- 
strato, dalla revoca del mandato di cattura di 
Borghese al trafugamento di corpi di reato, 
sono emblematiche della crisi generale, ed 
impongono di intervenire con la massima de- 
cisione. Ma le misure di carattere gene7ale - 
riforma del Consiglio superiore della magistra- 
t.ura, nuovo ordinamento giudiziario, accen- 
tuazione della. responsabilità, anche politica, 
del magistrato - presuppongono un  blocco del- 
le forze storiche sociali, che, facendo perno 
sui valori consacrati nella Costituzione, non 
diano spazio alle trame eversive e assicurino 
un  moderno e democratico svolgimento della 
attività giudiziaria. 

In tale prospettiva lo stato di previsione 
della spesa del Ministero della giustizia per il 
1974 appare inaccettabile, ed occorre dare ad 
esso una risposta politica collegiale che porti 
ad un’inversione di tendenza rispondente alla 
domanda di giustizia che si leva dal paese. 

Il deputato Felisetti rileva che chi oggi, 
per una qualsiasi ragione, viene a contatto con 
l’amm‘inistrazione della giustizia rimane scon- 
certato sia in ordine allo stato della legisla- 
zione sia per quanto riguarda le modalità di 
applicazione delle leggi da parte dei giudici. 

Le carenze nella legis1,azione soslmziale, 
impulabili al Governo ed al Parlamento nel 
suo complesso, discendono in primo luogo dal 
mancalo adeguamento delle leggi ai principP 
costituzionali. Per  quanto concerne la legisla- 
zione penale in particolare, B da rilevare 
come questa sia ancora ispirata all’esigenza 
di tutelare valori eminentemente individuali- 
stici ‘(propriett~, buon costume, diritti della 
persona), mentre le esigenze collettive trovano 
una difesa inadeguata rispetto alla delinquen- 
za organizzata, che saccheggia, inquina e rapi- 
na i beni comuni. 

Le disfunzioni nel funzionamento concreto 
della macchina della giustizia sono gravi ed 
evidenti, e rischiano di dar luogo all’arbitrio, 
all’abuso ed all’avventura. La giustizia tar- 
diva è denegata giustizia. Occorre dunque in- 
tervenire al più presto per sanare questa si- 
tuazione, sia attraverso la riforma generale 
dell’ordinamento giudiziario - che la stessa 
XII disposizione transitoria della Cost.ituzio- 
ne giudica non conforme ai principi della Co- 
stituzione stessa - sia attraverso la redistribu- 
zione del personale tra le varie sedi e la sua 
specializzazione, il potenziamento e la revi- 
sione del trattamento degli ausiliari della giu- 
stizia, l’adeguamento e l’ammodernamento 
dell’edilizia giudiziaria e carceraria. 

L’esiguitB delle percentuali di spesa desti- 
nate alla giustizia dovrebbe imporre al Gover- 
no una rivalutazione di questi problemi, che 
da tecnici e settoriali sono divenuti generali 
e politici. I1 bilancio per il -1974 dovrebbe 
farsi carico di tali esigenze, e tradurle in va- 
riazioni in aumento, almeno relativamente ai 
seguenti pÙnti qualificanti: riprist.ino degli 
originari stanziamenti per l’attuazione della. 
nuova legge sulle c.oiitroversie di lavoro; BU- 
mento dei fondi relativi all’edilizia giudizia- 
ria e carceraria; aumento delle spese concer- 
nenti il trattamento ‘economico degli ausiliari 
clel giudice, sia di concetto che d’ordine. 

Tali proposte egli sottopone all’attenzione 
della Cnminissione e del Governo. 

I1 deputat.0 Sabbatini, premesso che le cen- 
sure rivolte nel corso del dibattito al Gover- 
no Andreotti non trovano rispondenza nelle 
percentuali di spesa a favore della giustizia, 
superiori nel bilancio per il 1973 a quelle pre- 
viste per l’esercizio attuale, osserva che il di- 
batti to va incentrato sulle riforme legislative 
all’esame del Parlamento, la cui importanza 
ha trovato particolare riconoscimento nel re- 
cente (( vertice 11 governativo, nel quale i pro- 
blemi giudiziari sono stati posti per la prima 
volta con una dimensione nuova, determinata 
dalla maggiore coscienza malurata nl riguar- 
dn nella pubblica opinione. 

In  tale prospettiva non sembra si debba in- 
dulgere al pessimismo, ma affronlare con una 
cerla fiducia i problemi del settore, la cui 
soluzione trova i l  principale ostacolo non nella 
carenza di mezzi finanziari, bensì nella obiel- 
tiva difficoltà di contemperare l’esigenza di 
salvaguardare la persona umana e quella di 
tutelare la società da crescenti spinte eversive 
e criminose. 

I1 gruppo democristiano, rilevata la vali- 
dità dell’esposizione svolta dal relatore Spe- 
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ranza, manifesta un  deciso impegno a portare 
avanti sollecitamente l’azione riformatrice ten- 
dente ad assicurare alla società una giustizia 
sollecita ed umana. Esso voterà pertanto a 
favore delle proposte del relatore, e si con- 
formerà al parere che questi ed il rappresen- 
tante del Governo daranno sugli emendamenti 
che eventualmente verranno presentati. 

I1 deputato Antonino Macaluso rileva che 
nell’esame dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero della giustizia vengono ri- 
tualmente riproposti gli stessi argomenti, an- 
che apparentemente modesti, ma che purtrop- 
po permangono in tutta la loro gravità: dalle 
cancellerie che non dispongono di carta per 
scrivere alle carenze dell’edilizia giudiziaria 
e penitenziaria, dall’insufficienza del tratta- 
mento economico del personale subalterno, alla 
necessità di riformare organicamente l’ordina- 
mento giudiziario. 

Particolare attenzione va dedicata al pro- 
blema del trattamento dei minorenni, essendo 
primaria l’esigenza di recuperare alla socie- 
l à  il giovane, che delinque talora a causa del- 
la mancata o cattiva educazione, talora per 
deficienze fisiche e psichiche che un tenipesti- 
vo intervento del medico, del pedagogo, dello 
psicologo o dell’educatore fisico avrebbe po- 
tuto sanare. Auspica pertanto un’azione deci- 
sa del Governo in questo settore, alla luce 
delle pih moderne acquisizioni scjentifiche, t: 
si riserva di presentare un emendamento per 
aumentare la relativa previsione di spesa. 

Il Presidente avverte che nella Commissio- 
ne giustizia possono essere presentati soltanto 
gli emendamenti che si limilano a proporre 
variazioni conipensative entro lo stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della giusti- 
zia. Rinvia quindi nll’indomani il seguito del- 
l‘esame. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

11 deputalo Manco, intervenendo sull’ordine 
dei lavori, osserva che è previsto per la mat- 
tina dell’indomani l’esame in Assemblea di 
alcune domande di autorizzazione a proce- 
dere. Ciò potrebhe compromettere il cnlenda- 
yiia dei lavori del!a Commissione. 

11 Presidente rileva che ogni decisione in 
proposito verr.; adotln!a in relazione alle in- 
dicazioni che perveiwnno dalla Presidenza 
del In CalncPa. 

Il deputato Musotto propone di aggiungere 
all’ordine del giorno della seduta di mercoledì 
I 9  dicembre il seguito dell’esame della pro- 
posta di legge n. 392, concernente i commessi 
giudiziari. 

I1 Presidente osserva che su tale progetto 
di legge la Commissione bilancio ha già espres- 
so due volte parere contrario. Converrebbe 
pertanto reiscriverla all’ordine del giorno dopo 
che il Governo abbia fornito indicazioni ido- 
nee ad ottenere u n  nuovo parere favorevole. 

Il deputato Lospinoso Severini propone 
che nella giornata di domani la seduta in sede 
legislativa si tenga prima di quella in sede 
consultivn, in modo da concludere in primo 
luogo la discussione del disegno di legge 
n. 2002, concerriente la nomina a magistrato 
di cassazione, passando successivamente al se- 
guito dell’esanie del bilancio. 

I1 Presidente osserva che la richiesta del 
deputato Lospinoso Severini implica una mo- 
difica del programma dei lavori stabilito al- 
l’unanimità dall’ufficio di Presidenza e comu- 
nicato alla Commissione. Tale proposta do- 
vrebbe pertanto essere esaminata dall’Ufficio 
di Presidenza. 

I1 deputato Lospinoso Severini concorda. 
A seguito degli interventi dei deputali Ca- 

stelli, Coccia e Musotto, il Presidente comuni- 
ca che l’Ufficio di Presidenza, integrato dai 
rappresentanti dei gruppi, è convocato per le 
ore 18. 

TJA SEDUTA TECRIINA ALI,E ?3,11). 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 42 DICEMBRE 1973, ORE 10,iO. - 
Presidenza del: Presidente REGGIANI, indi del 
Vicepresidente M O L ~ .  - Intervengono; per il  
Governo, i Sotlosegretari di Stato: per il te- 
soro, Fabbri; e per gli inlerventi slraordinari 
nel Mezzogiorno, Compagna. 

Disegno e proposta di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, del de- 
creto-legge 5 novembre 1973, n. 658, recante inter- 
venti a favore delle popolazioni dei comuni interes- 
sati dalla infezione colerica dell’agosto e settembre 
1973 (Approvato dal Senato) (Parere della I ,  della 
I l ,  della VI,  della V I I I ,  della I X ,  della X, della 
X I I I  e della X I V  Commissione) (2582); 

De Dlarzio ed altri: Provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Campania e della Pu- 
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glia colpiti dalla infezione colerica dell’agosto 1973 
(Parere della I ,  della I l ,  della IV, della V I ,  della 
X I I ,  della X I I I  e della XIV Commissione) (2333). 

(Esa7n e). 

Il relatore Gargano svolge un’ampia e det- 
tagliata illustra.zione del provvedimento, re- 
spingendo anzitutto le critiche mosse per il 
ritardo nella predisposizione delle provviden- 
ze legislative e rilevando, invece, come il pe- 
riodo di tempo trascorso prima della emana- 
zione del decreto-legge abbia consentito di 
meglio e più adeguataniente valutare le con- 
seguenze e la portata & un evento calamitoso 
certamente atipico quale quello della infezio- 
ne colerica. Circa la pretesa insufficienza de- 
gli stanziainenti al riguardo previst.i, ricorda 
come i l  progetto di legge in esame rappresenti 
un  provvedimento con carattere & urgenza, 
assunto per fronteggiare gli aspetti più urgenti 
della situazione delle zone colpite dall’infe- 
xione, un provvedimento cioè che non preten- 
de di avviare a soluzione i problemi di fondo 
delle regioni meridionali. Dopo essersi soffer- 
mato su talune delle più importanti modifiche 
inlrodotte dal Senato, esprimendo soddisfa- 
zione per la estensione agli orticultori delle 
provvidenze già concesse ai mitilicultori, non- 
ché per i l  diverso meccanismo di intervento 
della Cassa nella realizzazione di reti idriche 
interne e fognarie, i 1  relatore conclude pro- 
ponendo alla Commissione di approvare il 
provvedimento nel testo trasmesso dall’altro 
ramo del Parlamento e richiamando all’oppor- 
Lunith di non introdurre ulteriori modifiche, 
sia per non ritardare la definizione legislati- 
va delle provvidenze conlemplate, sia per non 
rinviare la individuazione del quadro definiti- 
vo della situazione, sul quale intervenire suc- 
cessivamente con più adeguati strumenti. 

Dopo un intervento sull’ordine dei ].avori 
del deputato Raucci (il quale rappresenta, 
invece, la necessità di apportare modifiche 
migl iorative al provvedimento per elaborarne 
un testo pii1 adeguato alle esigenze delle zone 
colpi te dall’infezione), prende la parola il 
deputato Lezzi. Premesso l’auspicio che ul te- 
fiori emendamenti migliorativi possano essere 
introdotti dalla Camera, avverte l’esigenza di 
rafforzare il collegamento e la connessione tra 
interventi di urgenza e prospettive di svilup- 
po economico delle regioni meridionali e pi- 
chiama alla opportunità di anticipare, attra- 
verso opportune modifiche del convertendo 
decreto, talune soluzioni già prospettate in 
altre iniziative legislative, anche governative; 
cita, ad esempio, le provvidenze per il com- 
mercio dei molluschi, considerate nel disegno 

di legge n. 2458 all’esame della Commissione 
affari costituzionali della Camera; alcune mi- 
sure per il potenziamento dell’intero ciclo di 
produzione, conservazione e distribuzione di 
prodotti ittici; interventi per favorire la com- 
mercializzazione dei prodotti orticoli e lat- 
tiero-caseari; ricorda, ancora, in materia di 
opere idriche e fognarie, la necessità di prov- 
vedimenti non soltanto di soccorso, ma so- 
prattutto di risanamento igienico-sanitario 
dei centri abitati; e, da ultimo, rappresenta 
i problemi connessi con la sistemazione del 
sottosuolo napoletano. 

11 deputato Giannini lamenta il rit,ardo 
del Governo nell’affrontare, con pn provve- 
dimento inadeguato, i problemi più urgenti 
messi a nudo dall’infezione colerica e richia- 
ina alla necessità dell’adozione di interventi 
a carattere strutturale; volti a ridurre lo scar- 
to pauroso tra nord e sud, attraverso strumen- 
ti idonei a rimuovere le cause dell’arretratez- 
za del Mezzogiorno e ad avviare una nuova 
politica meridionalistica. Raccomanda, per- 
tanto, un più congruo finanziamento per le 
misure di profilassi (posto che le somme stan- 
ziate sono state interamente spese per l’ap- 
provvigionamento del vaccino anticolerico) e 
ulteriori fondi per affrontare più adeguata- 
mente gli interventi in materia di rete idrica 
e fognaria, dichiarando che la sua parte si 
adoprerà, attraverso la presentazione di emen- 
damenti, per ripristinare il testo del provve- 
dimento già definito dalla Commissione bi- 
lancio del Senato, un testo che risulti il pii1 
aderente alle reali esigenze delle zone inte- 
ressate, che evidentemente non si possono 
sacrificare sull’altare dell’austerità e del con- 
tenimento della spesa pubblica. 

Prende, successivamente, la parola il de- 
putato Di Vagno per porre il problema del 
finanziamento della spesa per la realizzazio- 
ne di impianti di stabulazione per la colti- 
vazione dei molluschi. 

I1 deputato Scotti, premessa l’esigenza di 
porre le questioni non in termini assisten- 
zia1 i bensì di risanamento delle condizioni 
igienico-sanitarie e di ristrutturazione indu- 
striale delle aree interessate, rivolge alcuni 
quesiti al rappresentante del Governo, in par- 
ticolare per sapere se, in materia di reti 
idriche e fognarie, esistano adeguate disponi- 
bilità da parte della Cassa depositi e prestiti 
o di altro istituto di credito equipollente per 
consentire la realizzazione delle opere, inoltre 
in che misura potranno essere finanziate le 
opere di completamento e, ancora, se C’è un 
impegno per la manutenzione e la gestione 
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degli impianti di depurazione; chiede, altresì, 
assicurazioni circa l’applicabilità degli inter- 
venti previsti dalla legge 11. 853 del i971 alle 
attività commerciali ‘(lamentando la mancata 
utilizzazione dei fondi al riguardo stanziati 
nel bilancio della Cassa); domanda, infine, 
quali provvidenze saranno riservate al settore 
della pesca, tenuto conto che con l’entrata in 
vigore della citata legge n. 853 6 venuto meno 
il finanziamento della Cassa a tale settore, 
senza essere rimpiazzato a nessun allro tipo 
di intervento pubblico. 

Interviene, quindi, il deputato Di Giesi il 
quale ritiene che un approfondimento ed una 
migliore articolazione del convertendo decre- 
to-legge potrà operarsi in Aula, ove la sua 
parte si .riserva di presentare taluni emen- 
damenti. Si sofferma, poi, sui particolari pro- 

- blemi della pesca e richiama alla necessita 
di avviare un processo di trasformazione del 
settore, abbandonando la pesca sottocosta, af- 
frontando i temi del risanamento del patri- 
monio ittico e destinando aiuti alle coopera- 
tive per l’acquisto di grossi mezzi per la pesca 
d’alto mare e oceanica. Qualche considerazio- 
ne svolge ancora sugli impianti di stabula- 
zione per i molluschi. (chiedendo la garanzia 
del contributo della Cassa), sulla realizzazio- 
ne delle opere igieniche (sottolineando l’esi- 
genza di ulteriormente favorire i consorzi dei 
comuni) e sul problema della loro onerosa 
manutenzione. Conclude, auspicando che i l  
varo del provvedimento sia accompagnato 
dalla volonta del Governo e di tutte le forze 
politiche di predisporre altre successive prov- 
videnze da un lato per eliminare le cause 
dei recenti eventi calamitosi, dall’altro per 
responsabilizzare maggiormente regioni ed 
enti locali. 

I1 deputalo Piccone si intrattiene sull’ar- 
ticolo 9, che rappresenta il cardine dell’intero 
provvedimento, avvertendo l’insufficienza dei 
fondi al riguardo stanziati, che non solo non 
serviranno ad avviare a soluzione uno dei 
problemi pii1 dolorosi del Mezzogiorno, ma 
non riusciranno neppure a sopperire alle piìi 
urgenti necessità, tenuto anche conto della 
ampiezza degli interventi che saranno ri- 
chiesti. 

I1 deputalo Gava ritiene che i l  decveto- 
legge si muova nell’ambito della nuova poli- 
tica a favore del Mezzogiorno, inserendosi 
nella p i i  vasla tematica dei problemi meri- 
dionali. Premesso che le inodifiche introdotte 
dal Senato risultano assai consistenti, anche 
in ordine alla difficile situazione economica 
del paese, e dopo essersi dichiarato d’accordo 

con le richieste di chiarimenti avanzate dal 
deputato Scotti (a proposito della situazione 
del commercio e dell’intervento della Cassa 
nella realizzazione delle opere idriche e fo- 
gnarie, al riguar‘do auspicando precisazioni 
circa la priorità degli interventi nell’ambito 
degli stanziamenti predispost.i), conclude re- 
spingendo il carattere assistenziale che si vor- 
rebbe attribuire alle provvidenze ed auspiaa, 
invece, u n  provvedimento che non si dispie- 
ghi (( a pioggia )), ma operi in termini efficaci 
e costituisca punto di avvio di un  discorso 
organico, giacché il problema del Mezzogior- 
no non è solo problema del sud, ma punto 
nodale dell’economia italiana. 

Dopo una breve replica del relalore Ga.r- 
gano (il quale rileva come il dibattito abbia 
riflesso la impostazione della sua esposizione 
introduttiva circa i tempi e i modi degli in- 
terventi a favore delle zone colpite dall’infe- 
zione colerica), il Sottosegretario Fabbri di- 
chiara c.he il Governo non E. insensibile alle 
richieste avanzate dalle regioni interessale, 
ma esiste pur sempre un prohlema di com- 
patibilità tra tali richieste e le disponibilità 
di bilancio. E pur vero che esislono determi- 
nali problemi di carenze igienico-sanitarie e 
di arretratezza economica, ma sarebbe assur- 
do rit,enere che eventi calamitosi possano co- 
stituire l’occasione per una. loro rapida e de- 
finitiva soluzione; sicché, a suo avviso: sareb- 
be preferibile varare il decre to-legge, senza 
ulteriori modifiche e; semmai, impegnare, 
con un ordine del giorno, i l  Governo ad in- 
tervenire successivamente per la eliminazio- 
ne di evenluali altre carenze. Assicura, pera!- 
tro, il deputato Scotli che la Cassa depositi 
e prestiti è in grado, per la parte di sila com- 
petenza, di finanziare le opere igieniche con- 
template nel provvedimento. 

A sua volta, il Sottosegretario Compagna 
assicura che con i l  decreto-legge saranno pos- 
sibili: in materia d i  opere idrofognanti, tutti 
gli interventi immediatamente atluabili e a 
totale carico del!a Cassa; assicura, altresì, che 
tutte le opere appaltate saranno portate a com- 
p 1 e tain en lo. 

Il deputato Sandomenico dichiara, quindi, 
che i chiarimenti e le assicurazioni rese dai 
rappresentanti del Governo risultano affatto 
insoddisfacenti. Per altro, poicht altri gruppi 
si sono riservali di presentare gli emenda- 
iuenti diretlamenle i n  Aula. non insiste SU 

una serie di emendamenti (sottoscritti anche 
dai deputati Gianriini, Piccone: Raucci e Ga- 
stone) agli articoli i, 4: 5, 6, I), io-bis,  IO-fer 
e iO-yucrter, intesi tra l’altro, ad aumentare 
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gli stanziamenti predisposti per contributi e 
sovvenzioni ai comuni, interventi assistenziali 
della marina mercantile, misure profilattiche 
e interventi straordinari della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Successivamente, la Commissione approva, 
a maggioranza e senza modifiche, il disegno 
di legge n. 2582, nel testo trasmesso dall’al- 
tro ramo del Parlamento, e conferisce man- 
dato al relatore Gargano di riferire in tal sen- 
so all’ Assemblea. 

La Commissione delibera,. altresi, di richie- 
dere alla Presidenza della Camera che il re- 
latore Gargano sia autorizzato a riferire oral- 
mente all’assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei Nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 9,15. - 
Presidenzà del Presidente TARABINI. - Inter- 
vengono, per il Governo, i Sottosegretari di 
Stato: per il tesoro, Fabbri; e per l’agricol- 
tura e le foreste, Salvatore. 

Disegno di legge: 

Concessione di una pensione straordinaria alla 
vedova dell’ammiraglio di divisione Luigi Rizzo 
(Approvato dalla VI Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla V I  Commissione, competente 
in sede legislativa) (2158). 

Su proposta. del Presidente Tarabini, che 
sotiluisce il relatore Cattanei, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Ordinamento degli uffici degli addetti dell’eser- 
cito, della marina e dell’aeronautica in servizio al- 
l’estero e trattamento economico del personale della 
difesa ivi destinato (Approvato dalla IV Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla VI1  Coni- 
missione, competente in sede legislativa) (2522). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini, 
che sostituisce il relatore Gargano, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

La Commissione ritiene, per altro, oppor- 
tuno segnalare alla competente Commissione 
di merito che la parte di copertura assicu- 
rata con i l  richiamo degli slanziamenti in 
atto sui capitoli dello stato di previsione 

. della spesa del Ministero degli affari esteri 

per l’anno finanziario in corso sarit valida 
solo.se il disegno di legge avrà completato 
il proprio iler entro il 31 dicembre 1973, 
poiché, dopo tale data, eventuali disponibilitk 
che pure si verificassero sui richiamati capi- 
toli di bilancio non potrebbero più conside- 
rarsi utilizzabili, perché non impegnate pri- 
ma della scadenza dell’esercizio finanziario 
di riferimento, e dovrebbero ritenersi passate 
in economia, a’ termini della legge di con- 
labilila generale dello Stato; né sarebbe pos- 
sibile invocare la legge 27 febbraio 1955, 
n. 64, che si riferisce soltanto agli accanto- 
namenti predisposti sul fondo globale, con- 
sentendone l’utilizzo anche nell’esercizio fi- 
nanziario successivo a quello della loro iscri- 
zione in bilancio. 

Disegno di legge: 

Provvedimenti in materia di imposta sugli spet- 
tacoli (Approvato dalla V I  Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla V I  Commissione) (2536). 

Su proposta del relatore Di Giesi .e dopo 
che i l  deputato Rernini ha manifestato qual- 
che riserva sul -merito, la Commissione ddi -  
bera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Proroga dei benefici previsti dalla legge 25 mag- 
gio 1970, n. 362, recante provvidenze per ia demoli- 
zione del naviglio vetusto abbinata alla costruzione 
di nuove unità (Approvato dalla V I I I  Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla X Commissione, 
competente in sede legislntiva) (2558). 

S u  richiesta del Sottosegretario Fabbri, 
la Commissione delibera di rinviare ad altra 
seduta l’esame del disegno di legge. 

Disegno di legge: 
Norme per l’aumento della misura e per (la con- 

cessione dei soccorsi giornalieri alle famiglie biso- 
gnose dei militari richiamati e trattenuti alle armi 
(Approvato dalla I Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla I l  Commissione) (1850). 

Su proposta del relatore Orsini, la Com- 
missione delibera, a maggioranza, di confer- 
mare il parere contrario già espresso in data 
22 maggio i973 sugli emendamenti a firma del 
relatore Poli trasmessi dalla competente Com- 
missione di merito, poiché non risultano for- 
niti o prospettati elementi di giudizio e di 
valutazione, che possano rimuovere le ragioni 
che motivarono l’orientamento contrario in 
precedenza manifestato dalla Commissione 
bilancio. 
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Disegno di legge: 
Sussidio integrativo dello Stato in favore degli 

infermi hanseniani e dei loro familiari a carico 
(Approvato dalla X I I  Coniniissione permanente del 
Senato) (Parere alla XIV Commissione, competente 
in sede legislativa) (2467). 

Su proposta del relatore Corri con il quale 
manifestano consenso il deputato Bernini e il 
Presidente Tarabini, e dopo che il Sottosegre- 
tario Fabbri ha riferito il contrario avviso del 
Tesoro (tanto per ragioni di copertura, quanto 
per motivi di merito, trattandosi di materia 
ormai trasferita alle regioni), la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole sugli 
emendamenti elaborati e trasmessi dalla com- 
petente Commissione d i  merito in data 7 di- 
cembre 1973. 

La Commissione ritiene, peraltro, di poter 
consentire, in via eccezionale, sulla indicazio- 
ne di copertura in parte assicurata a riduzione 
degli stanziamenti di taluni capitoli del bilan- 
cio del Ministero della Sanità solo a condizio- 
ne che i predetti stanziamenti non abbiano 
successivamente ad essere surrettiziamente 
reintegrati, né in sede di nota di variazioni al 
bilancio cui si riferiscono né tanto meno in 
sede di impostazione ed elaborazione dei bi- 
lanci per gli esercizi finanziari successivi. E 
in tal senso impegna il Gtoverno e si ritiene 
impegnata a non più consentire per l’avvenire 
su siffatte indicazioni di copertura, qualora 
esse finissero col rappresentare un semplice 
espediente operativo per eludere l’obbligo di 
copertura posto dall’articolo 81, quarto com- 
ma, della Costituzione. 

Disegno di legge: 
Aumento degli organici del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco (Parere alla I Commissione) (1573). 

Su proposta del relatore Cori, con il quale 
manifesta consenso il Sottosegretario Fabbri, 
e dopo interventi dei deputati Bartolini e Ga- 
stone, nonche del Presidente Tarabini, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sul nuovo testo del disegno di legge, 
elaborato dall’apposito Comitato ristretto e 
trasmesso per il prescritto parere dalla com- 
petente Commissione di merito in data 5 di- 
cembre 1973, a condizione, peraltro, che sia 
operato uno slittamento dell’efficacia del prov- 
vedimento, in particolare riferendo la pro- 
gressione per il completamento degli organi- 
ci, di cui alla tabella R ,  al biennio 1974-1975 
(anziche P97&1974), in modo cosi da esclu- 
dere oneri (e quindi necessità di copertura) 
per il corrente esercizio finanziario; nonché 
a condizione che l’arlicolo 22 del predetto 

nuovo testo, concernente le c,oiiseguenze finan- 
ziarie, sia convenientemente modificato, nel 
senso di imputare la maggiore spesa di  7.200 
milioni prevista per la prima annualith rela- 
tiva al 1974, a riduzione degli stanziamenti 
del fondo globale del prossimo esercizi.0 finan- 
ziario, ove risulta accantonata una idonea po- 
stazione al riguardo. 

Di conseguenza, la Conimissione ritiene di 
poter suggerire alla competente Commissione 
di merito la seguente nuova formulazione del 
primo comma del predetto articolo 22: (( Alla 
spesa derivante dall’attuazione della presente 
legge, valutata in lire 7.200 milioni per l’anno 
finanziario 1974, si provvede mediante ridu- 
zione degli stanziamenti del capitolo 3523 del- 
lo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per l’anno finanziario mede- 
simo D. 

La Commissione delibera, invece, a mag- 
gioranza, di esprimere parere contrario -sul 
comma aggiuntivo all’articolo 12, a firma dei 
deputati Ianniello e Vetere, poiché l’emenda- 
mento implica una maggiore spesa in misura 
indelerminata, a fronte della quale non è for- 
mulata alcuna indicazione di copertura. 

Proposta di legge: 
Triva ed altri: Ordinamento del personale sa- 

nitario medico e farmacista degli enti ospedalieri 
(Parere alla XIV Commissione) (1170). 

Dopo una illustrazione del relatore Orsinj 
(che manifesta qualche perplessità, tenut,o 
anche conto che, in materia, i l  Governo sta 
elaborando una sua iniziativa legislat,iva) e 
dopo un intervento del deputato Bartolini (il 
quale conviene sulla opportunitd di sopras- 
sedere alla definizione del pa.rere, essendo in 
corso, in sede di conimissione di merito, un 
confronto col Governo sui problemi relativi 
alla riorganizzazione dei concorsi ospeddie- 
ri), la Commissione delibera di rinviare il 
seguito dell’esame del testo unificato della 
proposta di legge n. 1170 e delle altre con- 
correnti. iniziative legislative parlamentari in 
materia di disciplina dell’assunzione del per- 
sonale sanitario-ospedaliero: elaborato e tra- 
smesso dalla Commissione sanità in da!a 7 
dicembre 1973. 

Proposta di legge: 
Lettieri ed altri : Adeguamento dell’indennità 

di servizio di istituto a favore dei sottufficiali, delle 
guardie scelte e delle guardie del Corpo forestale 
dello Stato (Parere alla V I I  Commissione) (2440). 

Dopo che il Presidente Tarabini ha ricor- 
daio le conclusioni a cui era pervenuta la 
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Commissione nel corso della precedente sedu- 
ta dedicata all’esanie della proposta di legge 
e dopo interventi del deputato Lettieri (favo- 
revole) e del Sottosegretario Fabbri (il quale 
conferma l’orientamento contrario del Te- 
soro), la Commissione delibera, all’unanimi- 
tà, di esprimere parere favorevole. 

Proposte di legge: 

Rlattarelli ed altri: Disposizione a favore di 
categorie del personale del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza (72) ; 

Fioret ed altri: Estensione dei benefici di rico- 
struzione di carriera di cui all’articolo 9 della legge 
2 aprile 1968. n. 408, ai capitani del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza appartenenti al ruolo 
separato e limitato, mantenuti in servizio ai sensi 
dell’articolo G della legge 11 luglio 1956, n. 699 (99); 

Ianniello ed altri: Norme a favore di talune ca- 
tegorie del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
(171) ; 

Ciccardini ed altri : Estensione agli appuntati 
di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze ar- 
mate e combattenti dei benefici di cui alla legge 
14 febbraio 1970, n. 57 (221); 

Boffardi Ines ed altri: Estensione agli appun- 
tati di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze 
armate e combattenti dei benefici di cui alla leggt  
14 febbraio 1970, n. 57 (369); 

Costamagna e Bodrito: Ricostruzione di car- 
riera agli ufficiali del ruolo limitato e separato del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, mante- 
nuti in servizio ai sensi della legge 11 luglio 1966, 
n. GG9 (401); 

Alfano ed altri: Norme relative al personale 
di pubblica sicurezza in particolari situazioni (506) ; 

Lenoci: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernente la carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza provenienti dai sottuf- 
ficiali delle forze armate (667); 

Gargano: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernenti l a  carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza già sottufficiali delle 
forze armate e delle forze partigiane nel periodo 

Maggioni ed altri : Estensione agli appuntati 
di pubblica sicurezza ex sottufficiali delle forze ar- 
mate e combattenti dei benefici di cui alla legge 
14 febbraio 1970, n. 57 (732); 

Felici: Modifiche alla legge 13 novembre 1965, 
n. 1366, e successive modificazioni, sull’avanzamento 
degli ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza (1157) ; 

Flamigni ed altri : Estensione della legge 14 feh- 
braio 1970, h. 57, agli appartenenti al Corpo delle 

1945-48 (703); 

guardie di pubblica sicurezza provenienti dai com- 
battenti della guerra di liberazione (1172) ; 

de Michieli Vitturi ed altri: Estensione delle 
leggi 27 febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, n. 22, 
agli ufficiali che prima dell’inquadramento nel Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza avevano matu- 
rato I’anzianità per la promozione al grado supe- 
riore (1224); 

Righetti e Orlandi: Estensione delle leggi 27 
febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, n. 22, agli 
ufficiali che prima dell’inquadramento nel Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza avevano matu- 
rato l’anzianità per la promozione al grado supe- 
riore (1429) ; 

Belci: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, n. 408, 
riguardanti il riordinamento degli speciali ruoli or- 
ganici separati e limitati del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza e del Corpo delle guardie di fi- 
nanza, istituiti con legge 22 dicembre 1960, n. 1600 
(1948) ; 

Alfano ed altri: Modifiche alla legge 13 novem- 
bre 1965, n. 1366, e successive modificazioni, sul- 
l’avanzamento degli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (2142) ; 

Lucchesi: Estensione agli appuntati di pubblica 
sicurezza ex-sottufficiali delle forze armate dei be- 
nefici di cui alla legge i 4  febbraio i970, n. 57 (2496); 

(Parere alla I l  Coniniissione). 

Dopo illustrazione favorevole del Presiden- 
le Tarabini e dopo ampia discussione nella 
quale intervengono il deputato Raucci (il qua- 
le prospetta la possibilità di fronteggiare la 
maggiore spesa d i  100 milioni implicata dal 
provvediinento a riduzione degli stanziamenti 
del capitolo relativo al fondo a disposizione 
della pubblica sicurezza), nonché i deputati 
Gargano, Caldoro, Boldrin e Alesi (tutti favo- 
revoli) ed il Sottosegretario Fabbri (il quale 
ultimo prospetta l’ipotesi di un  breve rinvio, 
non potendo, allo stato, i l  Tesoro esprimere 
una valutazione positiva, tanto per ragioni di 
merito quanto per questioni di copertura), la 
Commissione delibera, all’unanimità, di espri- 
mere parere favorevole sul testo unificato del- 
le proposte di legge in materia di provvedi- 
menti a favore del personale di pubblica si- 
curezza, trasmesso dalla competente Commis- 
sione di merito in data 3 dicembre 1973, a 
condizione che l’articolo 9 del predetto testo 
unificato, concernente le conseguenze finan- 
ziarie, risulti convenientemente modificato, si 
da imputare la maggiore spesa di lire 100 mi- 
lioni annui, a riduzione degli stanziamenti 
del capitolo n. 1595 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno per 
l’anno finanziario 1974 e dei capitoli Corri- 
spondenti per gli anni finanziari successivi. 
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Di conseguenza, la Commissione ritiene di 
poter suggerire alla competente Commissio- 
ne di merito la seguente nuova formulazione 
del predetto articolo 9: 

(( All’onere derivante dall’attuazioiie della 
presente legge, valutato in lire 100 inilioni an- 
nui, si provvede mediante riduzione di pari 
importo degli stanziamenti iscritti al capitolo 
n. 1595 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’anno finanzia- 
rio 1974 e dei capitoli corrispondenti per gli 
anni finanziari successivi. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio )). 

Disegno di legge: 
Modifica dell’articolo 5 della legge 24 dicembre 

1969, n. 975, concernente regolazioni finanziarie va- 
rie (Approvato dal Senato) (Parere alla X Commis- 
sione, competente in sede legislativa) (2568). 

Su proposta del relatore Molè, con il quale 
manifesta consenso il Sottosegretario Fabbri e 
dopo che il deputato Bernini ha”manifestat0 
qualche riserva in merito, la Commissione de- 
libera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Norme integrative dell’articolo 2 della legge 
18 marzo 1958, n. 265, sul trattamento di quiescenza 
e di previdenza dei giudici della Corte costituzio- 
nale (Approvato dalla I Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla I Commissione) (2221). 

Dopo illustrazione favorevole del relatore 
Gargano, la Commissione delibera di rinviare 
la espressione del parere sull’emendamento al- 
l’articolo 2 a fiPma del deputato Bressani, tra- 
smesso dalla competente Commissione di me- 
rito in data 11 ,dicembre 1973, accogliendo una 
richiesta in tal senso avanzata dal Sottosegre- 
tario Fabbri, il quale fa presente che, nel bre- 
vissimo lasso di tempo intercorso tra la pre- 
sentazione dell’emendamento e l’esame da par- 
te della Commissione bilancio, il Governo non 
ha potuto acquisire dati ed elementi di valuta- 
zione per maturare il proprio orientamento 
al riguardo. 

La Commissione delibera, quindi, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame dei disegni di 
legge nn. 2235 e 2236, nonche della proposta 
di legge n. 289. 

LA SEDUTA TERMINA ATJ,E $0,60. . 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

~IERCOLEDÌ 12 DICEhtBIW 1073, ORE 9,30. - 
Presidenza del Vicepresiderile CIAMPAGLIA. - 
Intervengono per il Governo i sottosegretari 
di Stalo per le finanze, ,Lima, e per il tesoro, 
Ruffini. 

Disegno e proposta di legge: 

Trattamento economico di missione e di trasfe- 
rimento dei dipendenti statali (Approvato dalla V I  
Commissione permanente del Senato) (Parere della 
I e della V Conintissione) (1999); 

Eaforgia ed altri: Norme sul trattamento eco- 
nomico di missione e di trasferimento dei dipendenti 
statali e modifiche ed integrazioni alla legge 15 apri- 
le 1961, n. 291 (Parere della I e della V Commis- 
sione) (96). 

(Discicssìone e approvcrzione). 

11 relatore Vincenzi, illustrato ‘favorevol- 
mente il disegno di legge gih approvato dal 
Senato, ne sottolinea l’urgenza che sconsiglia 
l’adozione di modificazioni anche in sé giu- 
ste. Tale ,è il caso del trattamento di taluni 
funzionari degli esteri, come. osservako da. 
quel ‘dicastero, cui si potr.4 eventulamente 
provvedere con separato provvedimento. 

11 cdeputato Cesaroni, favorevole al prov- 
vedimento, preannuncia una serie di  emen- 
damenti intesi a ridurre le sperequazioni di 
tra18tamenlo tra le diverse categorie di per- 
sona1 e. 

Il deputato Ca.scio si dichiara favorevole 
al provvedimento ed agli emendamenti pre- 
annunciati dal gruppo comunista. 

Dopo le repliche del relatore Vincenzi e 
del Sottosegretario per il tesoro Ruffini, che 
ribadiscono come i mot.ivi di urgenza pre- 
valgano, nel caso idi specie, sulle pur giu- 
stifica.te esigenze di modifica, la ICommis- 
sione passa all’esame degli articoli del prov- 
vedimento n. i999 assunto quale testo base 
e ne approva, senza modificazioni, gli articoli 
e le tabelle dopo aver manifestato contrario 
avviso ai principi informatori degli emenda-. 
menti agli articoli i. 4, 5. 7. 12, 29, nonché 
alle tabelle, presentati dal deputato Cesaroni. 

I1 provvedimento n. 1999 è quindi votato 
a scrutinio segreto e risu1t.a approvato, nel 
testo pervenuto dal Senato, con l’assorbi- 
i i ~ i t ~  della proposta n. 96. 

I,.\ SEDPJTA TERNISA ALLE 80,3(3. 



I N  SEDE CONSULTIVA 

3’1 uic ; imnj  18 i)i(:miw; 1973, ORE 10,30. - 
l’resid P i!  zri rl e l  I.icep r p s i r l  ent e CI AM P AGLI A. - 
Intervengono i Sottosegrelari di Stato per le 
finanze Lima e per i l  tesoro Kuffini. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella n. 1) : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

Stato di previsione della spesa del, Ministero 

finanziario 1974 (Approuato dal Senato) (2529) ; 

del tesoro (Tahella n. 2); 

delle finanze (Tabella n. 3); 
(Parere alla V Commissione). 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato dal 
Senato) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 
(Esame e rinvio). 

La Commissione procede alla discussione 
congiunta dei disegni di legge. 

11 depul.nlo Pandolfi, relatore sullo stato 
di pevisione dell’entrata., chiede un  rinvio 
dell’inizio della discussione sul predetto sta- 
lo  di previsione che, formalmente ineccepi- 
bile al la data della presentazione del Bilancio 
al Senato, non risulta più congruo a seguito 
della pubblicazione del secondo gruppo di de- 
creli delegati relalivi alla riforma tribularia 
per l’imposizione diretta: i capitoli relativi 
ai lributi nuovi sono infatti iscritti per me- 
mork  e mancano le appostazioni sostanziali 
di previsione. Nessun documento risulla a 
lult’oggi presentato. Lo strumento più ade- 
guato dovrebbe essere un disegno di legge di 
variazione al bilancio da discutere congiunla- 
mente al bilancio stesso. In  mancanza sono 
coinunque indispensabili dichiarazioni ufficia- 
li del Governo che quantifichino le previsioni 
di gettito dei nuovi tributi e le conseguenti 
variazioni alle posle iscritte ai capitoli con- 
cernenti i tributi soppressi. 

I1 deputato Pellicani consente con il rela- 
tore Pandolfi dichiarando che, ove non inter- 
venisse tempestivamente il provvedimento le- 
gislativo per la nota di variazione, la tabella I 
sarebbe sostanzialmente priva di significato e 
qualsiasi discussione sull’entrata risulterebbe 
caratterizzata solo da ipotesi e illazioni. 

I1 Sottosegretario di Stato per. le finanze 
Lima osserva che l’iscrizione per memoria dei 
capitoli relativi ai nuovi tributi consente il 
trasporto di poste previsionali e che in ogni 
caso i totali della prima categoria rimangono 
invaria ti.. 

Il Sottosegretario di Stato per i1  tesoro, 
Ruffini, riconosce c.he occorre provvedtlre n 
morlific.a.re 1s previsioni di entrata (non perh 
i lotnti). necisimi formali non sono slatc it 

lult’oggi .adotlate in quanto debbono essere 
operate scelte in ordine sia alle procedure sia 
al momento temporale della presentazione di 
eventuali provvedimenti. Comprende che in 
mancanza di documenti o di dichiarazioni uffi- 
ciali la Commissione non sia in grado di di- 
scutere proficuamente la previsione di entrata; 
si augura che una decisione possa intervenire 
al più presto. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare la discussione per la parte relativa alla 
tabella i. 

I1 deputato Maria Cocco riferisce sullo sta- 
to di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro e, premesso il quadro delle grandi ci- 
fre della tabella 2, osserva che il documento 
contabile si presenta rigorosamente articolato 
e metodologicamente ineccepibile. Nota che 
l’incremento di spesa, ove si tenga conto della 
svalubazione, risulta leggermente inferiore a 
quello del precedente esercizio. Una disaggre- 
gazione delle spese correnti mostra la forte 
incidenza deiie spese di trasferimento sulle 
quali i flussi verso la finanza regionale e lo- 
cale incidono per circa il 35 per cento (per 
circa il 19 per cento sulla spesa totale del 
Tesoro); ad essi vanno aggiunti i rilevanti 
flussi di trasferimento nel campo economico 
e sociale e segnatamente, sia per la parte cor- 
rente che per il conto capitale, quelli in dire- 
zione delle ferrovie dello Stato e dell’ANAS. 

La rigidit.& delle partite di trasferimento 
si riflette nell’esiguità degli stanziamenti cor- 
rispettivi sul fondo globale per la parte capi- 
tale. La rigidità complessiva & da imputarsi 
agli impegni pluriennali e condiziona pesan- 
temente la manovra del bilancio così come il 
disavanzo complessivo condiziona l’imputazio- 
ne al conto capitale dei pesanti disavanzi del- 
le poste e delle ferrovie. L’impegno del Fo- 
verno a limitare il disavanzo di cassa in 7.400 
miliardi tende ad assicurare un punto di equi- 
librio importante e non valicabile. I1 rispar- 
mio pubblico non è disponibile; motivi con- 
giunturali sconsigliano aumenti di prelievo 
fiscale; preme l’urgenza delle riforme. Di 
fronte a tali dati occorre che le organizzazioni 
sindacali assumano impegni responsabili. I 
condizionamenti esteri, economici e monetari, 
implicano scelte rischiose ma obbligate; una 
esposizione debitoria dei bilanci pubblici, 
sempre più accentuata in direzione corrente, 
rischia di annullare le politiche di investi- 
mento. 
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L’annoso problema dei residui passivi si 
collega al sistema del bilancio di competenza. 
TI Governo ha dimostrato d .~  aver recepito 
l’esigenza già manifestata dal Parlamento per- 
ch6 l’impostazione del bilancio venga radical- 
mente modificata con l’adozione di un  bilan- 
cio annuale di cassa e di una legge sostan- 
ziale di impegni poliennali programmati. 

Quanto alle spese correnti proprianiente 
dette, le poste di bilancio relative al personale, 
assai cospicue, non riescono a tradurre le in- 
tenzioni del Parlamento : l’esodo ha prevalso 
come fenomeno massiccio, la ristrutturazione 
amministrativa è estremamente lenta e la pro- 
duttività dell’apparato statale difficilmente cal- 
colabile. 

I1 relatore per la spesa del tesoro si soffer- 
ma quindi sui problemi di politica monetaria 
e creditizia sottolineando la necessità di non 
ricorrere a politiche deflazionistiche e di con- 
tenere la liquidità in termini selettivi, con in- 
dirizzo preferenziale alla produzione. La stes- 
s s  politica di .tesoreria, con la fissazione dei 
limiti di disavanzo in termini di cassa, è fun- 
zionalizzata a tale più ampia politica economi- 
ca. Tali pilastri costituiscono direttiie cui de- 
vono coordinarsi tutte le attivitb economiche 
e politiche salvaguardando peraltro le auto- 
nomie locali e funzionali nel quadro di una 
realtb che non può, pero, essere parcellariz- 
zata. 

I1 deputato Borghi, relalore sullo stalo di 
previsione della spesa del Ministero delle fi- 
nanze, sottolinea la necessità di dedicare al bi- 
lancio maggiore attenzione rispetto al passato, 
in modo da valutare la congruità delle previ- 
sioni in relazione alle difficolth oggettive del- 
la situazione economica, afferma che ia ma- 
novra fiscale deve assicurare, spostando con 
azione costante il peso dell’imposizione dai 
tributi indiretti a quelli diretti, .i mezzi per la 
concreta realizzazione delle riforme. Utili e 
produttive sono pertanto da considerare le 
spese previste nella tabella 3 che tendono ad 
assicurare il radicale processo di rinnovamen- 
to delle strutture e dei supporti tecnici del- 
l’amministrazione finanziaria nella fase di av- 
vio della riforma tributaria. 

Esposte le grandi cifre della tabella 3 
(spesa complessiva 3.480 miliarydi 913 milioni 
e 100 mila lire di cui 3.477 miliardi e 288 mi- 
lioni per la parte corrente e 3 miliardi 625 
milioni e la0 mila per la parte capitale), il 
relatore Borghi osserva che, rispetto all’eser- 
cizio 1973, la previsione per la parte corrente 
aumenta di 1.472 miliardi e 255 milioni men- 
tre le spese in conto capitale diminuiscono di 
077 niilioni. I l ”  le variazioni in aumento se- 

gnala posit.i\~aments le cifre di trasferiment.0 
agli enti loc,ali (1.638 miliardi, 940 milioni e 
500 tnila lire) i n  attuazione del regime quin- 
quennale Imiisi torio per la finanza locale a 
seguito dell’entrata in vigore del complesso 
dei provvedimenti di riforma tributaria. 

I1 relatore analizza quindi il bilancio di  
previsione dell’ Ammini s trazione ‘dei mono- 
poli !di Stato e sottlolinea l’efficienza della, 
azienda in un momento di trasformazione 
,delle strutture di ‘mercato: costi di produ- 
zione e prezzi di vendita sono stati tenuti 
fermi mentre è aumentato il versamento al- 
l’erario. Gli aumenti d i  spesa sono orientati 
in termini di investimenti produttivi per lo 
sviluppo dell’azienda e ci si trova quindi di 
fronte ad un bilancio che merita una positiva 
valutazione. 

L’Amministrazione finanziaria dovrà assi- 
curare l’eliminazione (delle ancora troppo lar- 
ghe evasioni e un  impegno deciso per una. 
equa ripartizione dei carichi tributari onde 
assicurare allo Stato, i mezzi atti a far supe- 
rare al paese le attuali difficoltà e a ridare 
nuovo sla.ncio produttivo all’econmia. 

Ancora i l  deputato Borghi, riferendo sul 
rendic~nto consuntivo per I’esercizio finan- 
ziario f972, osserva che la relazione della 
Corte dei conti fornisce ampia materia di ri- 
flessione, sia per quanto riguarda le entrate 
e le spese accerlate che per quanto concerne 
la  mole dei residui passivi. I dati negativi 
pongono l’esigenza della riorganizzazione dei 
servizi della pubblica amministrazione elimi- 
nando gli ostacoli e le vischiosith delle pro- 
cedure di spesa e trasferendo celermente alle 
regioni compiti di istihto e mezzi per farvi 
fi.onte. Una prograrnniazione organica e i in- 

pegnativa si rende jndilazionabile. 
I1 Presidente Ciampaglia. ricorda quindi 

che la Commissione aveva richiesto al Go- 
verno, in funzione della discussione sulla ta- 
bella 3, dichiarazioni preliminari sui proble- 
mi relativi alla ristrutturazione dell’Azienda 
dei monopoli di Stato. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Lima, premesso che il regime di nionopolio 
sul sale non ha più ragioni d’essere a seguito 
della abolizione della tassa su quel prodotto, 
ricorda che il complesso problema della ri- 
strutturazione è in fase di attento e appro- 
fondito studia 11 Governo ha siglato con i 
sindacati del settore un accordo per la costi- 
tuzione di una commissione che affronti le 
questioni in t,utti i loro aspetti onde giungere 
al12 rislrutturazione dell’azienda entro il 38 
maggio 1974. Le m*isultanze di fali lavori VeY- 
rnnno valutate dal Governo che predisporri 
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i l  relativo provucdiniento da presentare alle 
Caniwe. Poiche l a  data. del 31 dicembre 1.973 
fissata dalle Caniere. i n  sede di conversinnc.. 
del tlcc:relo-lcggc~~ 1 1 .  787 dovrà necessaria- 
mente scorrere, il Governo presenlerà al Par- 
lamento un provvedimento di proroga della 
predetta data che, stante l’urgenza, dovrii as- 
sumere la forma del decreto-legge. 

I deputati Spinelli, Borghi, Ciampaglia, 
Cesaroni e Raffaelli osservano che la Com- 
missione aveva chiesto al Governo indica- 
zioni specifiche sugli indirizzi della ristrut- 
turazione onde non trovarsi a ratificare sem- 
plicemente accordi tra Governo e sindacali. 
Si augurano che tali indicazioni possano es- 
sere fornite dal Governo nel corso della di- 
scussione sul bilancio e che il Parlamento, 
anche in via informale, sia costantemente in- 
formato del corso delle trattative. 

I1 Sottosegretario Lima ribadisce che il 
Governo non si limiterà, nel predisporre il 
disegno di ristrutturazione, ad una semplice 
ricezione dei lavori della commissione inca- 
ricata degli studi preliminari; è di tutta evi- 
denza che le decisioni di merito spetteranno 
al Parlamento: 

I1 Presidente Ciampagiia rinvia n doniani 
i l  seguilo della discussione. 

‘ L A  SEDUTA TERR‘TTN.4 ALLE 2:1,30. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 9,%. - 
l’residenza del Presidente ~GUADAHUPI. - In- 
terviene il lSottosegret,ario di Stato per la di- 
fesa, Lattanzio. 

Proposta di legge: 

Simonacci : Norme sugli ufficiali di complemen- 
to e della riserva di complemento e sui sottufficiali 
d i  complemento e della riserva richiamati o tratte- 
nuti in servizio per lunghi periodi di tempo (CiÙ 
approvato in un testo unificato dalla VI1 Commis- 
sione della Camera e modificato dalla IV Commis- 
sione del Senato) (316-119-185-241-367-511-715-884- 
887-1050-1066-1085-1104-1105-1129-1153-1514-B). 

(Disc .uss ione  e a p p r o v a z i o n e ) .  

I1 relatore Lucchesi illustra le modifiche 
apportate dal Sena.to al testo approvato dalla 
Commissione. 

Dopo aver osservato che le modifiche agli 
articoli 1, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 2’7 e 28 

hanno carattere s t rehmente formale, si sof- 
ferma sulla m0dific.a sostanziale all’articolo 13, 
rilevando che essa comporta che l’ufficiale di 
cotnpleniento, che sia giudicalo idoneo e iscrit- 
l o  i n  quadro di avanzarnento, è promosso solo 
dopo che siano stati promossi gli ufficiali di 
pari grado di maggiore o di eguale anzianitit 
appartenenti a corrispondenti ruoli normali e 
speciali del servizio permanente effettivo. 

La modifica comporta, altresì, che i sotto- . 
tenenti e i guardiamarina di complemento 
che, dopo il servizio di prima nomina, abbia- 
no prestato almeno un anno di servizio con- 
tinuativo, possono essere valutati per l’avan- 
zamento prescindendo dalla determinazione 
delle aliquote fissate per gli ufficiali in ser- 
vizio permanente effettivo. 

I1 deputato D’Auria si dichiara favorevole 
all’approvazione del provvedimento, anche se 
auspica che ulteriori miglioramenti si debba- 
no apportare con successivi provvedimenti. 

I1 Sottosegretario Lattanzio dichiara il con- 
senso del Governo alla conclusione dell’iler 
legislativo della proposta di legge. 

La Commissione, quindi, approva gli arti- 
coli modificati dal Senato: 

I1 Sottosegretario Laiianzio, infine, acco- 
glie i seguenti ordini del giorno: 

La Commissione Difesa, 
nell’approvare la proposta di legge con- 

cernenle le norme sugli ufficiali di complemen- 
to e della riserva e sui sottufficiali di comple- 
mento e della riserva richiamati o trattenuti 
in servizio per lunghi perciodi di tempo 

ad emanare opportune norme per il tratteni- 
mento in servizio anche per l’anno 1974 dei 
sottufficiali dell’aeronautica gi8 appartenenti 
al ruolo speciale mansioni di ufficio e collo- 
cati in congedo prima dello scadere del pe- 
riodo di permanenza in detto ruolo. 

invita il Governo . 

(0/316-R/1/7) DE MEO, VAGHI, DURAND DE LA 
PENNE, LETTIERI. 

La Commissione Difesa, 
nell’approvare definitivamente la propo- 

sta di legge che contiene norme sugli ufficiali 
di complemento e della riserva di complemen- 
to e Sui  sottufficiali di complemento e della 
riserva richiamati o trattenuti in servizio per 
lunghi periodi di tempo 

a ritenere che gli articoli 17 e 22 della 
predetta proposta di legge, 18 dove conside- 
rano la situazione dei sottufficiali richiamati 

- invita il Governo 
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o trattenuli, coinprendono anche quelli delle 
ferme e rafferme speciali previste dagli ordi- 
namenti in vigore presso c.iascuna Forza ar- 
mata ai sensi dell’articolo 2 della legge 10 
giugno 1964, n. 447. 
(0/316-R/2/7) NICCOLAI GIUSEPPE, RAUTI, 

Accetta, altresì, coine raccoinandazioone i 
seguenti ordini del giorno : 

La Commissione Difesa, 

..- 

SACCUCCI, CARADONNA. 

nell’approvare la proposta di legge re- 
lativa allo stato giuridico ed alla carriera de- 
gli ufficiali e sottufficiali di complemento 

invita il Governo 
ad applicare, per quanto possibile, le norme 
anche agli ufficiali dl complemento o della 
riserva di complemento, trattenut.i in servizio 
in base alla legge 371 del 28 marzo 1968, giA 
congedati all’atto dell’entrata in vigore del la 
1 egge. 
(O/31.6-H /3/7) LUCCHEST, VAGHI. 

(( La Commissione Difesa, 
nell’approvare il provvedi mento rego- 

lante il servizio degli ufficiali e sottufficiali 
di complemento nella seduta del 12 dicembre 
1973 

invita il Governo 
n desistere dal mettere in congedo, col 31 di- 
cembre 1973, ufficiali e sottufiìciali provenien- 
t i  dal servizio permanente effettivo comunque 
trattenuti e, in  ogni caso, a consentire a 
quanti ne hanno diritto di poter usufruire dei 
benefici di cui alla legge n.  336 del 24 
maggio 1970. 
(0/316-R/4/7) (: D’ALESSTO, CERRJ, BISIGNANI, 

PELLIZZART, TESI, D’AURIA, 

GONI )). 
NAHOUM, ANGELJNI, VENE- 

Al termine della seduta il provvedimento 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 

Riammissione in servizio di brigadieri, vice- 
brigadieri e militari di truppa dell’Arma dei a r a -  
binieri e del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza in congedo (Approuato dalle Commissioni riu- 
nite I e IV del Senato) (Parere della I ,  della I l  e 
della V commissione) (2188). 

(Discr~ssione e npprovnaione). 

11 relalore Vaghi illustra il disegno di leg- 
ge, che autorizza il Comando generale del- 

l’Arnia dei c.arabinieri il. disporre, in via ec- 
cezionale e per una volta tanto, la rianiniis- 
sione in servizio, il donialida., dei milita.ri cli 
truppa dell’A\rnia dei carabiliieri e del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza. in con- 
gedo, prescindendo dallo stato di celibe o ve- 
dovo senza prole. 

I deputati .Flamigni c Il’Auria chiedono di 
conoscere a quanto ainmontano le vacanze nel- 
l’Arma dei carabinieri e nel Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza. 

Il Sottosegretario Lattanzio chiarisce che la 
definizione del numero delle vacanze tra i mi- 
litari di truppa dei due corpi potrà aversi solo 
a fine anno, dopo che saranno ultimate le pro- 
mozioni in atto. 

I1 deputato Flamigni osserva che il proble- 
ma sollevato investe la struttura dei corpi di 
pubblica sicurezza che richiede non solo 
aumenti organici ma riforme funzionali in 
relazione ai compiti moderni assegnati. Dichia- 
ra, infine, il. voto favorevole dei deputati del 
gruppo comunista al disegno di legge. 

La Commissione, quindi, approva senza 
mod.ificaeione gli articoli del disegno di leg- 
se, che al lerinine della seduta è votato a scru- 
I,inio segreto ed approvato. 

1;A SEDUTA TEHI\IILNA ALTJE i:[. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 11. - PTe- 
sidenza del PTesidenle GUADALUPI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
‘I;attanzio. 

Disegno di legge: 

Istituzione di ricompense al valore e al merito 
dell’esercito (Parere della IV e della V Commissione) 
(2450). 

( E s i m e  e richiesta di ussegna.zione in sede 
legisl ritivu). 

Dopo relazione favorevole, il deputato 
Bandiera propone che la Commissione chieda 
il trasferimento del disegno di legge alla pro- 
pria competenza legislativa. 

La Commissione, all’unanimità, favorevole 
il Sottosegretario Lattanzio, accoglie la pro- 
posta del relatore. 

I J A  SEDUTA TERMINA ALLE Pi,a5. 
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ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDì 12 DICEMBRE, ORE 9,30. - PTe- 
s idenzn del Presidente BallnTdini. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Bemporad. 

Proposta di legge: 

Belci ed altri; Skerk ed altri: Modiflcazioni e 
integrazioni della legge 19 luglio 1961, n. 1012, ri- 
guardante l’istituzione di scuole con lingua di inse- 
gnamento slovena nelle province di Trieste e Gori- 
zia (Modificata dalla VII Commissione permanente 
del Senato) (Parere della V Commissione) (1058- B) .  

(Discrrssionc e nppl”m:ioiie).  

I1 Presidente Ballardini, in sostituzione 
del relatore Rausa, illustra le modifiche in- 
trodotte dal Senato. I1 deputato Skerk prean- 
nuncia il proprio voto favorevole. 

La Commissione approva le modifiche in- 
trodotte dal Senato. La proposta di legge 
viene subito votata a scrutinio segreto risul- 
tando approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

1\/Iwmrmi 12 DICEMBRE, ORE 10. - Presi- 
d c n w  dcl Presidente Ballardini.  - Interviene 
i l  Sotlosegrelario di Stato per la pubblica 
i s l  ruxione Bemporad. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approuato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1974 
(Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approuato dal 
Senato) (2530) ; 

(Parere alla V Commissione). 
(Segs t i lo  dell’esame e rinvio). 

La Coniniissione prosegue l’esame dei prov- 
vedimenti all’ordine del giorno. 

J 1  depu!ato Finelli dichiara di volersi sof- 
fermare sulla situazione e sulla funzionalità 
delle strutture amministrative che operano 
nel settore dell’istruzione. Condividendo la 
necessità di una riforma del Ministero della 
pubblica istruzione, ritiene che al riguardo si 
sia finora più parlato che agito, disattenden- 
do in tal modo una esigenza di funzionalità 

che si ripercuote puntualmente sulla corretta 
ed efficiente attuazione degli stessi prowedi- 
menti approvati dal Parlamento in materia 
scolastica. In questo quadro si inserisce nega- 
tivamente la tendenza a limitare l’esercizio 
delle competenzs regionali, come è avvenuto, 
emblemeticamente, per la materia dell’assi- 
stenza scolastica. Inoltre, lo scarso ruolo con- 
sentito ad insegnanti e studenti nella scuola 
non costituisce soltanto un impedimento allo 
sviluppo di una reale dialettica democratica 
ma anche una delle cause più rilevanti della 
attuale inefficienza della scuola. 

I1 deputato Biasini rileva che il tipo di 
bilancio annuale, imperniato sulla classifica- 
zione amministrativa per oggetto della spesa 
pubblica, appare sempre più inadeguato ad 
affrontare i problemi dell’islruzione, che ri- 
chiedono invece una dimensione pluriennale 
con precisa indicazione di opzioni politiche, 
articolazione degli strumenti e soprattutto del 
necessario rapporto piano-legislazione. Pas- 
sando ad esaminare il problema dell’attuazio- 
ne della legge delega sullo stato giuridico, 
sottolinea l’importanza dei decreti delegati in 
tema di disiret.t,o scolastico e di organi colle- 
giali, soffermandosi sulla necessità di definire 
.con chiarezza i rapporti dei nuovi organismi 
con le attuali strutture di governo della scuo- 
la ed affermando che distretto ed organi col- 
legiali segnano una inversione di tendenza e 
la ricostruzione dal basso della funzione 
educativa .con l’integrazione tra mondo sco- 
lastico e comunità locale. Per quel che 
riguarda, la pratic,a applicazione della nor- 
ma concernente le 150 ore di studio che 
recenti contratti concedono ad alcune cate- 
gorie di lavoratori, sottolinea la necessita di 
collocare ,l’avvenimento nel quadro del.le nuo- 
ve ist.ituzioni scolastiche che l’attuazione del- 
l’educazione permanente impone di creare. 
Tutto questo va riferito all’esigenza, segna1at.a 
anche nel recente rapporto del CENSIS, di un 
nuovo collegamento scuola-società che con- 
senta un’impostazoine diversa del problema 
dell’inserimento nel lavoro, problema che ha 
assunto carattere strutturale e che va risolto 
più con la scolarizzazione controllata nel qua- 
dro di una scuola rinnovata che non con solu- 
zioni di tipo malthusiano. Premessa per ogni 
possibile riforma resta il rinnovamento delle 
strutture. del Ministero che.  deve diventare 
sempre più .strumento di orientamento, pro- 
grammazione. e studio e sempre meno orzano 
di governo. Conclude sottolineando la gravita 
del problema dell’edilizia scolastica, così 
come appare dalle cifre relative alle carenze 
esistenti, e la necessità che si elabori un piano 



pluriennale che determini ent.ità, tempi e for- 
me dell’intervento; che rinnovi i criteri proce- 
d.urali soprattutto sulla base dell’esperienza 
della legge n. 641 definendo con precisione i 
compiti che in materia vanno affidat,i alle 
regioni alle quali non si può disconoscere la 
competenza primaria. 

L’onorevole Miotti Carli Ama1 ia, deprecan- 
do un certo lassismo che si va diffondendo tra 
insegnanti e studenti, così come le strumen- 
talizzazioni che della scuola vengono com- 
piute, ritiene che occorra ripristinare un clima 
di serietà e di impegno. Si sofferma quindi 
sulle scuole differenziali riconoscendo il ruolo 
da esse svolto nell’attuale sit.uazione scola- 
st,ica; rivendica la funzione esemplare svolta 
dalle scuole makrne non statali; affronta am- 
11iament.e il tema delle iniziative scolastiche 
per i figli dei lavoratori italiani all’est,ero che 
devono essere potenziate in senso sia qua1.i- 
la.tivo che. quantitativo. 

11 deputato Nicosia ritiene che il Governo 
Rumor avrebbe avuto tutto il tempo per mo- 
dificare le scelte di fondo in materia di po- 
1 i tica scolastica; perciò non vale scaricare sul 
precedente Governo la responsabilit& delle 
scelte contenute nel bilancio in esame. Giu- 
dica non probante il raffronto tra l’ammonta- 
re degli attuali stanziamenti in materia sco- 
!astica e quelli del periodo fascista perché 
I’anal isi andrebbe completata raffrontando 
quest,i ultimi con gli stanziamenti ancora pre- 
cedenti compiuti in epoca prefascista. Passan- 
do ad alcuni temi specifici, esclude che una. 
riforma universit.aria verrà approvata nei pros- 
simi anni per cui ci si dovrà accontentare del- 
I’insufflciente provvedimento di recente stabi- 
lit,o con decreto-legge. Denuncia ancora una 
volta la situazione di crisi della scuola, de- 
terminata da un lato dall’inadeguatezza del- 
l’edilizia scolastica e dall’alt.ro da una conte- 
stazione studentesca dannosa ed irresponsabi- 
le sulla quale non si ha la volontà o il co- 
raggio di intervenire con decisione. Per quan- 
to concerne l’edilizia scolastica e le scuole ma- 
terne, ritiene che gli interventi delle regioni 
aggravino ancora di pih la situazione contri- 
buendo alla polverizzazione delle iniziative ed 
allo spreco delle risorse finanziarie. A suo giu- 
dizio è necessario che il Governo esca dal si- 
lenzio per quanto concerne la riforma della 
scuola secondaria superiore, che costituisce 
una occasione irripetibile per imprimere una 
svolta radicale alla situazione ed alle prospet- 
tive della scuola italiana. Conclude dichiaran- 
do l’opposizione del suo gruppo al bilancio 
ma preannunciando la propria disponibilità, 
in sede di parere, per la individuazione di 

quelle voci di spesa il cui incremento pot,rh 
essere proposto alla Commissione Bilancio. 

I1 deputato Salvatori. dichiarando di ade- 
rire pienamente alla approfondita illustrazio- 
ne del bilancio compiuta dal relatore Bardotti, 
ritiene necessario operare uno sforzo per col- 
legare la situazione scolastica con la situazio- 
ne economica del paese, rivendicando la ine- 
1 iminabile funzione della scuola ed affermando 
la necessità che si arrivi alla identificazione 
del diritto allo studio con il diritto al la- 
voro. Tali concetti assumono una particolare 
forza se riferiti al mezzogiorno, dove occorre 
senza indugio potenziare i processi di forma- 
zione culturale nel quadro di una efficace po- 
1 i t  ica riformatrice. 

I1 deputato Benedetli Tullio coglie l’occa- 
sione dell’esame del bilancio per denunciare 
ancora una volta il pesante immobilismo nel 
settore dei beni culturali, non essendo stato 
ancora presentato il relativo disegno di legge 
né potendo in effetti operare il ministro per 
i beni culturali trattandosi di ministro senza 
portafoglio. La crisi del settore, peraltro, non 
dipende tanto o soltanto dalla mancanza di 
un Ministero ad hoc, ma dalla mancanza di 
una effettiva volontà politica innovatrice sia 
sul piano degli obiettivi che su quello del 
polenzianienlo degli stanziamenti. Non basta, 
affermare che il bilancio in esame è stato 
redatto dal precedente Governo poiché nulla 
impedisce che l’attuale diversa maggioranza 
10 modifichi secondo scelte in materia di beni 
cullurali che illustra particolareggiatamente. 

I1 deputato Moro Dino rileva che anche 
quest’anno, malgrado l’impiego del decreto- 
legge, non si è riusciti ad assicurare il rego- 
lare svolgimento delle lezioni in molte scuole. 
Ciò è assai grave perché intacca la fiducia del- 
le famiglie nei confronti della scuola statale 
ed a suo giudizio l’unico modo di ovviarvi 
consiste nell’esatto e tempestivo adempimento 
da parte del Governo della delega per lo sta- 
to giuridico del personale insegnante e non 
insegnante della scuola. Osserva inoltre che 
numerosi insegnanti non sono stati posti nel- 
le condizioni di svolgere bene i propri com- 
piti, soprattutto per la scarsa attenzione che 
finora si è data al loro aggiornamento cul- 
turale e alla loro qualificazione professionale, 
che invece devono essere senza indugio radi- 
calmente potenziati. Conclude riconfermando 
l’impegno prioritario del suo gruppo per la 
riforma universitaria e per la riforma della 
scuola secondaria superiore. 

J1 deputato Masullo ritiene che il bilancio 
i1011 può essere esaminato soltanto da un  pun- 
to di vista contabile bensi soprattutto attm- 



verso la individuazione degli obiettivi politici 
che ci si propone di raggiungere. I1 bilancio 
in esame contraddice però tale impostazione 
poiché ancora una volta l’obiettivo della qua- 
lificazione della spesa cede il passo a quello 
della sua quantificazione. Esamina numerosi 
esempi di tale metodo erroneo con particolare 
riferimento all’università, alla scuola secon- 
daria superiore e all’obiettivo dell’educazio- 
ne permanente. Conclude dichiarandosi con- 
trario, per le regioni esposte, al bilancio in 
esame. 

I1 deputato Ruzzi auspica innanzitut.to un 
ricorso sempre maggiore alla politica di pro- 
grammazione, svecchiando e sveltendo la me- 
todologia che sta alla base dell’at,tuale bilan- 
cio. .Rilevato che gli stanziamenti per la edu- 
cazione di base hanno subito i tagli maggiori. 
rit.iene foiidamentale la geiieraljzzazione clel 
servizio della scuola materna, la revisione e 
lo sviluppo della sperimentazione nella scuo- 
la dell’obbligo nella prospettiva di una scuo- 
la a tempo pieno, l’affermazione del carat- 
tere unitario e perciò internamente coerente 
degli interventi sulla scuola materna, elemen- 
tare e media. D?po aver ribadito l’urgciizc? 
della riforma del Ministero della pubblica 
istruzione, indicando alcuni dei punti che 
dovrebbero qualificarla, auspica che l’attua- 
zione della delega per lo stato giuridico av- 
velisa attraverso la discussione con i sinda- 
cati degli xhemi dei decreti de1egat.i. Con- 
c:lud~‘ chic.dendo che il Governo chiarisca le 
proprie inteiizioni in rapporto -allo sviluppo 
cl ell ti sperimeiitazi one nel biennio scolastico. 

11 deput,ato Picciotto, partendo dalla. con- 
slataziorie che sono stati ridot.t,i i fondi per 
l’aggiornament,o, lamenta e documenta il ri- 
1.arclo iugiustificabile del. Governo rispetto ai 
problemi dello stato giuridico, dei corsi abi- 
1 i tanti e dell’attuazione dell’accordo sindacale 
del 7 maggio. Conclude chiedendo al Governo 
in quale modo intenda realizzare il citato 
accordo sindacale, in particolare per i pro- 
blemi riguardanti il diritto allo studio, e in 
tale contesto come spiega i l  suo veto alle 
leggi regionali. per i l  dirit,to allo studio; in 
quale modo intende rispettare le scadenze 
della legge-delega per lo stato giuridico ed 
iiiline quale è il giudizio del Governo sui 
corsi abilitanti ed in quale modo intende ri- 
spettare la legge e renderla sempre più ope- 
rante. 

I1 Presidente Ballardini, chiusa la discus- 
sione generale, rinvia a domani il seguito 
dell’esame. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 9,30. - 
PTesidenza del Presidente DEGAN. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Arnaud. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’anno finanziario 1974 (Ta- 
bella n. 9); 

Rendiconto geneFals dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 .(Approvato dal 
Senato) (2530) ; 

(Parere alla V Conintissione). , . , . , 

I1 deputato Benedikter rileva che il bil,an- 
cio’ di‘ previsione dello’ Stato per il 1974. e so- 
prattutto lo stato di previsione ‘della spesa 
del Ministero dei 1avori.pubbli’ci $resenta nu- 
inerose carenze ‘che offuscano i! giudizio, ‘per 
altro verso positivo, sui primi cento giorni 
del Governo Rumor, ‘anche se pub condivi- 
dersi l’affermazione del ministr’o Lauricella 
secondo cui il bilancio in esame rappresenta 
la inevitabile saldatura tra una gestione cen- 
tr.alistica e burocratica e quella decentrata e 
participativa imposta dall’attuazione dell’or- 
dinamento regionale: ’ 

!Su quattro temi fondamentali ritiene ‘co- 
niuiimque indispens_abile un pronto ed efficace 
impegno da parte del Governo. Innanzitutto 
è necessario’ affrontare con urgenza la grave 
crisi che attanaglia l’edilizia, nel contesto isti- 
tuzionale ed operativo delineato dalla legge 
sulla. casa. I1 funzionamento di questa legge 
è i1 principale banco’di prova del nuovo Go- 
verno di centro-sinistra: nel ,quadro di au- 
sterità imposto dalla grave crisi economica 
ed energetica, B senz’altro ’un’apprezzabile e 
realjstica iniziativa in t a l  senso il piano Lau- 
ricella che prevede un piano straordinario di 
fina.nziainento per la d w a t a ’ d i  tre anni in 
attesa di un piano .di ‘più ampio .respiro ed 
assicura la necessaria continui& di flussi fi- 
nanziari attravefso la costituzione .di una ap- 
posita’ società’ finanziaria in cui saranno rap- 
presentali anche i sindacati e le regioni. 
’ Un’altra iniziativa che ‘dovrebbe tradursi 
al più presto’ in legge operante dello Stato 
B il cosiddetto piano Gullotti, . che stanzia 
1.100 miliardi in dieci anni per la difesa del 
suolo. Ogni altro ritardo in questo campo 



farebbe pagare un prezzo altissimo all’eco- 
nomia del paese, anche perché impedirebbe 
l’avvio di una seria politica del territorio. 

Dopo aver auspicato che si pervenga al 
più presto ad un effettivo snellimento delle 
procedure di esecuzione delle opere pubbli- 
che e si adottino con urgenza tutti i provve- 
dimenti necessari per la piena funzionalità 
dell’istituto regionale, eliminando nel con- 
tempo le assurde discrasie che s i  sono venute 
a oreare a danno delle regioni a statuto spe- 
ciale, l’onorevole Renedikter c.onclude solle- 
citando amora una vo!ta u n  adeguato inter- 
venfo dello Stato a favore delle strade stata1.i 
di grande comunicazione della provincia. di 
Rolzano, da, anni in uno stato di deplorevole 
abbandono con ,grave danno per i l  turismo, 
non solo locale. 

I1 deputato Cabras, dopo aver rilevato che 
la rigidith del bilancio in generale e dello sta- 
to di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici in particolare Q stata ulterior- 
mente aggravata dalla. nota di variazione pre- 
sentata dal Governo al Senato, sottolinea come 
anche quest’ultima vicenda abbia, evidenziato 
la fragilith della. struttura del Minist8ero dei 
1a.vori pubblici a seguito dell’attuazione del- 
l’ord’inamento regionale e la difficoltA dello 
stesso di ritrovare una sua funzione qua.lifi- 
ca.nte. Non basta, infatti, a tal fin8 la. m’era 
riproposizionc di una generica volontk poli- 
tica, di fare di quest,o dica.stero i l  Ministcro 
del la piani fica zione territoriale, quando nes- 
suna, concreta iniziat,iva. viene assunta in tal 
senso, neppure a livello di promozione di 
sbudi e di sollecitazione di un dibattito r.111- 
turale, e mentre altri Ministeri dimostrano 
una pii] decisa volontà di presenza nel settore 
della programmazione dell’ambiente e del- 
l’aspetto del territorio. Eppure i! di tutta evi- 
denza la. pregiudizialità di alcune scelte di 
sfondo circa l’utilizzazione più conveniente del 
tePritorio, anche in rapporto alle sue stesse 
caratteristiche fisiche e seologiche, rispetto a 
scelte rilevanti di politica economica quali., 
ad esempio, la’  localizzazione di grossi Ense- 
diamenti indushiali. 

Per quanto rieuarda i rapporti con le re- 
gioni, 8 da auspicare che il Ministero dei la- 
vori pubb1ic.i sanpia svolgere, rPe1 quadro del- 
la funzione di indirizzo e. coordinamento, an- 
che quell’opera di propulsione e di stimolo 
che 6 indispensabile per porre le regioni nel- 
le migliori condizioni di funzionamento. 

Al fine di contenere le spinte recessive pre- 
senti nell’attuale congiuntura economica i! 
inoltre necessario puntare su u ~ a  riqunlifica- 

zione della spesa pubblica e privata in dire- 
zione dei consumi sociali. 

In questo quadio assume una particolare 
importanza il rilancio dell’edilizia economi- 
ca e popolare, che richiede per altro piani di 
intervento di ampio respito, anche temporale, 
per fornire un  quadro di certezze a lungo 
termine agli operatori pubblici e privat.i, p i u t  
tosto che provvediment,i di emergenza che 
non sembrano in grado di consentire quella 
inversione di tendenza che dovrebbe verifi- 
carsi nel mercato edilizio. 

Quanto ai mezzi finanziari, essi dovranno 
essere reperiti anche sul mercato dei c.api.- 
tali: è pertanto da giudicare positivamente 
la costituzione di una apposita agenzia finan- 
ziaria, purché la stessa non si risolva anche 
in un ente di gestione, in una sorta di  nuovo 
carrozzone in contrasto con la logica di sem- 
plificazione e decentramento delle competen- 
ze che ha presieduto alla riforma della casa. 
Anche l’eventuale ruolo da affidare alle par- 
tecipazioni statali nel setlo’re dell’edilizia abi- 
tativa e della realizzazione di alcune impor- 
tanti i n f r a s h  tture urbame non dovrà obbe- 
dire ad una logica nieramente efficientislica, 
ma dovrà collocarsi in u n  rigoroso rispetto 
delle competenze spettanti agli enti 1ocal.i in I 

materia ,di pianificazione urbanistica. 
Dopo aver sottolineato l’esigenza di demo- 

cratizzare l’attuale legislazione sulle coope- 
rative, oggi troppo esposte ad inquinamen1:i 
di tipo speculat.ivo e clientelare, l’onorevolc 
Cabras conclude il suo int,ervento illustran- 
do il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
in relazione all’approvazione da parte 

del Parlamento della legge di proroga dei 
vincoli di piano regolatore generale su aree 
destinate a servizi e at.trezzature collettive; 

rilevata la necessità che si individui u n  
meccanismo capace di rendere irrilevanli le 
rendite che possono derivare dall’ottenimento 
della concessione, at.lraverso l’esproprio pre- 
ventivo; concessioni a soggetti selezionati se- 
condo obiettivi di pubblica ut.ilità, concessio- 
ni a tempo determinato e definizione di  con- 
dizioni di  vendita e di affitt.0 contFol!a.te per 
evitare il trasferimento della rendita di11 

suolo agli edifici; 
considerato che tali indicazioni postula- 

no un  intervento sul patrimonio edilizio esi- 
stente, in particolare sui prezzi di vendita e 
sui canoni di  locazione e la formazione di un 
vasto demanio pubblico per evilare le conse- 
guenze del doppio mercato; 



ritenuto necessario che la futura legge 
definisca le procedure in materia di prograni- 
mazione economica e gli indirizzi generali 
di  assetto del territorio, particolarmente per 
i grandi interventi infrastrutturali, per le lo- 
calizzazioni energetiche e per i grandi inter- 
venti prod.ult.ivi Rer investiment.i superiori ai 
cinque miliardi di capitale, configurando co- 
munque un’articolazione dialettica fra Stalo 
e regione; 

individuate come prioritarip fra le nor- 
me generali per l’intervento sul temi torio 
quelle relative alla definizione di stnndards 
urbanistici ed edilizi, quelle per la difesa del 
suolo, la tutela ecologica, 18 tutela paesaggi- 
slicn cld ambie-ntale, la salvaguardia e la fun- 
zione dei centri storici nonché !’unificazione 
dei contenuti degli sbrumenti di pianificazio- 
ne ai vari. livelli (regionali, coinprensoriale, 
comunale) e degli strumenti di attuazione 
(pi mi parti colareggi ati, piano di zona, 1 ottiz- 
za zi one); 

impegha il Governo 
a. presenlare un  organico disegno di. legge 
c;he, muovendo dal dibattito polit.ico e cultu- 
rale degli ult,imi anni, dall’esperienza legata. 
all’attuazione delle leggi 765 e 865, dalle ini- 
ziat.ive in materia urbSnist.ica. delle Regioni, 
dalla stessa motivazione della sentenza n.  55 
della Corte Costituzionale, investa i temi del 
w.gime di utilizzazione dei suoli, delle proce- 
dure i n  materia di progra,mmazione ecoiionii- 
cn c p i i1,11 i fica zione k r r  i tori al e, d e1 1 a normat,i- 
\’i], d i  carii.ttcli*e generale per gli inlri-venti sul 
Lcrritorio. La nuova legislazione urbanistic,?., 
nel cui. quadro si definir& e arBicolerB la com- 
petenza delle regioni e dei comuni, dovrh 
ispirarsi ai principi della sepa.razione della 
facoltà di edificare dalla proprietà del suolo, 
precisando che tale faco1t.à appartiene ai co- 
muni, salvo gli interessi delle regioni e dello 
Stato, ed è attribuita in base a concessione; 

a mankenere nella fase di. preparazione 
della legge u n  continuo cont.atto con le Com- 
missioni parlamentari e con le regioni, per- 
ché le nuove attese norme nascano in un  cli- 
ma di confronto democratico e di diba.tt.ito 
vasto fra le forze politiche, sociali e cultu- 
rali n. . .  . .  

(0/2529 tab. 9/1/9) C A B H A S .  

I1 deputato Ferretti rileva che il bilancio 
di previsione dello Stato per il 1974 si inse- 
risce in un  momento economico e po1,itico 
estremamente delicato: da un  lato infatti la 
crisi economica tende ad aggravarsi fino a 

presa produtl iva a breve termine, mentre dal- 
1’illtPo si acuiscono i contrasti nell’ambito del- 
la maggioranza tra chi - ed è l’impostazione 
rispecchiata dal bilancio - si preoccupa preva- 
lentemente di contenere il processo inflazioni- 
stico e chi invece - ed è la posizione anche 
del gruppo comunista - giudica più che mai 
jnscindibili gli interventi congiunturali da 
quelli strutturali e quindi dalla politica delle 
riforme. La ripresa dell’economia passa oggi 
come ieri, e forse oggi più di ieri, per u n  cam- 
biamento del meccanismo di sviluppo che por- 
ti ad affrontare e risolvere finalmente i pro- 
blemi di fondo della societa italiana: I’agri- 
c,oltura, il Mezzogiorno, i servizi sociali, I’as- 
setto territoriale. Si può quindi dire che la 
necessità di una coraggiosa politica di rifor- 
me nasce oggi non solta.nto da esigenze sociali 
e d i  giustizia, ma anche da esigenze econo- 
miche. Lo stato di previsione della spesa, del 
Ministero dei lavori pubblici per il 1974 è 
invece appena sufficiente a garantire nna po- 
litica di ordinaria amministrazione. Esso è 
stato definito dallo stesso ministro Lauricella 
un bilancio di saldatura, di impronta ancora 
prevalent.emente burocratica : ebbene, Q pro- 
prio questa la ragione del giudizio negativo 
del gruppo c0munist.a nei confronti di un  d.0- 
cumento che non solo rinvia ancora una volta 
le scelte politiche di fondo, ma neppure le 
prepara o in qualche modo le prefigura. 

T h  stesso a.umento del fondo globale per Ic 
regioni, in_ ogni caso insufficientx! in relazione 
ai. cnmpiti trasferiti alle regioni e alle somme 
tuttora st.a.nziate nei capitoli di spesa di com- 
pdenza dell’amministrazione centrale, è sta.tn 
ottenuto sottraendo ,circa 18 milia.rdi alle re- 
gioni n. statut,o speciale. E dunque quest,a la 
volontà regionalistica del nuovo Governo di 
centro-sinistra, già dimostratosi incapace, in 
occasione del!a recente proroga dei vincoli ur- 
banistici, di delineare i principi cui si dovr5 
informare l’ormai improrogabile riforma della 
legislazjone urbanistica ? 

Una diversa politica dei lavori pubblici puh 
contribuire in modo determinante a d  una in- 
versione di tendenza dell’atfuale “ x n i s m o  
di sviluppo, in particolare al rlecongest.iona- 
jnellto delle aree industrializzate del nord e 
allo sviluppo dell’econoniia meridionale; in- 
frastrutture e difesa del suolo sono infatt.i i 
c,;lrdini di una seria politi& meridionalist.ica, 
ma l’impegno finanziario indicato come neces- 
sario dalla commissione De Marchi per ovvia- 
re all’attuale dissesto del nostro territorio e 
ben lontano dal tradursi i n  un adeguato stru- -- 

porre in forse la stessa possibilitb di una ri- . mento legislativo. 



Dopo aver rilevato, circa i rapporti con le 
regioni, che si assiste ad un grave tenlativo 
di  recupero allo Slato di funzioni che do- 
vrebbero essere ormai trasferite e aver solle- 
citato una piena attuazione della legge sulla 
casa che superi le attuali difficoltà operative, 
riguardanti essenzialmente l’accesso al credi- 
to, l’acquisizione delle aree e la realizzazione 
delle opere di urbaniezazione primaria, l’ono- 
revole Ferretti conclude auspicando interventi 
pih rapidi ed efficaci nelle zone terremotate del 
Relice. 

I1 Presiclenfc negan rinvia a domani i l  sc- 
suilo dell’esainc. 

L a  Coinmissione, su proposta del Presiclen- 
le Degan, delibera che gli interventi sul bi- 
lancio dello Stato si concludano entro la se- 
duta. di domani matt.ina o nella giornata di 
martedì 18 dicembre, in modo che nella seduta 
di mercoledì ’ 19 dicembre, ascoltate le repliche 
del relatore e del ministro, la Commissione 
possa concludere l’esame. dello st’a.t.0 di pre- 

 visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici. La Commissione delibera al tresi di 
riunirsi al più presto possibile per l’esame del 
disegfio di legge sulla CESCAL, di cui si 6 
preannunciato dal Governo l’imminente pre- 
sentazione alla Camera. 1.n proposito il depu- 
tato Busetto, n nome del gruppo comunista, 
esprime una vibrata proiesla per il rilardo con 
cui il  Governo si è decko ad affrontare i l  de- 
l icalo probleinn della 1,iquiclazionc degli ciil,i 
cd isl,ituti operanli nel settore dell’ed,ilizi,a pub- 
blica, ponendo il Parlainento di~fronte ad un  
vero e proprio diktat, e dissocia il suo gruppo 
da ogni responsabilità per l’andamento del- 
l’iter parlamentare del citato provvedimento. 

Ti.\ SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MEHCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE i l , & .  - 
Presidenza del Presidente DEGAX. - J n  ter- 
viene il Sol,tosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, A r i i ~ c l .  

Disegno di  legge: 

Trasferimento del rione Addolorata di Agri- 
gento, ricostruzione degli edifici di culto e di inte- 
resse storico, monumentale, artistico e culturale 
danneggiati dal movimento franoso del 19 luglio 
1966 e concessione dei contributi di cui all’articolo 
5-bis della legge 28 settemhre 1966, n. 749 (Appro- 

vato dalla V l l l  Commissione permanente del Serrato) 
(Parere della I ,  della I l ,  della V ,  della VI e della 
VI11 Commissione) (1424). 

(Seguito della discttssioite e approvuzione con 
7,lodificnzioni). 

La Commissione, preso atto del parere con- 
trario della Commissione bilancio agli emen- 
damenti al secondo comma dell’articolo 15 
e al primo comma dell’articolo 16 del dise- 
gno di legge, approva gli sfessi articoli nel 
testo trasmesso dal Senato e, con votazione 
finale a scrutinio segreto, approva all’unani- 
miti. il disegno d i  legge nel suo complesso nel 
Oesto modificato. 

rJA SEDUTA TEIIMINA AT,T,E 1 2 .  

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidenle CATELLA. - Inter- 
viene i l  Ministro dei trasporti e dell’avi.azio- 
ne civile, Preti. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per I’aiiiio 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile per l’anno finan- 
ziario 1974 (Tabella I L  10); 

Rendiconto generale dell’Amministraziune dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato dal 
Senato) (2530) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Bodrito Antonio, dopo aver sot- 
tolineato come anche il bilancio del dicastero 
dei trasporti non si sottragga alle caratteri- 
stiche di rigidità proprie dell’intero bilancio 
statale, rendendo così problematico qualsiasi 
tentativo di operare una seria programmazio- 
ne: afferma che esso appare per questo motivo 
pih alla sti.egua di una fatalità contabile che 
come IIII  fatto politico creativo. 

Su di un totale di 217 miliardi e mezzo di 
spese previste per il 1974 - ad esclusione di 
quelle per le aziende autonome - ben 182, e 
cioè circa 1’83 per cento, sono infa&i destinati 
alla parte corrente, per il puro e semplice fun- 
zionamento del dicastero e per altre spese non 
produttive. 

In definiti va. i dati dell’uscita contemplati 
nella tabella n. 10 possono sintetizzarsi in tre 



gruppi di spese. Un primo gruppo riguarda 
I’erogazione di 35 miliardi per il funzionamen- 
to del dicastero, di cui 24 per spese di perso- 
nale ed 11 per l’acquisto di beni e di servizi. 
Un secondo gruppo comprende le erogazioni 
e i contributi a terzi, per un  importo totale 
di 147 miliardi, di cui 109 ad enti vari, anche 
esterni all’amministrazione e 37 per gestioni 
&rette. 

Un terzo gruppo, infine, riguarda le cosid- 
dette spese incisive e qualificanti o in conto 
capitale, per un importo di 35 miliardi di 
lire, di cui 11 per l’ammodernamento di aero- 
porli, 7.300 milioni per la metropolitana di 
Roma e 9 per melropolitane varie. 

Un sia pur sommario esame della. situazio- 
ne offerta da tale quadro induce, pertanto, a 
1.3 tenere urgente e indispensabile, specie nella 
presente, difficile sil.uazione conginnturale, 
l’avvio di una nuova politica dei trasporti, 
che integri e coodini i vari settori esistenti 
con efficaci controlli pianificatori e acceleri 
l’inversione della tendenza già in atto a fa- 
vore di un rafforzamento del trasporto pub- 
blico rispetto a quello privato, della rotaia 
rispetto alla strada, sec.ondo le Indicazioni già 
emerse, per il settore del trasporto maritti- 
mo, in un recentissimo congresso tenutosi a 
Genova., e tenendo anche conto delle attuali 
difficoltà di approvvigionamento energetico. 

Per attuare una nuova politica dei trasporti 
sarà altresì indispensabile disporre anzi tutto 
di una idonea slrumen tazione operativa, su- 
perando n tal fine la dannosa frantumazione 
di competenze in maleria tra vari dicasreri, 
gik .più volte9 denunciata nel O’OPSO dell’esame 
dei precedenti bilanci di previsione, e porre 
l’azienda delle ferrovie dello Stato nella po- 
sizione di effettiva autonomia in cui già ope- 
rano altri enti pubblici economici come 
I’ENEL, pur nell’ambito delle direttive gene- 
rali del competente dicasiero. 

AI riguardo coglie anzi l’occasione per 
chiedere al Ministro dei trasporti di far co- 
noscere lo stato dei lavori della Commissione 
ministeriale a suo tempo nominata per lo stu- 
dio del problema e per auspicare un adeguato 
potenziamento dei servizi dell’azienda ferro- 
viaria, per porla in condizione di far fronte 
all’aumentata. domanda, specie in previsione 
delle prossime festivi tiz. Anche su queslo 
punto gradirà che il Ministro fornisca soddi- 
sfacenti assicurazioni. 

Conclude raccomandando alla Commissio- 
ne di esprimere parere favorevole allo stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
trasporti e dell’aviazione civile per l’anno 
finanziario 1974, e al rendiconto generale 

d~ll’amminislrazione dello Stalo per I’eser- 
cizio finanziario 1972. 

Il seguito della discussione 8, quindi, rin- 
viata ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,fO. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 12,35. - 
Presidenza del Presidenle CATELLA. - Inter- 
viene il Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile, Preti. 

Disegno di legge: 
Interventi urgenti ed indispensabili da attuare 

negli aeroporti aperti al traffico aereo civile (Appro- 
vato dalla VI11 Commissione perninnente del Se- 
nato) (Parere della I ,  della V ,  della VI ,  della VI1  e 
della I X  Commissione) (2500). 

(Seguito dell’esame e yichiesla di tmsferi- 
m e t i l o  i n  sede legis lat iva) .  

Su proposta del relatore Poli, il quale rife- 
risce brevemente sui lavori del Comitato ri- 
stretto e sulla messa a punto in quella sede 
di aicuni emendamenti che recepiscono le os- 
servazioni della Commissione bilancio, la 
Commissione, all’unanimità e con l’assenso 
del rappresentante del Governo, delibera di 
richedere il trasferimento in sede legislativa 
dl disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA AT,T,F 12,40. 

AGRICOLTURA (XI)  

IN SEDE REFERENTE 

MERWLED~ 12 DICEMBRE 1973, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste, Ferrari-Aggradi. 

Disegno e proposte di legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee per la riforma dell’agricoltura 
(Parere della I ,  della 111, della V ,  della V I ,  della 
V I I I ,  della IX e della X l l l  Comniissione) (2244); 

Bonomi ed altri : Incoraggiamento alla cessa- 
zione della attività agricola e alla destinazione del- 
la superficie agricola a scopi di miglioramento delle 
strutture (Parere della V e della X I I I  Commissione) 
(547) ; 

Salvatore ed altri: Norme di attuazione delle 
disposizioni comunitarie sulla indennità di cessa- 



zione dell’attività agricola e la destinazione dei 
terreni a fine di miglioramento delle strutture (Pa- 
rere della I ,  della V e della X I I I  Commissione) 
(617) ; 

RTarras ed altri: Norme di attuazione delle di- 
rettive della CEE nn. 159/72, l60/72, 161/72 per le  
strutture agricole (Parere della I ,  della V e della 
X I I I  Conrmissione) (1991). 

(Seguito dell’esame e nomina dì  un Comìtoto 
riste t to) .  

I1 r.elatore, a conclusione del dibattito, 0s- 
serva che gli intervenuti hanno spaziato su 
lu t k  le possibili applicazioni del provvedi- 
menlo in esame, giuridi~o-costituzional i, eco- 
nomici, sociali, mettendo a nudo contrasti 
e divergenze giustificabili, .del resto, data la 
coinplessitii della materiti. Tulli i gruppi 
ha.iino partecipato con dovizia ‘di argomenti 
alla discussione mostrando un accordo una- 
nime sulla necessità di procedere sollecita- 
mente. I3 noto che i l ,  punto maggiormente 
discusso è stato quello dei rapporti Stato-re- 
gioni in materia comunitaria. In proposito la 
I Commissione nel suo parere propone una 
soluzione che cerca di tener conto ,dell’opi- 
nione espressa. dalla Corte costituzioale nella 
nota sentenza n. 142 del 1972 proponendo però 
un meccanismo che esita a definire artificioso. 
F= evidenle, del reslo, che una soluzione COITI- 
pletn si troverebbe nella mod‘i,fica del decreto 
delegato, ma ciò comporterebbe un ritardo 
riell’approvazione del disegno di legge in esa- 
m e  (su questo punto anchc j sostenitori della 
Lesi rcgionalista., ed in parlicolare i rappre- 
sentanli !del gruppo comunista, sono stati 
concordi nel cercare una diversa soluzione 
c.he consenta una sollecita approvazione). 

.T,a via indicata dalla I ‘Commissione, a suo 
parere del tutto innovativa, iè ,quella di inse- 
rire una norma che assegni alla legge statale 
un carattere .di dispositivo suppletivo, al fine 
di garantire allo stesso tempo l’approvazione 
sollecita del provvedimento e il rispetto delle 
competenze regionali. Questo nuovo istituto 
d.ella normativa. suppletiva lo lascia perplesso 
perché non risolverebbe completamente il pro- 
hjenia, laddove, recependo per allra parte i 
suggerimenti della I Commissione, si. potreb- 
licro enucleare tutti i principi generali di 
cscIusiva competenza statali jmo! ti dei quali 
giit individuati dallti I Commissione) facendo 
quindi, risaltare le materie di conlpetenza re- 
gi.onale. 

Passando a1 iiiesito del provvedimento 
esamina !e obiezioni mosse nei vari inter- 
venti. Non può accettare le tesi sostenute dal 
deputato Marras e che trovano la loro espres- 
sione negli articoli 3 e 4 della. sua proposta 

di legge, che legano il nieccanismo della ces- 
sazione dell’attività agricola agli obiettivi dei 
piani zonali, materia di competenza comuni- 
taria (quindi neppure statale). Né si può far 
rientrare nel disegno di legge il principio del- 
l’integrazione dei redditi che non è fissato 
nel!e direttive e che costituisce, comunque, 
oggetto di regolamenti comunitari. 

Analogamente è inaccettabile la discrimi- 
nazione operata all’articolo 19 della proposta 
Marras, che, del resto, nel suo insieme non 
potrebbe ricevere i l  parere d i  conformità del- 
la iComunità.; l’insislere su di essa risulta in 
conlrasto con la posizione assunta dal gruppo 
comunista, preoccupato anch’esso di una  sol- 
lecita a.pprovazione del provvedimento di re- 
cepiniento delle direttive. 

In merito al valore ‘dei piani di zona, in- 
negabile se si pensa che lo stesso disegno di 
legge ne fa riferimento, anche il deputato 
Valensise sembra adombrare un’adesione a 
tale principio, .quando sollecita la. concentra- 
zione ,degli interventi nelle regioni da svilup- 
pare economicamente; ritiene che sarebbe op- 
portuno approvare il testo governativo (arti- 
colo 6) cercando di superare le obiezioni sol- 
levate dalla ComunitB. 

Sulla dicotomia politica dei prezzi-politica 
d.clle strutture, va 8dett.o che essa 6 assurda- 
mente esasperata, perché ’è evidente che il 
principio del reddito comparabile si poggia 
anche su una politica dei prezzi che consenta 
t 1 . 1 1 ~  aziende di mantenere tale livello di com- 
parabilit,R. B innegabile chc una considera- 
zione a parte ,merilano le a.eiendc al di sotto 
del livello di comparabilitii, per le ,quali pub 
restare aperlo l’argomento della in Legrazionc 
dei red,diti, di cui non parla. il (( Memoran- 
chm Lardinois )) - centrato su un risanamento 
della politica dei prezzi - ma che certamente 
dovrà essere affrontato in sede comunitaria. 

Premesso che può essere valido un criterio 
di seleitività dei vari tipi di interventi, 0s- 
serva che restano da risolvere i gravi proble- 
mi  sollevati da quella fascia di aziende i cui 
titolari hanno un’età compresa tra i 45 e 
i 55 anni e sono cioè difficilmente riconverti- 
bili verso un’altra attività e non possono an- 
cora. beneficiare delle indennità di cessazione. 
Le proposte originarie contenevano u r i  prin- 
cipio di integrazione di reddiko sia pure a 
carattere temporaneo e degressivo, che invece 
è scomparso nelle tre direttive, mentre 6 stato 
approvato nella direttiva sulla montagna, a fa- 
vore di zone sfavorite in via permaneille. I3 
evidente che al di fuori di questi casa uw’h- 
tegrazione permanente di reddito sarebbe con- 
traria al principio di incentivazione allo svi- 



luppo delle aziende ed. in genere a.1 progresso 
econoni iau. 

Ripretideiidu Io oserwazioni fvrmulate 
di) vari oratori. tiene a precisare che le di- 
rettive avranno, per ragioni obiettive, una di- 
versa applicazione territoriale (& appena il 
caso di notare che la direttiva n. 160 sarà 
niaggiormente applicata nel Mezzogiorno). 

Ritiene che la scella delle zone che dovran- 
no ricevere i vari tipi di incentivi debba es- 
sere decisa dal Consiglio dei ministri comu- 
nitario. I3 probabile, d’altra parte, che per la 
diversità delle zone si verificherà una con- 
centrazione di interventi, dettata non dall’alto, 
ma dalle condizioni obiettive delle varie re- 
gioni. Da un punto di vista generale non va 
dimenticato che le direttive si inquadrano nel 
disegno mansholtiano della politica delle strut- 
ture che risale addirittura al 1958 e che, poi 
per il difettoso funzionamento dei meccani- 
smi di rnercato è slata vista in funzione delle 
eccedenze agricole e quindi delle superfici col- 
tivabili. 

I molteplici inlerrogativi che oggi si pon- 
gono derivano dal fatto che siamo di fronte 
a proposte realmente innovative per il no- 
stro paese, che deve affrontare varie difficollh, 
poste dalla recente normativa sui fitti di fon- 
di rustici., che rischia di contrastare con l’ap- 
plicazione delle direttive. 

. N é  d’altra parte egli è tra coloro che aspet- 
tano inessianicamente l’attuazione delle diret- 
tive (come rilevato in vari interventi sia della 
estrema sinistra che dell’estrema destra), per- 
ché è fermamente convinto che le misure 
comunitarie avranno un concreto effett.0 di 
rinnovamento se verranno inserite, come teo- 
rizzava lo stesso Mansholt, in un  pi ùgenerale 
contesto di sviluppo economico regiona!e. In 
proposito ritiene che sia un  fatto positivo l’in- 
coraggiamento previsto da Lardinois alle asso- 
ciazioni anche nel settore della trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti. A livello 
comunitario il più ampio contesto di inter- 
venti si concretizza con l’.impiego del Fondo 
sociale, del Fondo regionale, degli interventi 
FEOGA a favore delle regioni ritenute prio- 
ritarie, con una corretta articolazione della 
politica commerciale comune. In proposito 
sottolinea l’assurdità della situazione che si 
verrà tra poco a determinare quando saranno 
approvati definitivamente, con regolamenti 
comunitari, gli altri strumenti di intervento, 
complementari rispetto a quelli indicat.i dalle 
direttive, e non saranno ancora operanti in 
Italia le misure previste da queste ultime. 
Ricordando i giudizi espressi sul contesto po- 
litico italiano nel quale sono state approvate 

le diret.live e la rkhiesta avanzata dal clepit- 
lato Sponziello di far apparire nella relaziunr 
le diwrgenze. esisteiiti nella stessa maggic I -  

t’ailza in ~nei.ito al progetto 8ataIi, rileva c.hc 
certamente ogni provvedimento riflette le po- 
sizioni di una determinata maggioranza, ma 
che il margine di discrezionalità riservato da 
queste direttive - aventi un carattere affallo 
particolare per la capillarità della discipli nn  
prevista - è assolutamente ristretto. Riconosce 
che esistono norme da rivedere e modificare 
in particolare per quanto riguarda la priorità 
nella concessione delle provvidenze a favore 
delle aziende (sarebbe però eccessivo stabilire 
priorità nelle priorità, come sembrerebbe 
emergere in alcuni interventi di parte comu- 
nista). Analogamente il criterio della regio- 
nalizzazione se bene inteso è valido, ma esso 
va applicato correttamente specie in merito 
alla determinazione del reddito comparahile. 
In materia creditizia vanno agevolati coloro 
che non dispongono di adeguate garanzie, 
modificando il testo governativo carente su 
questo punto. Soff ermandosi sulla terza diret- 
tiva nell’osservare che essa non è stata parti- 
colarinerile oggetto di critiche, sottolinea che 
il criterio seguito è stato quello della diretla 
responsabilizzazione delle categorie interes- 
sate. Sugli aspetti finanziari ritiene doveroso 
fare giustizia di certe critiche frettolose mos- 
se al ministro Natali, al quale va dato, invece, 
il merito di avere ottenuto che i 320 miliardi 
costituiscano un minimo e non un plufontl. 
Hilevando che per le zone svantaggiate la 
direttiva 16027’2 prevede un concorso comu- 
nitario sino al 65 per cento, osserva che una 
decisione in proposito è presa dal Consiglio 
dei ministri, che ai sensi dell’articolo 10, para- 
grafo 3, stabilisce l’elenco di tali regioni. Non 
va dimenticato, per altro, che per le restanli 
misure il contributo comunitario 6 limitato 
al 25 per cento. Nel ringraziare tutti gli ora- 
tori per i contributi portati nella discussione, 
tiene solo a precisare, in conclusione, che i l  
Governo italiano ha da sempre, anche nella 
Conferenza di Etresa del 1958, con il mini- 
stro Ferrari-Aggradi, portato avanti la pol iticn 
delle strutture agricole. 

I1 Ministro Ferrari-Aggradi dopo aver 
sotlolineato l’importanza del disegno di leg- 
ge, che invesle aspetli .delicati e difficili della 
struttura agricola italiana, osserva come non 
ci si debba stupire dell’ampiezza assunta dal 
dibattito né dal tono vivace che, spesso lo 
ha caratterizzato e che è espressione dell’im- 
pegno posto dai diversi gruppi politici nel- 
l’individuare e nell’approfondi re alcun i pro- 
blemi essenziali. Premesso che egli stesso 



ebbe a dic.hiarare, all’iliizio della discussin- 
ne, c.he era il Governo aperto a proposte ti 

a coutributi iii.nova tori. iiitlic.ando ;inc.he al-  
cuiii punti del testo i n  esame coinc iiieritv- 
voli di oppixtuni adeguamenti. Oggi pu6 di- 
re che una esigenza è fondamentale: quella 
che si eviti di protrarre troppo a lungo 
l’esame del provvedimento o, peggio ancora, 
di negare l’approvazione di provvidenze chc 
sono di indubbio vantaggio per le campagnc. 
Se è vero che, all’interno della CEE, molti 
altri Paesi r.on hanno ancora adottato le nor- 
me di attuazione delle direttive comunitarie, 
mostrando c,osì di avere, al pari dell’Italia, 
gravi problemi di adattamento della norma- 
tiva proposta ai rispettivi contesti giuridici, 
economici e sociali, è anche vero che i l  nostro 
Paese da anni si batte perché la Comunith 
dia vita, oltre alla polit,ica dei mercati, an- 
che ad una politica di rinnovamento delle 
strutture. Ebbene, le tre direttive rappresen- 
tano i l  riconosciniento più esplic.ito della giu- 
stezza e della validith delle tesi italiane, per 
cui sarebbe grave se l’Italia, dopo aver 01- 
tenuto, in misura notevole, gli interventi che 
sollecitava, oggi non potesse servirsene e do- 
vesse così rinunciare ai fondi messi a sua 
disposizione. I3 un rischio che non si può cor- 
rere? tanto più che non intendono correrlo 
gli altri Paesi della CEE che hanno gih trat- 
lo sensibili vantaggi dalla politica dei mer- 
cati e che hanno contrastato le tre dircttive 
su I le strutture. 11 Governo, pertanto, resln 
disponibile nll’introduzione nel disegno di 
legge di miglioramenti e di modifiche, ma 
allo stesso tempo ha i l  dovere d i  ricordare 
che rinvii o rifiuli del provvedimento, da un 
lato, metierebbero in gioco la credibilitb del 
nostro Paese, già scossa per altri motivi, dal- 
l’allro lato comprometterebbero, in maniera 
sostanziale, il futuro del’agricoltura italiana. 
I1 provvedimento, infatti, rappresenta uno 
strumento pormativo al quale è legato l’avvio 
di un processo di rinnovamento e di potenzia- 
mento delle nostre strutture agricole. Questn 
processo è tanto più auspicabile oggi che i 
nostri co1t.i vatori attraversano uno dei nio- 
menti più difficili e hanno a volte l’impres- 
sione, sia pure errata, di non essere né pro- 
tetti né difesi nei loro diritti. I3 chiaro che 
se dovessero constatare che, di fronte ai loro 
problemi, is mostra disinteresse o inerzia, le 
conseguenze sul piano umano e sociale po- 
trebbero essere molto serie. Dopo aver posto 
in risalto l’impegno con cui In maggioranza 
ha contirbuito a snellire e a rendere il dise- 
gno di legge piia rispondente aile concrete 
llecessit& della realt& italiana, il Ministro si 

sofferiiia sul rriolo che le Regioni dovranno 
svolgere nel quadro dell’attuazione delle di-  
rf>ttive. Il? Regioni dcvono, a suci avviso, 1)o- 
lei- espriiiiere In I O I W  attiva prese:i1zil8 iii U I I  

processo che investirh in modo decisivo tutta 
la struttura della nostra agricoltura. I1 Go- 
verno è convinto che alle Regioni debba es- 
sere assicurata la più ampia partecipazione 
alla reolizzazione della riforma dell’agri- 
coltura ita!ia.nd attraverso l’effettiva gestio- 
ne operativa delle misure comunitarie 
per l’ammodernamento delle aziende agrarie: 
operando in questo senso si agirb nel 
pieno rispet.to degli impegni istituzionali. 
Soff ermandosi sulla portata delle direttive 
e sulla loro capacità di influire positivamente 
nel nostro sistema socio-strutturale agricolo, 
egli afferma che non si vuole certamente so- 
stenere che gli innumerevoli problemi e le 
profonde esigenze di rinnovamento delle strut- 
ture di produzione che si manifestano a li- 
vello aziendale, specie in alcuni ambienti del 
paese, possano essere risolte e soddisfatte nel 
quadro operativo delle direttive sulle misure 
di aiuto per l’ammodernamento delle aziende. 
Né si intende sostenere che attraverso l’appli- 
cazione di queste direttive si possa portare ad 
equilibrio il rapporto uomo-terra, correggen- 
do  la tendenza alla senilizzazione dell’agri- 
coltura che è conseguenza- dell’esodo disordi- 
nato dalle campagne; non si pensa neppure 
di potere risol.vere tutti gli antichi problemi 
di cultura, di conoscenze, di scelte sociali che 
gravano sul mondo rurale italiano. Ma se li- 
mili ci sono nei risultati che si possono atten- 
dersi dalle direttive, si deve essere consape- 
voli del fatto che l’adozione di esse costitui- 
sce una svolta importante nella politica agri- 
cola comune. Con queste direttive, in realtà, 
si riconosce, sul piano della operativita con- 
creta e della responsabilità finanziaria, che 
la politica agricola comune deve svolgersi non 
soltanto lungo il binario della politica dei 
mercati e di sostegno dei prezzi, ma anche, 
anzi soprattutto, lungo quello del migliora- 
mento delle strutture. Ciò è tanto più signifi- 
cativo per l’agricoltura italiana, che è carat- 
terizzata, come ben si sa, da una prevalenza 
di imprese familiari. E specialmente verso 
queste ultime che occorrerà rivolgere ogni at- 
tenzione e ogni cura, accentuando il loro ca- 
rattere imprenditoriale e promuovendo una 
maggiore diffusione della professionalità agri- 
cola, in modo che siano proprio queste im- 
prese le protagoniste del rinnovamento slsuli- 
turale della nostra agricoltura. 

La legge può essere considerata sotto un 
profilo sperimentale, nel senso che si d ~ ~ b  



far tesoro delle esperienze c.he si t.rarrannn 
dalle prinie applicazioni di essa: le stesse di- 
rettive no11 sfuggow a quel procj~sso di revi- 
sioiie che è stato auspicato, i L l l % i  lo prevedono 
espressamente prescrivendo che, annualmen- 
te, le misure comunitarie e nazionali in vi- 
gore vengano esaminate alla luce della evolu- 
zione delle situazioni strutturali per adottare, 
se necessario, gli opportuni aggiornamenti. 
E in questo quadro che il  Governo confida 
che il Parlamento possa rapidamente offrire 
il suo valido contributo alla definizione dei 
modi di applicazione delle direttive, così da 
non privare il paese di uno strumento senza 
dubbio utile e da non sottrarre all’agricol- 
tura italiana mezzi finanziari di cui ha ur- 
gente bisogno. Nel concludere il Ministro sot- 
tolinea l’importanza della collaborazione del 
Parlamento che con le sue indicazioni pu6 
confortare le prese di posizione che il Gover- 
ne si accinge a sostenere in sede comunitaria. 
. [ t i  proposito auspica che prima di impor- 
tanti decisioni di prendere a Bruxelles si pos- 
sa tenere sedute della Commissione agricol- 
tura sui vari temi in modo da consentire al 
Ministero dell’agricoltura di avanzare richie- 
ste politicamente qualificanti, che abbiano ri- 
cevuto il sostegno ed il  conforto dell’organo 
parlamentare. 

I1 Presidente suggerisce la costituzione, di 
un Comitato ristretto, nel quale siano rappre- 
sentati tutti i gruppi, che possa permetlere la 
rielaborazione del testo e una sollecita appro- 
vazione dell’articolato in Commissione. 

Dopo un dibattito nel quale intervengono 
i deputati Bardelli, Lo Porto e Stella, a nome 
dei rispettivi gruppi, ed il Ministro, la Com- 
missione concorda con la proposta del Pre- 
si dente. 

Il seguito dell’esame B rinviato ad altra 
seduta. 

‘[,A SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE CONSIJLTIVA 

MERCOLEDÌ. 12 DICEMBRE 1973, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente  MISASI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato per il com- 
mercio con l’estero, Orlando e il Sottosegre- 
tario di Stato per l’industria, i l  commercio e 
l’artigi,anato, Averardi. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1974. (Approvato dal Senato) (2529) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

del commercio con l’estero per l’anno finanziario 
1974 (Tabella n. 16); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1972 (Approoato dal 
Senrclo) (2530) ; 

(Purere alla V Cottimissione). 

I1 deputato Niccoli, dopo aver riconosciuto 
che l’esposizione del relatore Fioret, pur con- 
tenendo taluni vuoti e imprecisioni, B animata 
da un positivo spirito di ricerca, si diffonde 
sui profondi processi di modificazioni del mer- 
cato mondiale in atto che, a suo avviso, se- 
gnano la fine di un ciclo ed esigono soluzioni 
nuove di lunga prospettiva. Rifacendosi a ta- 
luni giudizi espressi sulla svolta attuale da po- 
litici e studiosi, rileva che tra le esigenze na- 
zionali e la dinamica del commercio estero si 
B creata una profond,a,rottura che postula l’ur- 
gente elaborazione di una nuova politica tesa 
ad eliminare l’assoluta dipendenza del no- 
stro sistema ecofiomico dalla sua componente 
estera. Analizza quindi i diversi dati dell’inz- 
port-export ed in particol’are il deficit della 
bilancia agricolo-alimentare per dimostrare la 
portata di tale dipendenza ed i pericoli che cor- 
rorio le nostre esportazioni, per lo più con- 
centrate in beni di consumo durevole, in  rap- 
porto alle oscillazioni cicliche dei mercati in- 
ternazionali. Sottolinea anche il fatto che la  

- concentrazione del nosiro intersoambio, nei 
paesi industrializzati (il 40 per cento del to- 
tale delle esportazioni è diretto verso la Ger- 
mania, la Francia e gli Stati Uniti), accen- 
tua gli effetti di dipendenza come hanno dimo- 
strato le recenti misure protezionistiche ame- 
ricane. S i  rendono quindi necessari correttivi 
decisi, anche se non traumatici, che perb, a 
suo avviso, non sono rintracciabili nella re- 
cente esposizione programmatica fatta dal Mi- 
nistro Matteotti. A proposito delle possibilità 
nuove offerte dall’interscambio con i paesi del- 
l’Est, rileva che alle importanti iniziative pre- 
se dall’industria privata ha fatto riscontro una 
carenza di orientamento pubblico che è stata 
rilevata criticamente anche in taluni docu- 
menti sovietici e italiani; oggi occorre, comun- 
que, intervenire tempestivamente anche in 
rapporto ad un eventuale interessamento del- 
l’Europa allo sfruttamento delle risorse ener- 
getiche siberiane. Dopo aver brevemente ac- 
cennato agli esplosivi recenti avvenimenti che 
hanno radicalmente mutato il quadro dei rap- 
porti con i paesi del Terzo mondo, si sofferma 



sulla sproporzione esislcnln Ira .l’importanza 
della pic.cola e media iii.dnstria nella st.rut.tura 
produthiva. it,a!ia.na P la, si13 scarsa pa.rtec.ipa- 
zione direliti ai flussi rspot.lnl.ivi. I\ilrvala l i \  

nuova funzione che l’impresa minore viene 
oggi ad assumere nell’ambito d’un sistema 
economico più articolato, sottolinea l’esigen- 
za d’una strategia del commercio estero che 
esalti tale funzione eliminando al contempo 
gli svantaggi di cui l’impresa minore soffre. 
A questo proposito rileva i limiti del plafond 
per i crediti agevolati all’esportazione, sotto- 
lineando come il sostegno finora erogato sia 
stato più un’axione fiancheggiatrice che non 
una vera e propria iniziativa promozionale 
programmaticamente fondata. Conclude rile- 
vando l’inadeguatezza delle strutture del Mi- 
nistero del conimercio con l’estero nonché del- 
le cifre relative al suo stato di previsione e 
l’esigenza che 1’ICE diventi il luogo operativo 
d’una azione congiunta di tutti i Ministeri e 
gli organismi tecnici e politici interessati al 
commer.cio con l’estero. 

I 1  Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvuto dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria, del commercio e . dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato dal 
Senato) (2530). 

(Parere alla V Conimissione). 

I1 deputato Costamagna si sofferma anzi- 
tutto sullo shock che la crisi energetica attua- 
le ha provocato nel paese, cogliendolo del 
tutto impreparato. Le misure adottate dal 
Governo rischiano di bloccare la ripresa pro- 
duttiva se non si riesce a sostenere massic- 
ciamente la domanda. La situazione italiana 
8, a suo avviso, tra le più critiche in Europa 
per il fatto che il petrolio copre il 75 per 
cento dei bisogni energetici con prevedibili 
pesanti conseguenze sui livelli occupazionali 
soprattutto in un settore trainante come 
quello dell’aulomobile. Occorre approntare 
una politica coerente che, superando gli inter- 
venti sino ad ora operati soprattutto in ter- 
mini di sussidio, consenta di liberare gli inve- 
stimenti necessari per le opportune ristruttu- 
razioni produttive e assicuri un’adeguata mo- 
bilita delle forze di lavoro. Le strutture pub- 
bliche non sembrano perb del tutto in grado 

di operare q u e s h  scolta ii1ent.i.e il cqotnporbR- 
niento sindacale ai  muove ~‘erso l’obicl-f in) 

ti1 t raddi t 1 orio 1-1 i ’ I I! !a. ciiversa (-( ) I  n 1 I (  15 i zi o! I ( ?  

c l e l l i l  tloiiimda scic~i;ilc e ( l i  U I I ~  IIOI\  conte- 
nuta riveiidicazione salaride. La crisi attua- 
le può comunque costituire, a suo inodo di 
vedere, lo spartiacque verso un nuovo modo 
di governare fondato su una programma- 
zione sistematica tesa a sodisfare le esigenze 
sociali sulla base di una coerente scala di 
priorità rapportala alle risorse disponibili. Si 
sofferma quindi ad analizzare la struttura del 
bilancio che ben riflette, a suo avviso, le dif- 
ficoltà attuali specie nel grave deficil regi- 
strato dalle spese correnti. L’attuale dibattito 
sui modi di passaggio alla cosiddetta (( fase 
2 )), reso pii1 difficile dalla sopravvenuta cri- 
si energetica, può costituire un’occasione posi- 
tiva per approntare gli opportuni provvedi- 
menti tesi a stimolare una più massiccia 
domanda sociale. Dopo aver accennato alle 
cifre fondamentali della tabella 14 si soffer- 
ma a considerare i problemi della piccola e 
inedia industria derivanti per lo più, a suo 
avviso, dal loro indebitamento; occorre rifor- 
mare il sistema del medio-credilo agevolato 
mettendolo in condizione di funzionare con 
continuità e indirizzandolo a un t ipo di 
intervento non più assistenziale ma finaliz- 
z3to alla redditività delle imprese. 

I1 Presidente rinvia il seguilo della discus- 
sione ad altra seduta. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 12 DICEMBRE 1973, ORE 11,15. - 
Presidenza del Pms iden le  MISASI. - Inter- 
vengono il Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato, De Mita e il Sotto- 
segretario di S?.sto per l’industria, il commer- 
c,io e l’artigianato, Averardi. 

Disegno di legge: 

Modifica della legge 8 aprile 1954, n. 110, con- 
tenente modificazioni alle disposizioni dell’artico- 
lo 21 del regio decreto-legge 8 febbraio 1923, n. 501, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sulla 
industria e il commercio delle conserve alimentari 
preparate con sostanze vegetali e animali (Appro- 
vato dalla X Commissione del Senato) (2233). 

( nisc  11 ss io i1 e e 11 p pro 1: Q zio 11 e). 

I1 relatore Mlatteini dichiara di rifarsi alla 
relazione svolta in sede referente per Y ~ C C O -  
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mandare l’approvazione del disegno di legge. 
I1 deputato Brini interviene per annunciare 
l’astensione del gruppo comunista. 

In fine di  seduta la Commissione approva 
direttamente a scrutinio segreto l’articolo uni- 
co del’disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Localizzazione degli impianti per la produzione 
di energia elettrica (Modificato dalla X Commis- 
sione del Senato) (Parere della I e della XIV Coni- 
misione) (1852-B). 

(Discussione e approvazione). 

Il relatore Bernardi illus!ra brevemente le 
modifiche apportate dal Senato al disegno di 
legge e dichiara di acceltarle poiché esse per- 
fezionano i l  provvedimento nello stesso spiri- 
to con cui la Commissione l’aveva a suo tem- 
po approvato. 

Il deputato Maschiella, ribadendo i l  giu- 
dizio. del suo gruppo sul provvedimento in 
esame, ne mette in risalto tre aspetti positivi: 
il valore che il piano previsto dall’artico!~ 2 
viene ad assumere nel rapporto tra ricerca, 
at:tivitA produttiva e fabbisogno energetico; i 
nuovi meccanismi procedurali chs definisco- 
no con precisione i ruoli del Minislero del- 
l’industria, dell’ENEL, delle regioni e degli 
enti locali; le misure di salvaguardia previste 
che .segnano un indirizzo nuovo anche per la 
utilizzazione di altre f0nt.i di energia. Riba- 
dita la riserva della sua parte politica sul- 
l’intervento del CIPE in ultima istanza in or- 
dine alla localizzazione delle centrali, prean- 
nuncia l’astensione del gruppo comunista. 

Dopo che i deputati Medi e Matteini hanno 
posto talune questioni relative alle modifiche 
introdotte dal Senato e dopo che il Ministro 
De Mita ha brevemente replicato fornendo i 
chiarimenti richiesti, la Commissione procede 
all’approvazione delle modificazioni apporta- 
te dal Senato. 

Il disegno di legge i! quindi approvato nel 
suo coniplesso a scrutinio segreto in fine di 
seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 12,10. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’industria, 
il commercio e l’artigianato, Xverardi. 

Disegno di legge: 

Istituti di  ricerca e sperimentazione per l’in- 
dustria (Parere della I ,  della V ,  della VI ,  della VIII 
e della IX Comniissione) (1649). 

(Escime e rinvio). 

I1 relatore Aliverti, premesso che la com- 
petitività del sistema econoniico dipende in 
sempre maggior misura dalla qualità e da.1 ca- 
rattere innovativo dei beni e dei servizi che 
esso è in grado di fornire, sottolinea la neces- 
sil& di potenziare le strutture della ricerca e 
il ruolo che in questo campo è chiamato a 
svolgere lo Stato. La riforma delle stazioni 
sperimentali dell’industria si inserisce appun- 
to nel quadro di un intervento sempre più 
vasto della pubblica amministrazione per pro- 
muovere la formazione di quadri tecnici, il 
sostegno della ricerca e l’attività di sperimen- 
tazione. Dopo aver richiamato l’attuale legi- 
slazione sulle stazioni sperimentali, si soffer- 
ma a tracciare il quadro delle attività svolte 
da tali organismi mettendo in evidenza sia 
l’elasticità delle loro strutture sia i collega- 
menti da loro intrattenuti, attraverso contratti 
di ricerca o di consulenza; con enti e societh 
ed anche con governi stranieri. Informa poi 
la Commissione che l’attività di ricerca delle 
stazioni sperimentali ha anche permesso la 
registrazione di alcuni brevetti il cui sfrutta- 
mento ha fruttato notevoli introiti. A quest.a 
intensa attivith non ha però corrisposto, a suo 
avviso, un adeguato interessamento dello Stato, 
tale da consentire un più elevato oontributo 
alla promozione tecnologica dell’industria e 
della ricerca. Dopo aver accennato alle esigue 
risorse finanziarie delle stazioni sperimentali 
comparandole con quelle cli cui godono gli 
analoghi orgariisnli dei principali paesi eu- 
ropei, illustra il provvedimento in esame che, 
pur conservando all’organismo la sua forma 
semi pubblica, prevede l’inserimento nei con- 
sigli di amministrazione di ciascun istituto 
dei rappresentanti del Ministero dell’industria, 
e del Ministero della ricerca. E prevista inol- 
tre l’istituzione di un comitato centrale degli 
istituti di ricerca con i compiti d i  indirizzo 
e di sviluppo. Si prevede anche un congruo 
aumento delle contribuzioni a carico delle im- 
prese e di quelle a carico del hlinistero del- 
l’industria, nonché l a  possibilitk che ,?I i isti- 
tuti si avvalgano anche & personale non sta- 
tale. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 



LAVORO (XIII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

RtEHCOLED‘L 12 DTCEMRRlS -1973, OR15 9,%. - 
Presidmzci del Presiclenle ZANI tmrAi.i. - In- 
Irrvengono il sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste, Angrisani e i sottose- 
grrtari di Stato per i l  lavoro e la previdrnza 
s ~ i i i l e ,  Corli e de’ Cocci. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Sennto) (2529) ; 

Stato di previsione della snesa del Ministero 
del lavoro e,della previdenza sociale per I’anno 6L- 
nanziario 1974 (Tabella n. 15) ; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato dal 
Sennto) (2530) ; 

(Parere alla V Coniniissione). 

Jla Commissione prosegue I n  discussione 
iniziata il 29 novembre 1973 sulle., base della 
relazione svolta dal deputato nella Briotlti 
nella seduta del 7 novembre. 

T I  depu1iit.o ?Vobc~r.cisco, espressa preoccupa- 
ziotie per i l  ritardo nella preseni.asione, da 
p;wle del Governo, del disegno di legge s u l  
m igl ioramento delle pensioni, degli assegt t i  

f a  111 i  I i  ari e del I’inden t i  i  th di d i soccupazione, 
rileva. In diversità di toni risc:oiilrnbile 1.1-3 
 li^ relazione Della .Briotta e la relazione svol- 
Lo al Senato sullo stalo di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro. Questa secon- 
da contiene affermazioni inaccet.tabili: che te- 
SI imoniano delle contraddizic!iii esistenti nel- 
l’ambito della maggioranza: non è con leggi 
aliti-sciopero c.he si risolvono i problemi del 
paese, ma rafforzando l’autoritk e la respon- 
siJbilil& dei lavoratori e delle loro organizza- 
zioiii. La crisi energetica in at,lo ha dimo- 
slrato la debolezza governativa di fronte alle 
pressioni dei gruppi monopolistici, e d’altra 
parte si continua in tutta una serie di errate 
inipostazioni che contrastano con la dichiara- 
zione dell’onorevole Della Briotla relativa al 
giusto peso politico che deve riconoscersi alla 
t!z/,ione del Ministero del lavoro nel quadro 
dei 311ernli indirizzi governati~i. e ,  dunque. 
necessaria utia profonda revisione di tali in- 
dirizzi: sc si vuole un diverso tipo di syilup- 
po i n  Italia: e ciò richiede lo slabilirsi di U I I  

di verso collegamento con le organizzazioni 
dei lavoratori e con le forze che E lavoratori 
rappresentano sul piano politico. Solo così si 
polrh aff ronlcwe seriainerile una se-rie di pro- 

blenii, che viin110 dalla stessa po1itic.a elierge- 
tica a quelli dell’occupazioiie (alla prima 
slrettaniente correlata), di una giusta ntluu- 
zioiie dclln riforma tributaria, della lotta al 
niercnto clat~dcslino della manodopera, della 
for ninzioiie soci a. I e, dcgl i investi meti t i  e del1 o 
sviluppo del Mezzogiorno. Rilevala la neces- 
sittl di prevedere nel bilancio 1974 stanzia- 
rneiit i per il prearinunciato disegno di legge 
in materia previdenziale, sottolinea la neces- 
sitb che il Ministero del lavoro persegua gli 
obiettivi di un nuovo lipo di sviluppo avvii- 
lendosi, da  un lato, del sostegno e. dell’itn- 
pulso che gli possano provenire dalle regioni. 
P -  dall’altro, fronteggiando a livello comuni- 
tario e anche di rapporti tra Europa e USA 
gli effetti che sui lavoratori italiani hiinno le 
scelle operatc dalle grandi società multinazio- 
nali. Gli  Stati europei, e non soltanto i sinda- 
cati, devono intervenire congiuntamente a di- 
fesa dei posti di  lavoro minacciati da scelte 
di profitlo compiute oltre oceano e per favo- 
rire l’effelliva realizzazione di un autonoino 
sviluppo dell’Eui.opa, nella cui prospettiva 
sia condotta avanti una nuova politica regio- 
nale, Molte delle affermazioni del relatore, in 
lillcit di pri ticipi.0, possoiio essere condivise, 
ina ticn si conosce i n  proposito l’atteggiamcn- 
Lo del Governo, e tnluni .atteggiamenti di  suoi 
membri - come quello miope del Minislro del 
tesoro, che va. a vaiit#aggio dei pelrolieri e il 

danno degli iiiteressi del paese - non posso- 
no, certo, lasciare tranquilli. Non baslano 
le buoiie itil.enzioni: occorre stabilire proficui 
rappor*ti. con i comunisti, se si vuole modifi- 
care, nell’interesse dei lavoratori, la tenden- 
za in atto, che presenta gravi pericoli sul  pia- 
no economico e su quello politico-istitu- 
zionale. 

Il deputato Illaurizio Monti, espresso il con- 
senso a quanto esposto nella Nota aggiuntiva, 
che t.ratta diffusaniente - cosi come richiede 
l’importanza del lema - della. cooperazione, 
sottolinea ‘la necessità che i l  Ministero del la- 
voro segua con sempre maggiore assiduità ed 
incisivilà i relativi problemi. Secondo la nota 
ministeriale, su 64.219 cooperative, 48.573 sono 
iscritte nei registri prefettizi e nello scheda- 
rio generale della cooperazione, m a  ancora 
15.646 non lo sono; ed, inoltre: ben 43.640 
non aderiscono ad alcuna delle associazioni 
di rappresentanza; infine, soltanto G mila 
sono state soltoposte a ispezioni ordinarie a 
cura del Ministero o delle associazioni nazio- 
nali cooperative. Questi dati indicano l’op- 
portunith di incoraggiare, anche mediante ido- 
nei sostegni finanziari alle associazioni nazio- 
nali del settore, l’adesione alle stesse, come 
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premessa per la piena regolarità ed efficienza 
dell’attività svolta dalle varie cooperative. La 
stessa nota ministeriale conviene sull’esigen- 
za di un vasto impegno pubblico, anche sul 
piano finanziario, inteso a favorire lo svilup- 
po di un più forte movimento cooperativo. 
Rinnovato l’auspicio - più volte già da lui 
manifestato - per una riforma generale della 
cooperazione e preso atto dell’intenzione go- 
vernativa di presentare al Parlamento, entro 
i primi mesi del 1974, un progetto di rifor- 
m a  generale della legislazione cooperativa 
sulla base di uno schema predisposto dalla 
Commissione centrale per le cooperative, SOL- 
tolinea la particolare utilith, nella congiuntu- 
ra attuale, di incoraggiare, agevolandone l’ac- 
cesso al credito, le cooperative di consumo, 
quale valido strumento contro la speculazione. 

I1 deputato de Vidovich si rammarica di 
non trovare traccia, nella nota ministeriale 
né nella relazione Della Briotta, del problema 
della violenza nelle fabbriche, che proprio in 
questi giorni si è manifestato nel clamoroso 
episodio del rapimento, a Torino, di un di- 
rigente della, FIAT, mentre da tempo si per- 
pelua una metodica campagna di aggressione 
e di intimidazione contro dirigenti e mili- 
tanti della CI’SNAL, promossa ,dalle confede- 
razioni della (( triplice )) con la connivenza 
del Governo. Tale campagna. è il corrispon- 
dente della pralica di discriminazione che il 
Governo stesso, sempre su ispirazione della 
(( triplice 1 1 ,  ha seguito nelle sue consultazio- 
ni e trattative con i sindacati, volendo in tal 
modo cancellare l’innegabile reahà rappre- 
sentativa della CISNAL,- la quale vanta più 
aderenti del1’UI.L. Proprio per tagliare fuori 
la CISNAL, che vi annoverava significativi 
successi, non sono state più tenute elezioni 
per i l  rinnovo delle commissioni interne; e, 
sempre a.i fini discriminat0ri.a danno di tale 
orgaiiizzazione, i l  Governo si è reso inadem- 
piente al suo obbligo di vigilare sull’attuazio- 
ne della norma dello statuto dei lavoratori che 
impone la segretezza della delega concessa dal 
lavoratore all’azienda per l’esazione dei con- 
tributi sindacali. I1 Parlamento non può e 
non deve tollerare ulteriormente questi atti 
faziosi e discriminatori che, partendo dalle 
fabbriche, si vuole estendere a tutti i settori 
del paese: richiama, pertanto, energicamente 
il, Governo alla tutela dell’ordine pubblico, 
come lo richiama altresì a mantenere l’impe- 
gno a presentare il disegno di legge sui mi- 
ni mi pensionistici. 

Rilevata la necessità, tanto più in questo 
grave rnonienlo congiunturale, di tutelare il 
posto e le condizioni di lavoro dei nostri emi- 

grati nei diversi paesi europei, dichiara che 
il gruppo del MSI-destra nazionale non si 
compiace affatto della dura crisi che investe 
la nazione, ma ha la ferma intenzione di in- 
chiodare alle proprie responsabilità chi con 
i propri errori ne è all’origine, favorendo uno 
sviluppo economico non gaTantito da sicurez- 
za. di approvvigionamenti energetici. Deplo- 
1x10 l’ostruzionismo che il Governo frappone 
all’iler della legge per l’estensione al lavoro 
privato dei benefici combattentistici, rileva 
come la soluzione del problema dell’assentei- 
smo possa ritrovarsi unicamente nella com- 
partecipazione dei lavoratori alla gestione del- 
le aziende, ripetulamente proposta da inizia- 
tive parlamentari del suo gruppo. Conclude 
dichiarando l’opposizione del gruppo stesso al 
bilancio i n  quanto elude i veri problemi del 
mondo del lavoro. 

11 seguito dell’esame è rinviato alla se- 
duta di domani. - 

LA SEDUTA TERMlNA ALLE 11,45. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 11,50. - 
Presidenzu del Presidenle ZANIBELLI. - Inter- 
vengono il sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Angrisani e il sottosegre- 
tario di Stato per il lavoro e la previdenza so- 
ciale, de’ Cocci. 

Proposte di legge: 
Pisicchio ed altri: Proroga della legge 5 marzo 

1963, n. 322, recante norme per l’accertamento dei 
lavoratori agricoli aventi diritto alle prestazioni 
previdenziali ed assistenziali (2278) ; 

Gramegna ed altri : Proroga delle disposizioni 
della legge 5 marzo 1963, n. 322, recante norme per 
l’accertamento dei lavoratori agricoli aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali ed assistenziali (2411) ; 

(Parere della V e della XI Commissione). 
(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Pezzati, illustrando il testo unifi- 
cato delle due proposte d i  legge elaborato dal 
Comitato ristretto, ricorda come, a seguito 
del la dichiarazione di illegittimità costituzio- 
nale del sistema presuntivo di accertamento 
della manodopera agricola e stante la impos- 
sibilità di estendere nelle province del l’Italia 
meridionale ed insulare, per fattori di carat- 
tere ambientale, il rilevamento dei braccianti 
sulla base delle effettive prestazioni di lavoro 
a mezzo del libretto personale, venne stabi- 
lito il sistema degli elenchi nominativi per il 
conseguiniento delle prestazioni previden- 
ziali ed assistenziali. 



Questo sistema, oggetto di successive pro- 
roghe, si riferisce ai braccianti iscritli negli 
elenchi al 25 giugno 1962, mentre per i brac- 
cianti che inizia.no la loro at.tività in agricol- 
tura, a seguilo della legge n. 83 del 1970, 
vale ora il criterio delle prestazioni effettive. 
I1 relatore, sottolineata la necessità di una 
congrua proroga del sistema, fa presente 
come il testo unificalo regola, altresì, i l  pro- 
blema della corresponsione di un gettone di 
presenza di 3 mila lire per i membri delle 
commissioni regionali e locali di colloca- 
mento di cui alla citata legge n.. 83 clel 1970. 
Per altro, su tale disposizione la Commis- 
sione bilancio ha espresso riserve. Il testo 
regola, inoltre, il versamento dei cont,ributi- 
sindacali attraverso trattenute sulle inden- 
nità, nonché la contribuzione all’INATL dei 
datori di lavoro dell’agricol tura, d.ei conce- 
denti di terreni a compartecipazione e a pic- 
cola colonia, dei lavoratori autonomi e dei 
concedenti di terreni a mezzadria. Anche a 
proposito di tale contribuzione, la Commis- 
sione bilancio ha formulato delle osservazio- 
ni, suggerendo di concedere al minist.ro de- 
lega per la. variazione dell’importo dei con- 
lribu t.i a. seconda dell’anda.mento delle gestio- 
ni. So t:toli nea ta l’urgenza di add iveni re, 
c,omunque, alla proroga entro il 31. dicembre 
1973, sottopone alla Commissione la. valli La.- 
zione circa l’opportunitii di insistere su nor- 
me che richiedano un più lungo iler parla- 
mentare. 

I1 Presidenle dichiara aperta la discussione 
genera.le. 

I1 deputato Lobianco esprime contrarjet8 
al proposto sistema di contribuzione, che si 
fonda su inattendibili criteri presuntivi e 
annuncia che presenterk emendamenti in ar- 
gomento. 

I1 deputato Pisicchio, rilevata l’urgenza di 
addivenire ad una proroga del sistema che, 
per altro, nell’inter.esse stesso dei lavorat,ori, 
va modificato per rapportarlo ai principi ge- 
nerali, segnala la necessith di approfondire 
con la dovuta attenzione le preannunciate pro- 
poste di modifica. 

Il deputalo Vincenzo NIancini afferma che 
non può che consentire sull’esigenza prima- 
ria di approvare la proroga. ma sottolinea la 
necessita di affrontare il problema di fondo 
della sistemazione organica della materia. 
re.sa lauto p i t  urgente dopo l’approvazione 
della legge su9 coilocemento in agrico! tura. 
Pertanto, nell’attuale situazione, migliore par- 
tito gli sembra q u ~ l l o  di approvare il solo 
articolo 1, accaiitoiiarido gli altri. 

I1 deputato Graineglla esprime la sua più 
viva preoccupazione per le conseguenze che 
ricadrebbero sui lavoratori nel caso di man- 
cata proroga. Scopo principale delle due pro- 
poste di legge è, appunto, quello di assicurare 
la proroga. :Il fine cLi approfondire qli ulte- 
riori problemi che gli altri articoli del testo 
unificato e, soprattutto, gli emendamenti pre- 
sentati sollevano, gli sembra opportuno con- 
vocar~’ nella stessa giornata il Comitato ri- 
stretto, rinviando a domani il seguito della 
discussione e la votazione del provvedimento. 

Il sottosegretario Angrisani sollecita la 
Commissione ad approvare urgentemente la 
proroga. 

I1 seguito della discussione del provvedi- 
mento è rinviato alla seduta di domani, alle 
9. I1 Presidente annuncia che il Comitato ri- 
stretto si riuiiirit oggi alle 15. 

LA SEDUTA ‘TEKMINh ALLE 12.45. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 9. - Pre- 
sidenza clel Presidente FMSCA. - Intervengo- 
no per il Governo i sottosegretari di Stato per 
la  sanità, Guerrini Giorgio e Valiante. 

Proposta e disegno di legge: 

De Marzio ed altri: Provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Campania e della Pu- 
glia colpiti dall’infezione colerica dell’agosto 1973 
(Parere alla V Comniissione) (2333) ; 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 5 novembre 1973, n. 658, recante inter- 
venti a favore delle popolazioni dei comuni interes- 
sati dalla infezione colerica dell’agosto e settembre 
1973 (Approvato dal Senato) (Parere della V Com- 
missione) (2582). 

I1 relatore Urso Giacinto illustra il prov- 
vedimento soff ermandosi particolarmente su- 
gli aspetti che interessano il settore sanitario. 
Ricorda che la vicenda delf’infezione colerica 
ha riproposto, in tutta la sua drammaticità. 
il problema dell’arretratezza delle strutture 
del Mezzogiorno. I1 decreto-legge in esame at- 
tua alcuni interventi immediati, di carattere 
contingente, ma che tuttavia andavano realiz- 
zati per recepire le istanze piG urgenti. In 
particolare si prevede la possibilità di auloriz- 
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zare ulteriori interventi ad opera della Cassa 
per il mezzogiorno, e si dispongono misure di 
carattere igienico-sanitario nel settore dell’edi- 
lizia scolastica, nonché misure per consentire 
l’acquisto di materiale profilattico. Benché 
quindi il decreto non affronti il discorso di 
fondo delle carenze strutturali del sistema sa- 
nitario del sud, propone di esprimere parere 
favorevole sul provvedimento, che pone in es- 
sere alcune importanti iniziative di carattere 
urgente. 

Il deputato Venturoli, nel motivare il pa- 
rere contrario del suo gruppo sul provvedi- 
mento, sottolinea in primo luogo il ritardo con 
cui il decreto è stato sottoposto al Parlamento; 
e inoltre la grave insufficienza delle misure 
disposte rispetto ai problemi sollevati dalla 
vicenda dell’infezione colerica. In particolare, 
pone il problema delle disfunzioni e delle la- 
cune che si registrano nell’azione delle ammi- 
nistrazioni meridionali che, come nel caso di 
Napoli, spesso non riescono neppure a spen- 
dere i fondi e i contributi loro assegnali. 

I1 deputato Messeni Nemagna rimarca la 
esiguità delle somme stanziate nel decreto e 
sottolinea la necessitk di non far ricadere su- 
gli ent,i locali, sia pure prevedendo rimborsi 
successivi, oneri finanziari che essi non sono 
in grado di sostenere. Conclude dichiarando 
il parere contrario del suo gruppo al provve- 
dimento. 

Anche per il gruppo liberale, come afferma 
il deputato De Lorenzo, le insufficienze del 
provvedimento giustificano l’espressione di un 
parere contrario. 

I1 deputato Allocca, pur sottolineando che 
le somme stanziate consentiranno appena di 
pagare i vaccini a suo tempo acquistati, prende 
atto tuttavia dello sforzo che il Governo ha fat- 
to per venire incontro alle esigenze più ur- 
genti, con queste prime misure. Conclude per- 
tanto esprimendo parere favorevole al provve- 
di m‘en to . 

Dopo che i l  relatorc ha replicato agli inter- 
venuti, il sottosegretario Guerrini fa presente 
che i l  provvedimento attua alcuni interventi 
indispensabili e invita la Commissione ad 
esprimere parere favorevole. 

La Commissione delibera quindi, a niag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità per l’anno finanziario 1974 (Tabella 
n. 19); 

Rendiconto generale de1l’A”inistrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approuato dal 
Senato) (2530) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame della ta- 
bella I 9  del bilancio 1974. 

Il deputato Morini premette che prescin- 
derà da un esame rigidamente ancorato al 
documento contabile di bilancio, per . soffer- 
marsi invece su alcuni importanti nodi del 
sistema- sanitario attuale. Sotto questo profilo 
va in primo luogo sottoline&ta la grave ca- 
renza degli organici, sia del Ministero della 
sanità sia dell’Istituto superiore di sanità, ca- 
renza che rischia di paralizzare l’operativi 1~ 
di questi organismi. Dopo aver accet1nat.o al 
problema dell’assislenza all’i nfanzia, passa a 
trattare della riforma sanitaria: osservando 
che essa richiede un miglioramento immedia- 
to di servizi, almeno per quanto riguarda le 
categorie più bisognose, e richiederh verosi- 
milmente anche il miglioramento delle posi- 
zioni econoiniche di alcuni operatori sanitari. 
La riforma quindi pone un prob!ema di costi; 
inoltre, clovrit essere uii provvedinienlo capa- 
ce di calarsi nella realtà del paese, incidendo 
subito su alcuni nodi cruciali, colpendo subito 
cioè gli sprechi e le posizioni di rendita. Pas; 
sa quindi a tratbare della situazione degli 
ospedali, talmente grave che, se non si prov- 
vede rapidamente, il sistema ospedaliero ri- 
schia i l  tracollo, per il continuo accrescimen- 
lo delle spese. 13 necessario allora disporre 
l!abolizione delle retle, ponendo gli ospedali 
solto il diretto. controllo delle regioni o delle 
unitk sanitarie locali; e provvedere a conso- 
lidare i l  debito mutualistico. Sul problema 
dei farmaci! dopo aver giudicato positiva- 
menle l’iniziativa della cancellazione di un 
certo numero di specialità dal prontuario 
INAM, chiede al ‘Presidente di farsi parte di- 
ligente presso la Commissione lavoro per una 
ripresa del dibattito, ex articolo I43 del rego- 
lamento della Camera, relalivo ai farmaci 
iscritti nel pronluario I1UAM. Quanto infine 
al problema di prevedere iidegiiate forme di 
organizzazione sociale della pratica medica, 
si lratla di un’esigenza giuslificata dal fatto 
che oggi, ai medici sono corrisposte adeguale 
retribuzioni attraverso forme pubbliche di f i -  
nanzianiento. 

11 deputato Cerra osserva che la. vicenda 
clell’infezione colerica ha messo a nudo, in 
tutta la sua dranimaticitk, le carenze e la 
debolezza delle strutture sanitarie del mezzo- 
giorno. Si tratta di carenze che non r i g a r -  
dano solo gli ospedali, ma concernono anche 



la totale assenza di presidi sanilari e le con- 
dizioni igienico-sani tarie complessive. B emer- 
sa, in tulta la sua gra.vità, la estensione che 
ancora hanno nel sud malattie che sono vere 
e proprie malattie sociali, prodotte cioB dalla 
cawnza dei servizi c.ivili e delle infrastrutture 
inclispensabili. In quesla siluazione ci si sa- 
rebbe attesi una indicazione riformatrice nel- 
la inipostazione del bilancio; vicevema, addu- 
cendo il pretesto di un limite invalicabile en- 
tro cui contenere la spesa pubblica, si per- 
severa nel rifiutare inlerventi in questi set- 
tori, senza per altro eliminare gli sprechi o 
i finanziament.i ad enti oramai superati, come 
I’ONMl o L’ENPI. Di fronte all’erroneità di 
%quest.a politica il suo gruppo non pub non 
confermare il giudizio negativo sulla ta- 
bella 19. 

I1 deputato Urso ritiene che uno dei mo- 
t ivi  fondamentali per cui l’impostazione del 
bilancio appare superata sta nel fatto che 
manca l’adeguamento delle strutture del Mi- 
nistero della sanith alla realtà regionale. I1 
problema della ristrutturazione del Ministero 
i: quello forse più importante, dal momento 
che il Ministero della sanità è tra i ministeri 
cdie sono stati maggiormente svuotati in se- 
guito al lrasferimento delle competenze alle 
regioni. Suggerisce quindi di accentrare le 
competenze oggi sparse presso una moltepli- 
cith di enti, e di potenziare e qualificare gli 
organici del ministero, sul’la base di precisi 
indirizzi come la prevenzione e la profilassi, 
o come la vigilanza. igienica sull’ambiente. 
Aggiunge a questo proposito che, data la 
slretla correlazione tra ambiente e salute, B 
indispensabile unificare nel ministero della 
aanith anche le competenze relative all’am- 
biente. .Un altro punto importante che dovreb- 
be essere ulteriormente approfondito, riguar- 
da la necessità di riconsiderare i decreti de- 
legati di trasferimento delle competenze alle 
regioni, che forse risolvono in niodo inade- 
guato problemi assai complessi e delicati. 
Dopo aver trattato il problema dei farmaci, 
sostenendo la necessità di portare avanti il di- 
segno di legge sulla brevettabilità, e avere 
invitato la Commissione a riprendere l’inda- 
gine conoscitiva sulle condizioni di salute dei 
lavoratori, conclude sollecitando anche la ri- 
presa del dibattito sui Lrapianti terapeutici e 
richia.mando l’attenzione sulla grave situazio- 
ne economica degli ospedali. 

I1 deputato Alllocca giudica positivamente 
i l  fatto che il  bilancio del ministero della sa- 
nità non abbia subito taghi troppo accentuati 
in conseguenza dei maggiori fondi concessi 
alle regioni; i! questo infaili i l  momento di 

sviluppare. senimai, l’iniziativa e la capacità 
operativa del Ministero. Tutti riconoscono inol- 
tre l’esigenza di profonde riforme del siste- 
ina sanitario attuale. anche se è giusto dire 
che gli ent.i mutualistici sono stati messi i n  
crisi dal vertiginoso sviluppo delle prestazioni 
sanitarie negli ultimi anni, e comunque pog- 
giavano su una legislazione di base per molti 
aspetti carente. La riforma sanitaria, però, è 
in primo luogo un  problema di spesa; finché 
non si avranno indicazioni precise sui mezzi 
con cui affrontarne il costo essa rischia di 
dar luogo soltanto ad ipotesi teoriche pii1 o 
meno suggestive. Desidera soffermarsi comun- 
que su due problemi, l’assistenza erogata agli 
invalidi civili e le arti sanitarie ausiliarie. 
Sul primo punto osserva che l’obbligo della 
solidarietii sociale verso queste categoris, non 
esclude accertamenti più precisi sull’effettivo 
bisogno di chi riceve il contributo e una più 
adeguata formulazione della legislazione in 
materia. Qu,anto alle arti sanitarie ausiliarie, 
si deve veramente paventare la scarsezza di 
personale in questo settore e la mancanza di 
scuole per la preparazione dei giovani. Con- 
clude infine sottolineando la iiecessith di pre- 
vedere interventi più incisivi nel settore della 
lotta alla mortalilh infanlile, poiche in questo 
campo il nost.ro paese è in grave ritardo ri- 
spetto agli altri paesi europei. 

IL seguito dell’esame e rinvialo ad allrtz 
sedu la. 

COMR? I SSlON E PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 15. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Tn ter- 
viene il Presidente del consiglio dei minislri, 
Rumor. 

Il Presidente Sedati ringrazia il Prcsiden- 
le del Consiglio per avere accolto l’invito del- 
la Commissione, confermando una tradizione 
già instaurata con i precedenti Governi e ri- 
corda come la Commissione si sia gih oc.cu- 
pata sia del problema della proroga, sia di 
quello della riforma nel corso dei suoi lavori. 

11 Presidente del Consiglio dei ministri, 
h m o r ,  dopo avere ringraziato la Commissio- 
ne per I’iiivito rivolitogli ed avere espresso il 
suo apprezzanlento per l’opera intelligente e 
responsabile che la Cominissione stessa ha 
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svolto negli ult.imi tempi, dichiara che desi- 
dera offrire informazioni in merito ai proble- 
mi connessi alla scadenza dei termini di pro- 
roga della concessione alla RAI-TV. 

Un’apposito Comitato ‘di esperti dei quat- 
tro partiti della maggioranza si è infatti dedi- 
cato allo studio delle caratteristiche innovati- 
ve da apportare alla proroga, ma l’imminen- 
te scadenza della convenzione ha dimostrato, 
l’impossibilità di formularle in tempo utile. 

Quindi, con atto legislativo verrà presen- 
tata dal Governo la richiesta di una proroga 
di quattro mesi al fine di adottare i provve- 

. dimenti necessari per la tempestiva attuazio- 
ne della riforma. 

Rileva poi, che comunque il Comitato si 6 
trovato concorde su alcuni punti qualificanti 
della riforma e in  primo luogo sull’esigenza 
di modificare la composizione degli organi 
direttivi e in particolare il Consiglio di am- 
ministrazione, per renderli più espressivi del- 
le nuove realtà della società italiana. 

Riguardo alla Commissione di vigilanza, 
si è concordi che essa assuma, oltre .ai com- 
piti istituzionali, .più ampi compiti di indi- 
rizzo generale e di vigilanza sulla RAT-TV. 
In particolare le sarà demandato: stabilire 
criteri ed indirizzi generali per l’esercizio del 
diritto di accesso; approvare il piano di mas- 
sima della programmazione annuale; da.re il 
parere sul consuntivo annuale della gestione 
economico-finanziaria e i piani pluriennali 
per quanto riguarda nuovi impianti; dare il 
parere sul. con t.enuto dei messaggi pubblicitari 
lelevisivi. 

L’altro punto su cui il IConiitato si è tro- 
vato concorde è il formale ri.conoscimento 
del diritto ‘di accesso che spetta alle forze 
poli tiche, ai sindacati, alle regioni, alle con- 
fessioni religiose, nonché ad associazioni cul- 
lurali e ad altri gruppi di rilevante interesse 
sociale. 

Rileva infine come l’esercizio di questo 
rliri tbo dovrà conciliarsi con varie esigenze. 
Infalli, i crileri di massima dovranno tener 
conto della compatibililà con i tempi di tra- 
smissione e la va.rieth dei programmi. I sog- 
getti ammessi alla libera manifestazione del 
loro pensiero dovranno osservare i principi 
della le alti^ e della correttezza del pensiero 
democratico, aslenersi da ogni riferimento a 
falti di natura personale, e dall’esprimere 
giudizi su fatti oggetto di procedimento pe- 
nale fnchk non sia intervenuta una pronun- 
cia definitiva. 

I1 Presidente Sedati ringrazia il Presidente 
Rumor per aver informato la Commissione 
sulle lin,ee della futura riforma e apre il di- 

( 

battito sulle dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio. 

I1 senatore Valori dà atto al Presidenle del 
Consiglio di avere informato la Commissione 
di vigilanza della decisione di un’ulteriore 
proroga, evitando alla Commissione stessa di 
trovarsi, come è avvenuto precedentemente, 
dinanzi a un fatto compiuto. Esprime delusio- 
ne per le informazioni avute e considera gra- 
ve e sbagliata la decisione del Governo poiché 
si annulla il tentativo dell’opposizione di giun- 
gere alla proroga non con un  semplice rinno- 
vo, bensì introducendo fatti nuovi che prelu- 
dessero e preparassero la riforma. Osserva, 
per quanto riguarda la riforma medesima, che 
i problemi ad essa connessi sono molto piu 
ampi di quelli presi in considerazione-dal Co- 
mitato politico. Ribadisce, infine, che una pro- 
roga con elementi innovativi avrebbe permesso 
di sperimentare alcuni punti della riforma, 
mentpe i l  rinnovo puro e semplice a suo giu- 
dizio non faril che ostacolarla. 

I1 deputato Quilleri osserva che le divergen- 
ze sorte in sede di Comitato polilico sono un  
indice del fal1iment.o della politica del Gover- 
no e considera il decreto-legge, a cui fatal- 
mente si giungerà per la ristrettezza dei tem- 
pi, una soluzione peggiore dell’atto ammini- 
strativo con cui è stata decisa la prima pro- 
roga. 

Rileva ,come sarebbe stato più inleressanle 
apprendere dal Presidente del Consiglio, in- 
vece dei punti di accordo raggiL1nt.i dal Co- 
mitato politico, i motivi di dissenso sorli i n  
seno ad esso. 

I1 senatore Tedeschi, dopo aver dichiaralo 
che un’ulleriore proroga era in fondo da pre- 
vedersi, ritiene che quattro mesi non basle- 
ranno a risolvere il problema della riforma. 
Chiede che nel periodo di proroga siano al- 
meno garantile l’obiettività e l.’imparzialith 
del 1 ’Ente radi o televis ivo. 

Il deputato Bogi ritiene che la discussione 
sulla questione sia stala viziata d’al fatto di 
aver preso i n  considerazione una proroga che 
introducesse eleme ti li in nova ti vi parziali, co- 
me una pre-riforma. Questa posizione non lo 
ha mai trovato consenziente e apprezza i l  fat- 
to che .il Governo non abbia voluto accedervi, 
ma che stia invece cercando di giungere a una 
‘riforma vera e propria, anche se sark diffi- 
cile vararla in soli quat.t.ro mesi. Quanto ai 
compi ti della Commissione di vigilanza, il 
problema non è tanto quello di attribuirle in  
questo periodo maggiori poteri, ma una mag- 
giore operativita : la Commissione deve cono- 
scere meglio l’azienda, e quest’ultima deve 
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garantire che in questi quattro mesi non si 
innovi nulla nella sua struttura che possa 
ostacolare la futura riforma. A suo parere la 
Commissione di vigilanza non solo deve te- 
nersi in contatto con i vertici aziendali, ma 
deve farsi iniziatrice di nuovi temi e mo& di 
trasmissione, contribuendo in tal modo all’at- 
tuazione della riforma. 

I1 senatore Bertola si dichiara favorevole 
al rinnovo della proroga senza modifiche e 
sperimentazioni, poiche tutte le proroghe spe- 
rimen tali finiscono col diventare definitive. 
l3, quindi. auspicabile ottenere una riforma 
ben falta, anche se si dovessero aggiungere 
d t r i  due mesi ai quattro gih preventivati. 

I1 depulato Reggiani rileva la carenza di 
obiettività e di serietà nelle tmsmissioni RAI- 
TV e la tendenzs ormai invalsa di non tra- 
smettere i fatti, ma le opinioni più o meno 
soggett.ive degli inviati della RAI, e ritiene che 
la Commissione di vigilanza debba avere la 
possibilità di intervenire per correggere que- 
sla 1,endenza. A suo parere il problema di fon- 
do della riforma è di decidere se la gestione 
della RAI-TV debba essere affidata alla re- 
sponsabilità del potere esecutivo o del po- 
k r e  legislativo: è questa la scella prelimi- 
nare a tutte le altre decisioni. 

Il senatore Cipellini, nella qualith di coni- 
ponenle del Comitato politico, è in grado di 
affermare che in quella sede sono stali affron- 
lati tutti i problemi sia di proroga sia di ri- 
forma. Concorda sull’inopportunilh di una 
proroga con contenuli innovatori e si dichiara 
a favore di una riforma vera e propria. Sol- 
lolinea come i nuovi poteri previsti per la 
Commissione di visi lanza Yispondano in pie- 
no alle richieste avanzate al riguardo dalla 
Commissione stessa, estendendosi ariche a set- 
tori che prima non le compelevano. Anche il 
principio del dirilto di accesso, da tulti rico- 
nosciulo, rappresenta un grosso passo avanti. 

I1 deputato Fracanzani valuta posi tivamen- 
te la proposta di maggiori contatti tra Gover- 
no e Comiiiissione di vigilanza, anche se un 
dialogo del genere sarebbe stato più frutluo- 
so se fosse cominciato prima. La decisione di 
giungere ad una proroga pura e semplice in 
vista di una soluzione globale del problema 
mediante la riforma, denota a suo qiudizio 
una certa inversione di tendenza nelle forze 
politiche, mentre un congelamento della si- 
luazione nella RAI-TV potrebbe incancrenire 
uno stato giA precario per l’azienda. Pu r  non 
disconoscendo, infine, I’importar~a,  di &uni 
punti d’accordo raggiunti, come il dirilto di 
accesso, osserva che i problmmi che coinvol- 

gono la riforma hanno u n  raggio molto più 
ampio e complesso. 

I1 deputato Damico rivolge al Presidente 
del Consiglio le seguenti richieste: che la 
Commissione di vigilanza possa avere più 
frequenti contatti con esponenti dell’azienda 
a tut.ti i livelli; che sia confermato i.1 fatto 
che nulla verrà mutato nelle strutture inter- 
ne dell’Ente nel periodo di proroga; che la 
Commissione possa prendere visione del qua- 
aro della nuova programmazione radiotelevi- 
siva, conipletamente ristrutturato; che sia por- 
tato a conoscenza della Commissione l’elenco 
dei consulenti eslerni di cui l’Ente si è avval- 
so negli ultimi anni. 

Il senatore Antonicelli prende atto dei lati 
posi tivi della comunicazione del Presidente 
del Consiglio pur  avendo desiderato notizie 
pii1 articolate sui lavori del Comitato politico. 

TI deputalo Relci rileva con soddisfazione 
come il Governo abbia assolto l’impegno, as- 
sunto in sede di dichiarazioni programmati- 
che, di giungere alla proroga con atto legi- 
slativo, anche se esprime perplessitk sugli 
effetli che la proroga potrh avere nel campo 
della pubblicit& e dell’editoria giornalistica. 

Il depuhto 7I’ronibadori, dopo aver sotto- 
lineato l’importanza del Telegiornale come 
principale fonte d’informazione politica dei 
cittadini, richiede un  czcrric?clum dei redattori 
delle varie edizioni del Telegiornale e desi- 
dera conoscere come vengano elaborate Ic 
notizie dai redattori stessi e chi riveda queste 
nolizie nella fase finale. 

. A  conclusione del dibattito, il Presidente 
del Consiglio dei ministri Runior, ringrazia 
per il contributo offerto dai vari oratori. Ri- 
guardo alla difficoltà di intesa verificatasi in 
seno al Comitato politico, sottolinea che un  
ulteriore periodo di lavoro i? stato richiesto 
appunto per dare i l  niodo di  trovare più ampi 
punti d’intesa. 

Rispondendo all’onorevole Dainico ribndi- 
sce l’impegno che in questi quattro mesi non 
avvengano nella RAI-TV mutamenti tali da  
pregiudicare I a riforma. 

Il Preaidenle Sedati si dichiara d’avviso 
che gli altri problemi sollevati nel dibattilo 
vadano discussi in sede d i  Commissione, en- 
tro i lililili stabiliti dalla legge istitutiva e 
dal regolamento, in attesa che i piia ampi 
poleri di cui disporrà la ,Commissione di vi- 
gilanza, vengano sanciti dalla riforme. 

I,:{ SED1:T.i TERMTiV.1 ALLE 118,115. 
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COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1973, ORE 19,15 - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

Dopo un breve dibattito - al quale parteci- 
pano il Presidente Carraro e i deputati Terra- 
nova e Nicosia - in ordine alla pubblicità dei 
risultati delle indagini e dei sopralluoghi co- 
noscitivi effettuati da alcuni componenti della 
Commissione, il deputato Mazzola riferisce sul 
sopralluogo conoscitivo da lui effettuato a To- 
rino e a Bardonecchia, insieme al senatore 
Pisanò e ai deputati La Torre e Vineis, allo 
scopo. di acquisire elementi informativi circa 

infiltrazioni di organizzazioni mafiose nel col- 
locamento delle forze di lavoro in quelle città. 

Successivamente il senatore Bertola forni- 
sce alcune notizie in ordine al sopralluogo co- 
noscitivo da lui effettuato recentemente in Si- 
cilia. 

Dopo un breve intervento del deputato Ma- 
lagugini, la Commissione - accogliendo le 
proposte formulate, rispettivamente, dai sena- 
tori Bertola e Follieri e dai deputati Mazzola, 
Giuseppe Niccolai e Nicosia - delibera di ac- 
quisire taluni documenti ad integrazione del- 
l’istruttoria. 

I1 Presidente Carraro, infine, avverte che 
la Co’mmissione sarà convocata a domicilio, 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,45. 



CONVOCAZIONI  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 13 dicembre, ore 15. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Giovedì 13 dicembre, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Proroga dei contratti di locazione e di sub- 
locazione degli immobili urbani e degli iin- 
mobili destinati ad uso di albergo, pensione 
e locanda (2584) - (Parere della 11 e della 
SII Commissione);  

RICCIO STEFANO ed altri: Proroga del vin- 
colo alberghiero e dei contratti di locazione 
di immobili urbani adibiti all’esercizio di at- 
tivitk alberghiera, commerciale ed artigianale 
(2497); 
- Relatore: Izrminero. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IX (Lavori pubblici) e X (Trasporli) 

Giovedì 13 dicembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 2066. - 
ihu torizzazione di spesa per la progettazione 
ed esecuzione di opere nei porti. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
[Affari costituzionali) 

Comitato pareri. 

Giovedì 13 dicembre, ore. 10. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Interventi urgenti ed indispensabili da at- 

tuare negli aeroporti aperti al traffico aereo 
civile. (Approvalo dalla VIlI  Commiss ione  del 
Senalo) (2500) - (Parere alla X Commiss ione )  
- lielatore: Concas. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI PROBLEMI DELL’IN- 
FORMAZIONE IN ITALIA A MEZZO STAMPA. 

Audizione del professor Paolo De Palma, 

Audizione del dottor Demetrio Menegatti, 

Audizione del dottor Giampiero Pieri, am- 

-Audizione dell’architetlo Spinelli dello slu- 

Direttore generale dell’Ansa; 

segretario generale del CIP; 

ministratore delegato della SAME; 

dio Progresso. 

Giovedi 13 dicembre, ore 11. 

I N  SEDE LEGJSLATIVA. 

Discztssione del disegno d i  legge: 
Modifiche alle norme sulla. liquidazione e 

concessione di supplementi di  congrua e degli 
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assegni per spese di culto al clero (917) - 
(Parere della V e della 1’1 Commiss ione)  - 
Relatore: Turnaturi. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori DE MARZI ed altri: Aumento del 

contributo ordinario dello Stato a favore del- 
l’Ente nazionale sordomuti (Approvato  dalla 
I Commissione permanente  del Senato)  (2310) 
- (Parere della V Contnzissione) - Relatore: 
Zamberletti. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame delle proposte di. 
legge: 

BOLDRINI ed altri : Perequazione delle prov- 
videnze a favore dei perseguitati politici anti- 
.fascisti. e razziali (420); 

CECCHERIKI e CARIGLIA: Riapertura dei ter- 
mini delle leggi a -favore dei perseguitati po- 
litici italiani antifascisti o razziali ed i loro 
familiari superstiti (950); 
- (Parere della V e della X I I I  Commis-  

s ione)  - Relatore: Poli. 

Segui to  dell’esnme del disegno d i  legge: 
Potenziamento e razionalizzazione dell’at- 

tività di promozione del t.urismo all’estero 
(Approvato  dalla x Commissione pewnanente  
del Senato)  (1691) - (Parere della T7 Conz- 
miss ione)  - Relatore: Maggioni. 

Esame del disegno e della propostu d i  
legge : 

Istituzione dell’albo e ordinamento della 
professione di maestro di sci (2315); 

BENEDETTI TULLIO ed altri: Norme sull’in- 
segnamento dello sci (1687) - (l’uwre della 1 
e della 1V Co,mntissione); 
- Relatore: Zolla. 

IIP COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente emigrazione. 

Giovedì 13 dicembre, ore, 9,30. 
. .  

1) Comunicazioni del Governo sulla. situa- 
zione degli emigrati italiani in Germania e 
Australia. 

2) Seguito della discussione sulla relazione 
del Presidente del Comitato relativa alle riu- 
nioni del CCIE (Comitato consultivo italiani 
a.ll‘estero). 

Giovedì 13 dicembre, ore 11. 

COMIT.4TO RISTRETTO, 

Esame della proposta di legge n. 2447 
( W  Acquisto o cost.ruzione di immobili da de- 
stinare a sedi di istituti di cultura e di scuole 
italiane all’eslero v ) .  

HV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974 (Approvato dul Senato)  
(2529); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero di grazia e giustizia per l’anno finan- 
ziario 1974 (Tabella n. 5); 

Rendiconto generale dell’Aniministrazione. 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato dal Senato)  (2530). 

Relatore: Speranza. 
- (Purere alla V Comrr~issio?ie). 

IN. SEDE LEGELATIVA. 

Segui lo  della discussione del disegno d i  
legge: 

Modifiche dell’ordinamento giudiziario 
per la nomina a magistrato di Cassazione e 
per il conferimento degli uffici direttivi supe- 
riori (Approvalo dal Senato)  (2002) - Rela- 
lore: Lospinoso Severini - (Parere della I e 
della V Commissione) .  

Discussione delle proposte d i  legge. 
Senatori ZUCCALA ed altri; Disegno di legge 

d’iniziativa del, MinikLro di grazia e giustizia : 
Tutela della riservatezpa e della libertà e se- 
gretezza delle comunicazioni (Tes to  unificato, 
approvato dal Senato)  (2428) - (Parere della 
1:della li e della X Commissione);  

BALZAMO ed altri: Disciplina delle limi- 
tazioni alla inviolabiliti delle comunicazioni 
telefoniche (1482) - (Parere dellu I ,  ‘della I l ,  
della X e della XII  Conimissione); 
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ASSANTE ed altri: Norme per la salvaguar- 
dia della libertà e della segretezza delle comu- 
nicazioni telefoniche (1497) - (Parere della 
I ,  della I l  e della X Commissione);  

ANDERLINI ed altri: Divieto delle intercet- 
tazioni telefoniche, radiofoniche e foniche e 
relativo sistema di autorizzazioni 11845) - 
(Parere della I ,  della I I ,  della VII ,  della X e 
della X I I  Commissione);  

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tutela 
della libertà e della segretezza delle comuni- 
cazioni (2100) - (Parere della I e della X 
Commissione)  ; 

PICCOLI ed altri: Divieto di intercettazioni 
telefoniche non autorizzate dall’autorita giu- 
diziaria (2323) - (Parere della I Commis-  
s ione);  
- Relatore: Castelli. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame della proposta d i  
legge: 

ROGNONI ed altri: Modifiche delle norme 
riguardanti la previdenza e l’,assislenza fo- 
rense (229) - Relatore: Padula - .  (Parere 
della SII1 Commissione) .  

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni st,atali) 

Comitato partecipazioni statali. 

Giovedì 13 dicembre, ore 10. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974 (2529); 
Stato di previsione della spesa del Ministe- 

ro delle partecipazioni statali per l’anno finan- 
ziario 1974 (Tabella n. 18) (Approvato dal Se-  
na to)  - Relatore: Gunnella; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 ( A p  
provolo dal Senoto)  12530) - Relatore: Gun- 
nella. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 13 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Concessione di una pensione straordinaria 

alla vedova dell’ammiraglio di divisione Luigi 
Rizzo (Approvato  dallo VI Commissione per- 
m u n e n t e  del Senato)  (2158) -- (Parere della V 
Commiss ione)  - Relatore: Rende. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatore SPAGNOLLI ed altri : Concessione 

di pensione straordinaria alla signora Tarqui- 
n ia Tarquini, vedova del compositore Riccar- 
do Zandonai (Approvato  dalla VI Cmnmissio.  
n e  permanente  f inanze e tesoro del  Senato)  
(2459) - (Parere della V Commiss ione)  - 
Relatore : Rende. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori BARTOLOMEI ed altri : Modificazio- 

11; al decreto-legge 29 settembre 1973, n. 578 
- recante modificazioni al regime fiscale di 
alcuni prodotti petrol.iferi - convertito, con 
modificazioni, nella legge 15 novembre 1973, 
11. 733 (Approvalo  dalla V I  Commissione per- 
m n n e n t e  del Senato)  (2597) - Relatore : Ciam- 
paglia - (Parere dellci 17 Commiss ione) .  

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere su ì  disegni  d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (AppTOVatO dal Senato)  
(2529) ; 

Stato di previsione dell’entrata (tabella 1) 
- Relatore: Pandolfi; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro (tabella 2) - Relatore: Cocco 
Maria; 

Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro delle finanze (tabella 3) - Relatore: 
Borghi; 

- (Parere alla V Commiss ione) .  
Rendiconto generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario i972 
(Approvato  dal Senato)  - Relatore : Borghi; 

- (PmeTe alla V Commiss ione) .  
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COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti i dan- 
ni di guerra. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni  d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1974 (Approvato  dal Senato)  (2529); 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione per l’anno finanziario 
1.974 (Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’Amininistrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato  dal Senato)  (2530); 

- (Parere alla V Commiss ione)  - Rela- 
tore: Bardotti. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Pareri su i  disegni  d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974 (Approvato  dal  Senato)  
(2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 
3974 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato  dal Senato)  (2530); 

- Relatore:, Ascari Raccagni - ( P a r e m  
~ l l a  V Co?nmissione).  

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatori SPAGNOLLI ed altri: Istituzione 

del parco nazionale delle Dolomiti bellunesi 

(Approvato dalla VI11 Commissione perma- 
nente  del Senato)  (2452) - (Parere alla X I  
Commissione)  - Relatore: Fusaro. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Interventi urgenti ed indispensabili da at- 

tuare negli aeroporti aperti al traffico aereo 
civile (Approvato dalla VI11 Commissione 
permanente  del Senato)  (2500) ( P a r m e  alla 
?i Commz‘ssione) - Relatore: Mantella. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Purere szii disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (Approvalo dal Senuto)  
(2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile per l’anno fi- 
nanziario 1974 (Tabel la  n .  17); 

Rendiconto generale dell’flmministrasione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato dal Senato)  (2530); 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

t.ore: Merli. 

Giovedì 13 dicembre, ore, 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione di un sistema di tariffe a for- 
cella per i trasporti di merci su stTada (1167) 
- Relatore: Lombardi Giovanni - (PaTere 
della I ,  della IV ,  della V e della X I I  Com- 
missione) .  

Svolgimento d i  interrogazione: 
GUGLIELMINO e CERRA: n. 5-00201. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 



XH CO3PMISSHONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Gisvedi 13 dicembre, ore 9,30. 

r N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per I’an- 
no finanziario 1974; stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’agricoltusa e delle fo- 
reste per l’anno finanziario 1974 (Tnbel ln  
n. 43) (Approvato dal Senato)  (2529); 

Rendiconto genesale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziasio 197’2 (Ap-  
provato dal Senato)  (2530); 
- (Parere alla V Commissione)  - Relato- 

re: Pisoni. . 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame ileb disegno e d i l le  
pToposte d i  legge: 

Norme per i.1 finanxiamento desli enli di 
sviluppo (1978); 

ZUHLO ed altri: Autorizzazione di spesa 
per il finanziamento degli eu$i di sviluppo 
(1367); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABHIA: Fi- 
nanziamento degli enti di sviluppo regionel i 
e copertura degli oneri relativi al personale 
statale trasferito alle regioni (1464); 

nanziamento degli enti di sviluppo agricoli 
regionali (1868); 
- Relatore: Ciaffi - (Parere clelln Z e 

della V Commissione) .  

CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO: FI- 

XPI COMRPIISSPQNE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9,30. 

INDAGINE COSOSCITIVA SULLE FONTI DI ENERGIA. 

Audizione del Presidente del CWEK, pro- 
fessos Ezio Glementel. 

XEBI GOMiMHSSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9. 

PS SEDE !.EGISLATIVA. 

‘ Y ~ g t d r o  clelln discussione del le  proposte 
(lì legge: 

P l s I c c m o  ed a.ltri: Prosoga della legge 5 
nm’zo 1963, n. 322, recante nosme per l’ac- 
certiiinen to dei 1 avorat,ori agricoli aventi di- 
ri t to alle prestazioni previdenziali ed assi- 
stenziali (2278); 

CRAMEGNA ed altri: Proroga delle dispo- 
sizioni della legge 5 maszo 1963, n. 322, re- 
oante norme per l’accertamento dei lavoratori 
agricol i aventi diritto alle psestazioni previ- 
denziali ed assistenziali (2411); 
- Relatore: Pezzati - (Pa.rere della 17 

c! della X I  Commiss ione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

PnrerP s a i  disegni  di legge: 

Hilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1974 (Approvnto dal Se- 

Stato di prevkione della spesa del Ministe- 
so del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1974 (Taheltla n. 15); 

Rendiconto generale dell’lamministrazione 
delio Stato per - l’esercizio finanzizrio 1972 
(,.ipprovnto dal  Senato) (2530); 
- (Parere alla .V Commiss ione)  - Rela- 

tore: ]?ella Briotta. 

nC/iO)  (2529); 

I N  SEDE REFEREKTE. 

Esanze della proposta d i  legge: 

S I ~ S I O  ed altri: Modificazione ddl’artico- 
!o 66 della legge 30 aprile 1969, n. 153, con- 
cernente la revisione degli ordinamenti pen- 
siomiiskici e norme in materia di sicurezza SO- 
&le 3 5 5 )  - Relatore: Del Pennino - (Pa- 
r c r p  dellre V I  Commiss ione) .  
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione szcl disegno e 
proposta d i  legge: 

Sussidio integrativo dello Stato in favore 
degli infermi hanseniani e dei loro familiari 
a carico (Approvalo  dalla X l l  Commissione 
del  Senato)  (2467) - (Parere della 1 e della V 
Commiss ione) ;  

LA BELLA ed altri: Modifiche alle norme 
sui sussidi agli hanseniani e loro familiari a 
carico, divieto di usare negli atti pubblici i 
termini lebbra e derivati ed obbligo di sosti- 
tuirli con i termini (( morbo di Hansen )) e 
derivati (1870) - (Parere della V Comm,is- 
s ione)  ; 
- Relniore: Del Duca. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni  d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (2529); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero della sanità per l’anno finanziario 
1974 (Tabella 19) - (Parere alla V Commis-  
s ione)  - (Approvato  dal Senato) .  
- Relatore: D’Aniello; 
Rendiconto generale dell’Ainininistrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(2530) - (Parere alla V Commiss ione)  - 
(Approvalo  dal Senato)  - Relatore: D’A- 
niello. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Venerdì 14 dicembre, ore 9,30. 

Indagine conosci tiva sui modelli organiz- 
zativi per il riordinamento degli uffici centrali 
e periferici dello Stato: audizione dei rappre- 
sentanti dell’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani. 

(Presso i l  Sentilo della Repubbl ica) .  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Lunedì 17 dicembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti l’at- 
luazione delle direltive comunitarie nn. 2244, 
54.7, 617 e 1991. 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 19 dicembre, ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
~ 

Bl!ancio di previsione dello Stato per 
l’anno finznziawio 1974 (Approvafo  dal Se- 
nato)  (2529); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari esteri per l’anno finanziario 
1974 (Tabella n. 6); 

Rendiconto generale dell’Ammiiiistra~ione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato dal Senato)  (2530). 
- Relatore: Galli - (Parere alla V Gonz- 

missione) .  

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per le  autorizzazioni a procedere 
in giudizio: 

contro il deputato Caradonna, per il reato 
di cui all’articolo 588, capoverso, del codice 
penale (rissa) (doc. IV, n. 19); 
- Relatore: Lettieri. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la s lampn alle ore 94. 


